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Sono stati appaltati i lavori per il rifacimento delle strade per un costo di un milione e mezzo di euro

APRILIA - STRADE DA RIFARE: INDIVIDUATA LA DITTA
Caporaso: “Le strade oggetto di intervento saranno molte di più. Iniziamo con le periferiche”



di Gianfranco Compagno

In occasione dell’80° dell’inau-
gurazione della 5° Città di fon-
dazione dell’Agro Pontino -
Romano (29.10.1939), Pomezia
non poteva ricevere dagli
Amministratori comunali regalo
più bello e gradito per i cittadini
del territorio. Il 29 ottobre 2019
è stato inaugurato il “Museo
Città di Pomezia - Laboratorio
del Novecento”, in piazza Indi-
pendenza, in pieno centro, recu-
perando uno degli edifici storici
realizzati dal “Gruppo 2PTS”,
architetti Concezio Petrucci,
Mario Tufaroli Luciano e dagli
ingegneri Emanuele Filiberto
Paolini e Riccardo Silenzi, gli
stessi progettisti di Aprilia, inau-
gurata esattamente due anni
prima. Pomezia e Aprilia sono
città sorelle. Il “Museo Città di
Pomezia” è stato realizzato con
il contributo della Regione
Lazio nell’ambito dell’Azione
Cardine “Città di Fondazione”.
Il progetto scientifico e di alle-
stimento museale è stato curato
dalla Fondazione Cesar - Centro
Studi Architettura Razionalista
di Roma Eur, in collaborazione
del Comune di Pomezia. Al
museo ero presento, a seguito
dell’invito ricevuto, nel pome-
riggio del 29 ottobre scorso.
Dopo il convegno coordinato dal
direttore dottoressa Claudia
Montano, ho avuto modo di
intervistare il sindaco di Pome-
zia Adriano Zuccalà e al vicesin-
daco, assessore alla cultura
Simona Morcellini. Tante le per-
sone presenti. È stato un giorno
di festa, impossibile per me la
visita alla documentazione espo-
sta. Il museo meritava una visita
dedicata. Così domenica 19 gen-
naio scorso, nella mattinata sono
ritornato (il museo è aperto nor-
malmente la domenica, mattina
e pomeriggio). Ho avuto il privi-
legio di avere una guida di ecce-
zione, il direttore del museo dot-
toressa Claudia Montano.
Claudia Montano, nata a Latina,
laureata con lode in conserva-
zione dei beni culturali presso
l’Università degli Studi di Siena.
Storica, ricercatrice e autrice di
saggi e articoli. Ha curato il
libro: “Piano del Colore del
Centro Storico di Pomezia -
Studi storici e rilievi diagnosti-
ci”, Palombi Editore (2009).  Per
il piano del colore l’autrice si è
ispirata alla teoria del restauro di
Cesare Brandi. Su questo argo-
mento è realizzata una tavola
dedicata. Altre pubblicazioni
della dottoressa Montano:
“Viaggio nella memoria - Sulla
rotta dei Pescatori da Minturno a
Torvaianica - album fotografico
- Palombi Editori (2011), in col-
laborazione  con Roberta di
Gesù, “La Civiltà Marinara di
Torvajanica da Minturno alla
Terra Nuova - studi storici e
demoetnoantropologici –
Palumbi Editori (2011) e “Cor-
renti Costiere - Pio Schiano
Moriello - storia di un marinaio
di salvataggio – Palombi Editori
(2019), quest’ultimo volume  è
stato presentato 20 novembre a
Torvaianica presso il Ristorante
Schiano. Pio Schiano Moriello è
deceduto qualche giorno fa
(20.1.2020), aveva oltre 100
anni. Ma torniamo alla visita al
museo. Un museo “work in pro-
gress”  per usare un anglismo

tanto in voga, aperto alle dona-
zione. Uno spazio realizzato gra-
zie alla legge regionale sulle
“Città di Fondazione”. Il comu-
ne di Pomezia, a seguito di un
bando di concorso del 2016, ha
ricevuto un finanziamento
400mil euro, per riqualificare un
edificio storico da adibire Istitu-
to culturale. 
“È con grande soddisfazione che
finalmente Pomezia abbia un
luogo dedicato al  moderno e al
contemporaneo, dagli albori
della sua progettazione (1°otto-
bre 1937), sino agli anni dello

sviluppo industriale”, con queste
parole pronunciate dal Direttore
è iniziata la visita al museo.
La prima impressione che ho
avuto è stata il grande entusia-
smo e competenza della dotto-
ressa Montano durante tutto il
percorso museale. É  emerso l’a-
more che ha messo nella realiz-
zazione di questo progetto.
Il percorso museale è suddiviso
in cinque sezioni: “Pomezia in
Cantiere” (progetti, la città in
costruzione, foto aeree), “Città
Governo e Territorio” (docu-
menti dei primi 10 anni di vita
del Comune), “Pomezia in rasse-
gna” (45 minuti di filmati inediti
dell’Istituto Luce), “Popoli Fon-
datori” (storie di coloni di
Pomezia e pescatori di Torvaia-
nica), “Industrializzazione e
Sviluppo” (grazie all’istituzione
della Cassa per il Mezzogiorno).
Il percorso museale in realtà
prosegue all’esterno, nel centro
storico “dove abbiamo musea-
lizzato il monumento città attra-
verso l’inserimento di pannelli
esplicativi dedicati ad ogni sin-
golo edificio”. Questa visita
abbiamo deciso di rinviarla ad
altra data. Gli edifici sono: l’ex
trattoria locanda e caffè (sede
del museo),  la casa comunale e
la torre civica, l’edificio delle
poste e telegrafi, la  chiesa di
San Benedetto e la ex casa del
fascio. Il centro storico di Pome-
zia è uno dei meglio conservati
delle cinque città nuove. Il per-
corso inizia dal pannello con sei
foto aeree della città appena edi-
ficata, grazie alla sottoscrizione
di un protocollo  con il CIGA
(Centro Informazioni Geotopo-
grafica Aeronautica), che ha
sede a Pratica di Mare. “L’obiet-
tivo, l’intento è di realizzare un
laboratorio per gli studenti per lo
studio della cartografia” riferi-
sce il Direttore. Si  prosegue con
i pannelli dei progetti che pro-
vengono dell’Archivio Centrale
dello Stato e dall’Archivio di
Stato di Latina, i disegni relativi
al progetto vincitore del concor-

so di secondo grado  2PTS
(Petrucci- Tufaroli- Paolini-
Silenzi). Per proseguire con
alcune immagini della fondazio-
ne e inaugurazione della città.
Un pannello particolarmente
caro alla dottoressa Montano è
quello sugli artisti che hanno
operato a Pomezia tra il 1938-
39, poco valorizzati.
In particolare su Venanzo Cro-
cetti (amico di Petrucci, entram-
bi avevano lo studio in via Gian-
turco a Roma), un paio di anni
prima aveva realizzato il San
Michele Arcangelo, collocato

sul sagrato della chiesa omoni-
ma di Aprilia. Crocetti, uno dei
più grandi artisti del ‘900, a
Pomezia ha realizzato le quattro
formelle della porta della chiesa
di San Benedetto (sono raffigu-
rati i quattro evangelisti) e il
bassorilievo in pietra bianca are-
naria posta sulla facciata della
chiesa, immediatamente sopra
l’ingresso,  sulla vita di San
Benedetto. “È un’opera straordi-
naria di particolare rilevanza, un
capolavoro assoluto la conver-
sione di Totila. Come non ricor-
dare il San Giorgio di Donatel-
lo”. Al centro di questa sezione è
esposto una copia del plastico di
Pomezia, che riproduce il nucleo
aulico, donato dal Rotary Club
di Pomezia - Lavinium. Nella
sezione “Città Governo e Terri-
torio” sono esposti (in una teca)
i primi due registri manoscritti
dell’epoca. Il registro si apre con
la data del 3 giugno 1938, data
di istituzione del Comune di
Pomezia (la fondazione – prima
pietra 25.4.1938) con la mappa-
tura e confini territoriali. Il
Comune di Pomezia è costituito
dai terreni in gran parte del
Governatorato di Roma, inglo-
bando i centri esistenti di Pratica
di Mare ad Ardea.
Nella sezione “Popoli Fondato-
ri” si trovano documenti dei
primi coloni in particolare di

quelli arrivata dalla Romagna,
ma anche dei pescatori che
popolavano la costa. Di partico-
lare interesse è il tappeto della
memoria
“L’Industrializzazione e Svilup-
po” arriva con l’istituzione della
Cassa per il mezzogiorno. Con
l’industrializzazione arriva
anche l’urbanizzazione selvag-
gia. Nel museo era ospitata
una interessante mostra foto-
grafica “Architettura d’Ama-
re” realizzata dagli studenti
della 3° A del liceo Picasso che
“racconta attraverso gli occhi
degli studenti del liceo Picasso
la storia identitaria delle Città di
Fondazione dell’Agro Pontino
(anche Guidonia e Colleferro

nda), in un perfetto mix tra inno-
vazione e tradizione”. In ultimo
ho lasciato la sezione “Pomezia

in rassegna”, dove attraverso un
grande schermo è stato possibile
vedere (durata 45 minuti) i cine-
giornali dell’Archivio LUCE in
alta risoluzione, che raccontano
la storia della città di Pomezia
dal giorno della sua fondazione
sino alla crescita. Di particolare
interesse è il “Film Luce” del 28
giugno 1939. Chiaramente pro-
pagandistico. Dove si racconta
di 40 famiglie coloniche roma-
gnole colpite dalle recenti allu-
vioni ricevute da donna Rachele
Mussolini prima della partenza
per l’Agro redento. I vari com-
ponenti hanno ricevuto dei doni,
in particolare scarpe nuove per i
bambini. Dopo aver condiviso la
mensa  con le “famiglie rurali e
prolifiche con i 392 partenti”.
Sono seguite le immagini di
Donna Rachele con le autorità
che accompagnano le famiglie
alla stazione di Forlì. L’arrivo
alla stazione di Santa Palomba e
la grande accoglienza a loro
riservata. Le varie famiglie sono
state trasportate su auto carri per
prendere possesso dei poderi
assegnati. Un doveroso ringra-
ziamento va alla dottoressa
Claudia Montano per consentito
questa visita speciale e soprat-
tutto al personale  rimasto in ser-
vizio oltre l’orario. Il museo è
aperto dal martedì alla domenica
pomeriggio. Info: 06.911.46.500 

museocittadipomezia@comu-
ne.pomezia.rm.it. 
Foto di Gianfranco Compagno
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MUSEO CITTÀ DI POMEZIA - LABORATORIO DEL NOVECENTO
Una visita speciale guidata dal direttore dottoressa Claudia Montano

Claudia Montano direttore del Museo
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Sono stati appaltati i lavori per il rifacimento delle strade per un costo di un milione e mezzo di euro

APRILIA - STRADE DA RIFARE: INDIVIDUATA LA DITTA
Caporaso: “Le strade oggetto di intervento saranno molte di più. Iniziamo con le periferiche”

di Riccardo Toffoli

Si parte dalle periferie per met-
tere in sicurezza tutte le strade
apriliane. È stata individuata la
ditta che dovrà sistemare tutte
le strade di Aprilia: al via i
lavori. L’iter è stato lungo e
complesso ed è durato quasi un
anno ma ora siamo allo sprint

finale. Sono circa 40 le strade
apriliane che saranno sistemate
con questo intervento che è
stato finanziato per la gran
parte con un mutuo alla cassa
depositi e prestiti di circa un
milione e mezzo di euro. Il ver-
bale di gara è del 18 dicembre
scorso. Da questo si evince che
la migliore offerta corrispon-
dente al maggior ribasso è quel-
la presentata dall’Impresa
Emmeci Appalti Srl che ha
offerto il ribasso del 24,190 %
sull’importo lavori di €
979.932,54. Il 24 gennaio scor-
so il dirigente Paolo Terribili
firmava così la determinazione
dell’aggiudicazione dell’appal-
to. In base al progetto definiti-
vo del 24 aprile scorso, grazie
al ribasso saranno sistemate
tutte le strade comprese nello

studio. Ma ci spiega l’assessore
al ramo, il progetto è in corso di
continuo miglioramento. “Si
partirà dalle strade periferiche –
ci spiega l’assessore ai lavori
pubblici Luana Caporaso- dove
siamo sicuri che l’intervento di
manutenzione non sarà toccato.
Abbiamo fatto un monitoraggio
sugli interventi e abbiamo scrit-

to ad Enel, Telecom e
Acqualatina per capi-
re se erano stati pro-
grammati loro inter-
venti di modo da non
trovarci nella spiace-
vole situazione di
ripristinare il manto e
poi doverlo rompere
per interventi sulla
linea elettrica, telefo-
nica o sulle fognatu-
re. Molte strade inse-
rite nel progetto
saranno stralciate
perché sono state
oggetto di intervento
da parte di open fiber
ad esempio. Inoltre
l’Enel ha fatto sapere
di anticipare l’inter-
vento sulla linea elet-
trica da via Mascagni
a via Foscolo che
permetterà di ripristi-
nare il manto della
strada oggetto di
intervento. Altra
variabile riguarda il
finanziamento di 5
milioni di euro per la
messa in sicurezza di
alcune situazioni
come quella degli

allagamenti di via Moro. In
questo caso aspetteremo prima
che venga ultimato il lavoro e
successivamente ripristinato il
manto stradale. Anche via dei
Giardini verrà stralciata da que-
sto progetto poiché è inserita
nel finanziamento dei 5 milioni
di euro del ministero dell’Inter-
no. Questa variabilità permette
di intervenire a più ampio rag-
gio sulle strade apriliane”. La
prossima settimana ci sarà il
primo incontro con il direttore
dei lavori che è individuato in
chi ha presentato il progetto
definitivo mentre da ora
dovranno passare 30 giorni per
la valutazione della documen-
tazione richiesta dal Comune
alla ditta che si è aggiudicata i
lavori. Procedura ovviamente
canonica. Inoltre con il ribasso

d’asta è stato possibile finan-
ziare il rifacimento di tutte le
strade monitorate nello studio.
LA SITUAZIONE DELLE
STRADE APRILIANE
“Quello che si capisce subito
dall’analisi della campagna
fotografica sullo stato di fatto –
si legge nello studio- è che il
continuo incremento del tra-
sporto su strada sta producendo
un inevitabile processo di
degrado delle pavimentazioni
stradali. Conseguentemente, i
rilevanti problemi di manuten-
zione che ne derivano assumo-
no la portata di una vera e pro-

pria emergenza per le ripercus-
sioni che si hanno sia in termini
economici sia in riferimento
alla sicurezza stradale”.
TIPOLOGIE DI INTER-
VENTO
Verranno adottate 3 diverse
tipologie di intervento, scelte
accuratamente in base allo stato
effettivo della pavimentazione
stradale. La prima tipologia di
intervento è quella più comple-
ta: viene aggiunto oltre al rifa-
cimento dello strato di Binder
(4 cm) e dello strato di Usura (3
cm), uno strato di materiale
geocomposito ad alte prestazio-
ni in grado di aggiungere alla
funzione di rinforzo conferita
da una rete in fibra di vetro,
anche la funzione di tenuta
all’acqua (anti-pumping) assi-

curata da una geomembrana.
“Nella pratica, infatti, -si
legge nello studio- è stato
osservato che le fessure degli
strati legati producono un
decadimento accelerato della
pavimentazione a causa del-
l’infiltrazioni di acqua negli
strati non legati sottostanti. Il
passaggio dei veicoli causa, in
particolare, la risalita di acqua
e materiale fine (effetto pum-
ping), determinando il pro-
gressivo collasso della struttu-
ra portante ed il conseguente
cedimento del piano stradale”.
Questo intervento è molto
costoso la bellezza di quasi 40
euro a mq ed interesserà alcu-
ne strade. ll secondo inter-
vento prevede invece il rifaci-
mento della strato di Binder (5
cm) e dello strato di Usura (3

cm) e tutte le lavorazioni e
prestazioni necessarie per
rendere il lavoro ultimato ed
eseguito a regola d’arte.
Anch’esso è abbastanza
costoso: poco più di 30 euro
a mq.  Il terzo ed ultimo
tipo di intervento è quello
più superficiale, prevede la
stesura di un nuovo strato di
Usura (3 cm) e tutte le lavo-
razioni e prestazioni neces-
sarie per rendere il lavoro
ultimato ed eseguito a rego-
la d’arte. Questo tipo di
intervento ha un costo di
circa 14 euro a mq ed inte-
resserà la maggior parte
delle strade del centro abita-
to. 

Assessore Luana Caporaso



di Riccardo Toffoli

Un consorzio per gestire i
rifiuti a livello provinciale
e un sito da individuare
per una discarica di servi-
zio e un impianto per il
trattamento dell’umido. È
quanto stanno tentando di
fare i sindaci dei Comuni
della Provincia di Latina
che giovedì 23 gennaio si
sono incontrati per defini-
re alcuni aspetti della
gestione dello smaltimen-

to dei rifiuti. “La scelta è
assolutamente politica –ci
commenta il sindaco di
Aprilia Antonio Terra- la
volontà di creare un con-
sorzio che può essere
completamente pubblico o
integrato con privati, deve
essere assunta da tutti i
Comuni della Provincia e
sostenuta economicamen-
te da tutti. Non possiamo
decidere di fare un percor-
so e poi trovarci passi
indietro per opposizioni

interne. Su questo
percorso devono
essere tutti d’ac-
cordo”. Per questo
il tavolo dei sinda-
ci è diventato
“ p e r m a n e n t e ” ,
ogni giovedì, con
una prossima
riunione fissata
per il 30 gennaio.
“Dobbiamo avvia-
re un percorso
condiviso –conti-
nua Terra- e poi
sarà possibile
lasciare ai tecnici
e agli assessori la
possibilità conti-
nuare le sedute del
tavolo”. La
Regione Lazio,
nell’ambito del-
l ’approvazione
del nuovo piano
regionale dei
rifiuti e soprattut-
to sollecitata dalle
continue emer-
genze di Roma
Capitale, ha chie-
sto alla provincia
di Latina di indi-
viduare un sito per
la discarica di ser-
vizio, ossia un
impianto che deve
raccogliere quanto
rimane dal tratta-
mento del tmb. Se
Latina, con il sin-
daco Coletta in
testa, ha già messo
le barricate su una
possibile richiesta
di riapertura della
discarica di Borgo
Montello, Aprilia
ha messo le mani
avanti: troppi
impianti già pre-
senti sul territorio.

Il presidente della Provin-
cia Carlo Medici ha però
smorzato i toni dello scon-
tro. Innanzitutto ha fatto
capire che è necessario
provvedere all’individua-
zione di un percorso con-
diviso e poi ha voluto get-
tare acqua sul tema “disca-
rica”,  “Per favore però
non si parli di discariche”
–ha detto- “oggi sono vie-
tate dalla legge. Dobbiamo
dimenticare il  passato che
ha offeso il territorio, oggi
abbiamo norme e tecnolo-
gia”. Se il consigliere Vin-
cenzo Giovannini di Italia
Viva ha chiesto che non
venisse individuato alcun
sito, lasciando di fatto alla
Regione la “scelta”, diver-
sa è la posizione dei sinda-
ci che invece, puntano ad
autodeterminarsi e ad un
discorso più ampio e con-
diviso. Se si devono
costruire dei nuovi
impianti, questa più o
meno la linea, che questi
allora siano gestiti dal
pubblico in una sorta di
consorzio dell’ato che
possa non solo occuparsi
di questi impianti ma
anche del servizio di rac-
colta che sarebbe così uni-
formato in tutti i Comuni
della Provincia. “Questo
percorso –continua Terra-
deve tenere conto di tante
situazioni. La prima
riguarda il livello di diffe-
renziata raggiunto dai
Comuni. Noi al 31 dicem-
bre 2019 superiamo
l’80%. Questo significa
che, se tutti i Comuni fos-
sero al nostro livello, molti
impianti tmb dovrebbero
chiudere. Molti Comuni
della Provincia di Latina
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La conferenza dei sindaci si è tenuta giovedì 23 gennaio ma il tavolo si aggiorna ogni giovedì

UN CONSORZIO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI
Terra: “la scelta deve essere politica e condivisa da tutti”
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stanno avanti e stanno
facendo passi da gigante.
Penso ad esempio a Terra-
cina. Altri invece sono in
sofferenza come Sezze o
purtroppo Latina che è la
più grande realtà della
provincia. Va anche tenuto
conto che un servizio pub-
blico permetterebbe di
limitare fortemente i costi
e quindi di incidere positi-
vamente sulla bolletta per
i cittadini”. 

L’INDIVIDUAZIONE
DEL SITO 

Pur accettando la posizio-
ne del presidente della
provincia per praticità si
userà il termine di discari-
ca, intesa come impianto
dove saranno portati i resi-
dui del trattamento tmb. Ci
sono alcune proposte tra
cui un sito industriale a
Cisterna e uno nel sud
pontino, si pensa a Terra-
cina. La necessità è quella
di individuare comunque
due impianti: uno per il
rifiuto secco e uno per il
trattamento dell’umido.
Sull’individuazione di
questi due siti ci deve
essere ancora un accordo
tra i sindaci ma il discorso
è inserito nella più ampia

discussione sull’ipotesi di
un consorzio. Per ora non
ci sono proposte di siti
ricadenti nel territorio
apriliano.

LA COMMISSIONE-
PROVINCIALE :

“VOGLIAMO AUTO-
DETERMINARCI SUI

RIFIUTI”
Continuano anche le
riunioni della commissio-
ne provinciale ambiente

presieduta dal consigliere
apriliano Domenico Vul-
cano. Il 14 gennaio si è
tenuta la seconda seduta
sulla questione dei rifiuti e
della loro gestione “anche
in virtù delle sempre più
preoccupanti notizie che
arrivano dalla capitale, ter-
ritorio che ad oggi non
appare autonomo nel
gestire le problematiche
nel suo ambito” –ci spiega
il consigliere Vulcano.

“Alla riunione hanno
preso parte, oltre ai com-
ponenti della Commissio-
ne, al Vice Presidente
della Provincia e ad altri
Consiglieri Provinciali,
anche l’avvocato Claudia
Di Troia, dirigente del Set-
tore Ambiente della Pro-
vincia di Latina, che rin-
grazio per la partecipazio-
ne. –continua il presiden-
te- Considerate le grosse
problematicità della que-

stione, e non ultimo le giu-
ste preoccupazioni di cit-
tadini, ritengo che la Com-
missione Provinciale
abbia espresso un chiaro
segnale collaborativo e di
comunione di intenti. In
modo unanime, infatti, i
commissari hanno dichia-
rato la volontà della Pro-
vincia di Latina di autode-
terminarsi sul tema dei
rifiuti, in modo condiviso
e consapevole per chiude-
re il ciclo dei rifiuti all’in-
terno del nostro ambito
territoriale di riferimento,
e sicuramente di rifiutare
ogni decisione calata
dall’alto. Le indicazioni
emerse oggi in Commis-
sione saranno riportate al
Presidente della Provincia
di Latina Carlo Medici, e
con questi input positivi la
seduta è stata aggiornata a
breve scadenza. A margine
della riunione, vi è stata
l’occasione per un aggior-
namento sull’Osservatorio
Provinciale dei Rifiuti, la
nuova Consulta monote-
matica chiamata a diventa-
re luogo d’incontro e dia-
logo tra parte politica, tec-
nici, operatori del settore e
comitati ambientalisti”.
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di Nicola Gilardi

A distanza di 16 anni dalla presenta-
zione del progetto relativo all’Auto-
strada Roma-Latina, dell’opera non
si vede neppure l’ombra. Il Consi-
glio di stato con il suo “no” sembra
avervi posto una pietra tombale, ma
il presidente Zingaretti vorrebbe ten-
tare la strada del finanziamento in
house a totale capitale pubblico per
provare a rilanciarlo. Strenua, in
questi anni, la battaglia dei “comitati
del no”, che hanno organizzato un
convegno, svoltosi il 17 gennaio al
Teatro della Dodicesima di Spinace-
to, intitolato “Autostrade A12-
Roma-Latina E Bretella Cisterna-
Valmontone: le ragioni dei si, quelle
del no e le proposte alternative”. Un
tentativo di confronto alla quale la
politica si è completamente svinco-
lata, mentre per il si è stato presente
il solo Roberto Cecere, segretario
Cisl di Latina. Sono intervenuti:
Gualtiero Alunni, portavoce nodi
territoriali comitato NO corridoio
Roma-Latina;  Roberto Cecere,
segretario CISL Latina; Roberto
Scacchi, presidente Legambiente
Lazio;  Adriano Zuccalà, sindaco di
Pomezia; Stefano Fassina, parla-
mentare Leu; Eugenio Marchetti,
comitato NO” bretella Cisterna Val-
montone”; Raniero Maggini, presi-
dente WWF Roma e Area metropoli-
tana; Marco Cerisola, presidente
consiglio Municipio IX Roma. Ha
moderato il giornalista Fabio Grilli
di Roma Today. Quello che emerge
dal “confronto” è l’impatto ambien-
tale dell’opera, che danneggerebbe
numerose aziende agricole, soggette
ad espropri di territorio per consenti-
re il passaggio dell’arteria. Quello
che sostengono con forza i sostenito-
ri del no è che le problematiche

odierne: traffico e pendolarismo,
non verrebbero risolte. Sostenitore
del no è il Sindaco di Pomezia Zuc-
calà, che ha spiegato come il proget-
to sia ormai obsoleto e come sia
necessario ripensare la mobilità in
un’ottica completamente diversa:
«Le motivazioni del no sono sempli-
ci per chi da sempre ha contrastato
questo progetto, ormai vecchio di 20
anni. Oggi ci sono auto molto diver-
se, come le elettriche e le ibride.
Come amministratori quello che
diciamo a Pomezia è quello di pen-
sare un futuro migliore sotto l’aspet-
to della mobilità e della qualità della
vita. Il futuro è quello di mobilita-
zione di massa su grandi mezzi come
la ferrovia per spostarsi poi in città
in modo capillare. Il progetto del-

l’autostrada era più appetibile rispet-
to a quello della ferrovia. L’autostra-
da però non risolve le grande proble-
matiche del pendolarismo e del traf-
fico. L’alternativa è la messa in sicu-
rezza della Pontina. Il 99% delle
problematiche sarebbero risolte con

una messa in sicurezza di tutto il
tratto della strada». A sostegno del si
è stato Roberto Cecere, che ha sotto-
lineato la necessità per il polo chimi-
co-farmaceutico del territorio di
avere una strada in grado di mobili-
tare la merce in maniera più veloce:
«L’assenza della politica esiste e per-

siste - ha detto Cecere -. Siamo un
Paese senza una visione. Il comparto
farmaceutico dell’area pontina è la
seconda a livello nazionale ed ha
superato anche la Germania per la
produzione. Un’area che si candida
ad essere un polo internazionale non
può trasportare le proprie merci su

questa Pontina. Le merci viaggiano
di notte, ma non è sostenibile in que-
sto modo. Le aziende agricole non
vengono danneggiate, si coltiva ai
lati». Su questa affermazione dalla
platea si sono alzate numerose voci
di dissenso. A conclusione ci sono
state le parole di Gualtiero Alunni:
«Abbiamo inseguito tutti i politici
favorevoli a questa opera, ma non
hanno voluto confrontarsi - ha detto
-. La bretellina leggera da Cisterna a
Valmontone è una riconnessione di
strade già esistenti per migliorare la
circolazione. Si tratta di una spesa di
circa 70 milioni di euro. Noi conti-
nueremo questa battaglia civica, con
le nostre proposte e i nostri si: inter-
modalità con la ferrovia e messa in
sicurezza, perché non siamo i signori

del NO e basta. Vogliamo difendere i
pendolari, gli agricoltori, l’ambiente
e il lavoro buono. Le aziende agrico-
le che schiavizzano i lavoratori sono
fuori dal nostro movimento».

Foto di Gianfranco Compagno

È stata un’assemblea molto partecipata. Grande assente la politica. I consiglieri regionali invitati hanno disertato

“AUTOSTRADA ROMA-LATINA: LE RAGIONI DEL SI E DEL NO”
Alunni: «opera dannosa, puntare su messa in sicurezza e interconnessione ferroviaria»

Fabio Grilli, Gualterio Alunni, 
Adriano Zuccalà sindaco di Pomezia

Fabio Grilli, Gualterio Alunni, 
Roberto Cecere segretario CISL Latina
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di Riccardo Toffoli

Noleggio dei mezzi e assunzione
del personale della Progetto
Ambiente: tutto va alla Procura
della Repubblica e alla Corte dei
Conti. Con una conferenza stam-
pa sabato 18 gennaio il capo-
gruppo di Fratelli d’Italia Vin-
cenzo La Pegna e il capogruppo
della Lega Roberto Boi hanno
ufficializzato l’esposto che ai
primi di gennaio hanno inviato
agli organi giudiziari sull’affitto
dei mezzi, l’acquisto dei mastelli
e l’assunzione di personale alla
Progetto Ambiente. Una inchie-
sta che è partita da Latina Oggi e
dalla firma della giornalista
Francesca Cavallin e che l’anno
scorso ha fatto discutere l’opi-
nione pubblica apriliana. Secon-
do la ricostruzione effettuata la
Progetto Ambiente, società
comunale che si occupa della
raccolta dei rifiuti, avrebbe
noleggiato mezzi per affrontare
il servizio porta a porta con un
sistema di continui affidamenti
diretti sotto la soglia di 40 mila
euro alle stesse ditte per un
ammontare che nel solo 2018
superava il milione e 200 mila
euro. Gli anni contestati vanno
dal 2014 al 2018. Stesse accuse
venivano mosse per l’acquisto
dei mastelli, ossia dei secchi per
la differenziata e per l’assunzio-
ne del personale che si faceva
notare, venivano scelti tramite
una sola società la Tempor spa.
“Come consiglieri comunali –ha
detto Vincenzo La Pegna- abbia-
mo svolto tutte le procedure pre-
viste.  Abbiamo fatto un’interro-
gazione a risposta orale, succes-
sivamente a risposta scritta. Le
risposte sono state limitative e
inevase nel tema specifico
secondo noi. Il Sindaco ha rispo-
sto in maniera non esaustiva e

per questo abbiamo inviato l’e-
sposto alla procura della repub-
blica e agli organi giudiziari. Il
sindaco soffre di un delirio di
onnipotenza perché ogni volta
che si sollevano dei problemi, lui
ci dice che nessuno sa né leggere
e scrivere, solo sui sa leggere le
carte. Per me è delirio di onnipo-
tenza”. “Quest’azione presa dai
giornali –ha continuato Roberto
Boi- l’abbiamo condotta io e La
Pegna e poi è passata ai rispettivi
partiti di appartenenza. La que-
stione è molto complessa, abbia-
mo individuato i problemi attra-
verso i bilanci della Progetto
Ambiente. Ci assunti la respon-
sabilità dell’esposto. Il discorso
delle assunzioni è uguale a quel-
lo dei mezzi e dei mastelli. Sem-
brerebbe che la Progetto
Ambiente non sia un azienda
pubblica assoggetta a leggi stata-
li, ma sia una ditta privata che
assume chi gli pare e noleggia
quello che vuole”. 

IL TESTO DELL’ESPOSTO
L’esposto è stato inviato alla
Procura della repubblica di Peru-
gia, alla procura della repubblica
di Latina, alla Guardia di Finan-
za, alla Corte dei Conti e all’Au-
torità Nazionale Anticorruzione
ed è firmato da Vincenzo La
Pegna (FdI) e Roberto Boi
(Lega). Si legge nel testo: “in
ordine alle interrogazioni pre-
sentate dai suddetti consiglieri
avente per oggetto la “gestione
delle risorse economiche della
Progetto Ambiente spa”, si inten-
de rappresentare agli enti e uffici
di cui la presente è diretta, le
probabili incongruenze e/o gravi
ricadute sul bilancio cittadino. A
seguito di commissioni svolte e
risposte ricevute, abbiamo rite-
nuto né pertinenti né esaustive le
giustificazioni addotte in merito.

Tali discrasie ed incongruenze
trovano riscontro nel ricorrere,
da parte della società partecipata
del Comune Progetto Ambiente,
al noleggio di mezzi d’opera con
evidente aggravio delle spese nel
bilancio societario, nonché
approvato poi, dall’Ente comu-
nale. Per quanto ampiamente
riportato in premessa, le risposte
fornite dall’Amministrazione
Comunale, e per essi i consiglieri
che l’hanno votato, non hanno
per niente chiarito la gestione
economica “oculata”, ma ha di
fatto sollevato forti perplessità e
dubbi sullo “spacchettamento”
di importi per servizi e forniture
“singolarmente” al di sotto della
soglia prevista per l’affidamento
diretto”.

IL FATTO
All’esposto vengono allegate le
interrogazioni presentate dai
consiglieri, quella del 6 febbraio
2019 a risposta orale e quella
successiva e dello stesso tenore
del 30 marzo 2019. Entrambe le

interrogazioni prendono le
mosse dagli esiti della commis-
sione consiliare del 31 gennaio
2019 richiesta dalla stessa mag-
gioranza sul tema. Veniva evi-
denziato il ricorrere da parte
della Progetto Ambiente al
noleggio dei mezzi d’opera con
evidente aggravio delle spese nel
bilancio societario tra gli anni
2014 e 2018 e consequenziale
ricaduta sul bilancio cittadino.
“Durante la seduta –hanno fatto
osservare i consiglieri- sono
state spiegate le strategie per il
raggiungimento degli obiettivi
della società, non chiarendo di
fatto la gestione economica che
ha portato a detti obiettivi, non-
ché il dubbio “spacchettamento”
di importi per servizi e forniture
singolarmente al di sotto della
soglia prevista per l’affidamento
diretto”. Nell’interrogazione
viene chiesto il numero dei
mezzi d’opera della Progetto
Ambiente sia di proprietà sia
noleggiati. Inoltre viene richiesto

il “piano finanziario” della
società per capire se sono state
valutate altre opzioni come l’af-
fitto a lungo termine o l’acquisto
dei mezzi e se queste soluzioni
avrebbero comportato costi
annui inferiori a quelli effettiva-
mente elargiti. Dai calcoli effet-
tuati, nel solo 2018 per il costo di
nolo si supera il milione e 200
mila euro. Costi che venivano
fatti attraverso “affidamenti
diretti” sotto la soglia di 40 mila
euro oltre la quale sarebbero
scattate altre procedure di legge.
Si contesta pertanto la scelta del-
l’affidamento diretto e che que-
sta procedura adottata riguarda
sempre le stesse ditte. Viene
fatto notare anche che una proce-
dura simile è stata adottata anche
per l’acquisto alla stessa ditta dei
mastelli. In ultimo viene eviden-
ziato il ricorso all’assunzione
continuativa di personale attra-
verso una sola società: la Tempor
spa. “La giustizia è lenta ma ine-
sorabilmente arriva. –tuona La
Pegna- Bisogna arrivare alla
chiusura di questo procedimento
perché dobbiamo dare risposte al
territorio e noi abbiamo fiducia
nella magistratura. Chi paga
sono i contribuenti”.

IL SINDACO: 
“ABBIAMO RISPOSTO
CON TRASPARENZA”

Il sindaco commenta la notizia
dell’esposto con serenità.
“Abbiamo risposto con traspa-
renza a tutte le interrogazioni che
sono state presentate –ha detto il
primo cittadino- quindi i temi
sono stati più che sviscerati.
Risponderemo come sempre alla
magistratura, qualora ce lo chie-
derà, con la solita collaborazione
che abbiamo dimostrato in altre
occasioni”. 

Conferenza stampa dei consiglieri La Pegna e Boi sull’invio della documentazione a procura, Corte dei Conti e Anac

AFFITTO DEI MEZZI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI: ESPOSTO ALLA PROCURA 
Nel mirino il noleggio dei mezzi, l’acquisto dei mastelli e l’assunzione di personale
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Trovata con la dirigente dell’istituto una collaborazione costruttiva su tutte le tematiche lamentate

LICEO MEUCCI: RIENTRA LA PROTESTA
I rappresentanti degli studenti: “i docenti sono per noi una risorsa preziosa”

di Riccardo Toffoli

Rientra la protesta dei liceali:
“con la preside c’è stato un
incontro chiarificatore e con la
dirigenza abbiamo avviato un
dialogo proficuo motivo per il
quale la situazione è completa-
mente rientrata”. Nei giorni scor-
si era scoppiata una piccola pro-
testa degli alunni del liceo Meuc-
ci scaturita da una lamentata
mancata comunicazione per una
serie di problematiche sofferte
dai liceali. Prima il mancato fun-
zionamento dei termosifoni nei
periodi più freddi dell’anno e poi
la bocciatura da parte del colle-
gio dei docenti della settimana
alternativa. La settimana della
didattica alternativa è una sorta
di trasformazione di quella che
un tempo era l’autogestione. Con
il tempo si venne a delineare
questa soluzione che permetteva
una sinergia tra studenti, corpo
docente e scuola nella sua inte-
rezza per accrescere le compe-
tenze degli studenti o potenziarle
“insieme”. La settimana della
didattica alternativa è uno stru-
mento prezioso ed è adottata da
moltissime scuole secondarie
perché permette di far seguire
agli alunni dei corsi “alternativi”
e integrativi alla didattica curri-
culare che ad esempio riguarda-
no il teatro ma anche corsi sul-
l’inclusione e per chi aveva più
bisogno, dei “corsi di recupero”
delle materie curriculari serena-
mente senza dover rincorrere i
nuovi argomenti e la nuova pro-
grammazione. Quello che hanno
lamentato gli studenti è stato il
mancato dialogo con la dirigenza

su queste situazioni e da ciò è
nato una sorta di sciopero.
“Siamo entrati a scuola –ci ha
detto un rappresentante degli stu-
denti- e volevamo appendere un
comunicato per tutti gli studenti.
Ci è stato impedito, così come ci
è stato impedito di avere un con-
fronto con la dirigenza. Per que-
sto abbiamo fatto diventare que-
sta nota un comunicato stampa”.
“Ci sentiamo molto delusi e
amareggiati dalla considerazione
riservata agli studenti all’interno
di questo Liceo. –si leggeva nel
comunicato-  Gli studenti, che
dovrebbero essere i protagonisti
essenziali della scuola, parte atti-
va e fondamentale dell’Istruzio-
ne, sono ridotti a meri oggetti
della didattica. Al contrario i
ragazzi dovrebbero riconoscere
la Scuola come luogo di aggre-
gazione, di crescita, di formazio-
ne, in cui essere stimolati nell’e-
spressione delle loro potenziali-
tà, capacità, inclinazioni. Il lento
ma continuo processo che ha
visto la diminuzione delle attivi-
tà, delle esperienze e dei progetti
offerti da questa scuola negli
ultimi anni limita il bagaglio con
cui lo studente uscirà dal Liceo.
Ci sono cose che, al di là della
didattica canonica, rendono una
scuola prestigiosa e offrono ai
ragazzi conoscenze trasversali e
insegnamenti preziosi. La boc-
ciatura da parte del Collegio
Docenti della settimana di didat-
tica alternativa è l’ultimo eviden-
te segnale di questo processo.
Crediamo come rappresentanti
degli studenti di aver agito sem-
pre in modo civile, osservando il
pieno rispetto per i ruoli all’in-

terno dell’istituto e conservando
una forma consona all’istitituzio-
nalità di certe sedi e di certe figu-
re. Ci rammarica il fatto che la
nostra propositività e proattività
non siano state apprezzate, e anzi
forse siano state un ostacolo e
spesso anche strumentalizzate.
Confidiamo nel valore del dialo-
go, e nonostante gli attriti e le
tensioni abbiamo sempre provato
a cooperare per ottenere risultati
per la Scuola tutta.  Spesso però
c’è una forte mancanza di comu-
nicazione: ad esempio per la
questione della settimana alter-
nativa, nonostante le nostre sva-
riate richieste di colloquio, scrit-
te e orali, non siamo stati nem-
meno ricevuti. Speriamo di
riuscire a ricominciare a collabo-
rare per il bene di tutti. Noi stu-
denti, uniti e coesi, saremo sem-
pre pronti a dialogare”. La diri-
gente scolastica ha dichiarato
invece che non c’è un’assenza di
dialogo e che i loro progetti sono
stati portati al collegio docenti
che ha preso la decisione. E dopo
due giorni alla fine, si è tenuto un
incontro chiarificatore. “Abbia-
mo avuto un incontro con la diri-
gente a cui hanno partecipato
due rappresentanti dei genitori e
altre figure interne –ci spiega un
rappresentate d’istituto- nel
quale abbiamo fatto notare le
nostre lamentele e alla fine
abbiamo trovato delle soluzioni
comuni. Con la dirigente e tutto
lo staff dirigenziale c’è ora un
rapporto di collaborazione e
quindi la protesta è completa-
mente rientrata”. Ora gli studenti
tengono anche a tranquillizzare i
docenti che dopo il comunicato

degli studenti hanno voluto
rispondere con una nota. “Lavo-
riamo tra mille difficoltà al fine
di portare i nostri studenti e le
nostre studentesse ad acquisire
quelle competenze che ne faccia-
no dei cittadini liberi e consape-
voli. –dicono i professori tra l’al-
tro- Questo ogni giorno: nel
nostro lavoro in classe, nostro di
noi docenti e degli studenti e
delle studentesse; nel nostro
lavoro fuori dalla classe, che
accompagna le nostre vite priva-
te spesso condizionandole oltre
misura. Lo stesso impegno è di
tutte le figure che operano nella
Scuola. Le attività e i progetti
offerti dal Meucci sono aumenta-
ti, non diminuiti (vi invitiamo a
considerare l’offerta formativa
che il Collegio dei Docenti ha
elaborato e che i docenti portano
avanti e fanno crescere con varie
iniziative, come è possibile
vedere anche dalle comunicazio-

ni sul sito, sia nella home che
nelle varie sezioni dedicate).
Questo nonostante gli impressio-
nanti tagli finanziari. La Scuola
non ha soldi. Il lavoro aggiuntivo
dei docenti spesso è volontario e
gratuito. Eppure lo facciamo. Lo
facciamo per i nostri ragazzi.
Coinvolgendo anche altri sogget-
ti del territorio, delle istituzioni,
della società civile che possano
dare un contributo alla loro for-
mazione”. “Noi consideriamo i
nostri docenti una risorsa prezio-
sa –tengono a precisare i rappre-
sentanti degli studenti- e nessuno
mette in dubbio questo. Non
volevamo andare contro la scuo-
la che è bella e funzionale né
contro i docenti né contro nessu-
no. La nostra protesta ha voluto
solo far notare una particolare
situazione. Situazione ora sicura-
mente risolta ma, senza la prote-
sta, forse questo risultato non
sarebbe stato raggiunto”
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Borse di studio per i neodiplomati con il massimo dei voti e la lode

LE ECCELLENZE DEL ROSSELLI
Vulcano: “orgoglioso dei ragazzi. A loro un augurio per un futuro professionale ricco”

di Riccardo Toffoli

Si è tenuto venerdì 24 gennaio
alle 18 presso l’Auditorium
dell’Istituto Rosselli di Aprilia
il premio “Le eccellenze del
Rosselli” un’iniziativa che ha
visto protagonisti gli studenti
che nell’anno scolastico
2018/2019 hanno conseguito il
diploma con il massimo dei
voti.  Sono cinque le borse di
studio del valore di 255 euro
erogate a favore degli studenti:
Calzetti Michela, Cavasso
Davide, D’Antuono Ilaria,
D’Averio Antonio e Sciarra
Paolo diplomatisi con lode;
dodici invece le menzioni spe-
ciali per gli studenti Benedetti
Alessio, Boi Alessio, Bonifazi
Danilo, Ceci Ilaria, Cicimurri
Andrea, Cicimurri Claudio,
Clazzer Lorenzo, Mango Fran-
cesca, Marinangeli Manuel,
Rosu Raul, Scoppetta Sofia e
Tiradossi Mattia che hanno
ottenuto il massimo punteggio.
A tutti loro la redazione de Il
Giornale del Lazio fa i compli-
menti per il risultato raggiunto
e i più sinceri auguri per un
futuro ricco di realizzazioni.  A
premiarli tutte le rappresentan-
ze istituzionali del territorio,
della Prefettura e Questura di
Latina oltre che del Provvedi-
torato agli studi, nonché il Pre-
sidente dell’ Ente Parco dei

Monti Aurunci, Giorgio De
Marchis e l’Assessore all’am-
biente del comune di Aprilia,
Michela Biolcati, partner per il
progetto Ossigeno.  All’inizia-
tiva hanno partecipato infatti
oltre che studenti e famiglie,
autorità locali e provinciali e le
aziende coinvolte nel percorso
di alternanza scuola-lavoro. “Il
premio che vede il riconosci-
mento delle eccellenze del
nostro Istituto, vuole essere un
incentivo per la motivazione
allo studio e i buoni risultati

conseguiti ed uno sprono per il
rendimento scolastico degli
studenti che stanno terminando
il percorso di studi. L’iniziati-
va è un’ulteriore conferma del-
l’attenzione che riserviamo ai
nostri studenti. Puntiamo infat-
ti a creare una nuova classe
dirigente, studenti capaci di
inserirsi nel mercato del lavoro
sempre più specializzato e
competitivo, con competenza e
professionalità. Sarà questa
l’occasione per mettere in rete
studenti, imprese e famiglie”.

Dichiara il dirigente scolastico
prof. Ugo Vitti. Ad intrattenere
gli ospiti con performance tea-
trali e canore le professoresse
Ada Seguino, Gloria Pistolesi
e il prof. Riccardo Visentin.
Conduce il prof. Fabio Benve-
nuti. “Oggi pomeriggio sono
intervenuto, in rappresentanza
del Presidente della Provincia
di Latina Carlo Medici, alla
cerimonia di consegna di
premi e riconoscimenti agli
studenti più meritevoli, pro-
mossa dall’Istituto Scolastico

Superiore “Carlo e Nello Ros-
selli” di Aprilia. –ha detto il
consigliere Domenico Vulcano
a margine della manifestazio-
ne- La manifestazione ha visto
come protagonisti i neodiplo-
mati con lode, cui è stata rico-
nosciuta una borsa di studio
del valore di 255 euro, nonché
gli studenti diplomatisi con
votazione di 100/100, destina-
tari di un’attestazione di meri-
to. Sono cinque gli studenti
che hanno frequentato l’Istitu-
to “Rosselli” ad essersi diplo-
mati con lode nell’anno scola-
stico 2018/2019 ed a loro
rivolgo vive congratulazioni a
titolo personale e in rappresen-
tanza dell’Amministrazione
Provinciale di Latina, auspi-
cando per tutti gli studenti, di
ogni ordine e grado, un futuro
scolastico e professionale ade-
guato alle loro legittime aspet-
tative. Da cittadino di Aprilia
sono orgoglioso di tutti i
ragazzi che quotidianamente si
impegnano per la propria cre-
scita, per raggiungere la matu-
rità e per acquisire strumenti e
capacità per affrontare in futu-
ro il mondo del lavoro. Per
l’importante iniziativa odierna
ringrazio il Dirigente Scolasti-
co, Professor Ugo Vitti, che
della giornata si è fatto promo-
tore”. 
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di Riccardo Toffoli

Rosario Raco sulla vicenda
Salini: “non mi permettono di
visionare gli atti. Ritengo la
risposta fornita dal Comune
offensiva”. Nello scorso nume-
ro avevamo ripercorso tutta la
storia della storica “buca” Sali-
ni, dove oggi ci sono parcheggi
e un parco pubblico e che
rischia di costare alle casse
comunali la bellezza di 5 milio-
ni di euro. La sentenza del tri-
bunale di Latina è arrivata dopo
17 anni di causa civile e ha con-
dannato il Comune al risarci-
mento su un terreno considera-
to edificabile. Il Comune ricor-
re in appello ma intanto, aven-
do il tribunale respinto la
sospensiva per un vizio di com-
petenza, è costretto almeno a
pagare le spese legali quantifi-
cate in 50 mila euro. Rosario
Raco si appella alla cittadinan-
za e alla politica apriliana:
“l’interesse pubblico deve pre-
valere”e ha presentato accesso
agli atti. Anche perché fu lui ad
avviare la pratica di messa in
sicurezza della “buca” e tra-
sformazione in parco prima
come assessore ai lavori pub-
blici e vicesindaco della giunta
Meddi e poi come sindaco. Il
18 dicembre Raco chiedeva
accesso agli atti giustificando-
la: “in questi giorni gli organi
di stampa hanno pubblicato la
notizia che la società Salini ha
ottenuto una sentenza favore-
vole per l’esproprio eseguito

dall’amministrazione comunale
di Aprilia nella seconda metà
degli anni novanta al fine di
destinare le aree a verde e ser-
vizi. Gli atti del Consiglio
comunale e della Giunta sono

stati impugnati dalla Salini”. Il
16 gennaio arriva la risposta
del responsabile del servizio
avvocatura del Comune Massi-
mo Sesselego che “differisce”
l’accesso agli atti: “preliminar-
mente si rileva che la predetta
istanza risulta generica, atteso
che dal suo tenore letterale non
è dato individuare con esattez-
za i documenti di cui Lei
richiede l’ostensione. Ad ogni
buon conto, si rileva altresì che
essendo attualmente pendente
un giudizio civile tra le parti
cui la documentazione richiesta
si riferisce, ai sensi e per gli

effetti dell’art.9 comma 3 del
Regolamento e funzionamento
dell’Avvocatura comunale,
approvato con deliberazione di
giunta comunale n. 171 del 1
giugno 2016, l’accesso ai pre-

detti dovrà essere differito alla
conclusione del giudizio pen-
dente dinanzi la Corte d’Appel-
lo di Roma, atteso che la cono-
scenza dei documenti richiesti
da parte di terzi potrebbe osta-
colare o comunque impedire lo
svolgimento dell’azione difen-
siva dell’Amministrazione nel
giudizio tuttora pendente”. La
risposta di Raco non si è fatta
attendere. “Preliminarmente –
ha risposto Raco- è opportuno
sottolineare che alla richiesta
scritta al computer su indica-
zione della funzionaria della
segreteria ho compilato il

modello con l’indicazione det-
tagliata dei documenti. Come
ho avuto occasione di precisare
a voce in varie occasioni al sin-
daco, al vicesindaco, alla segre-
taria generale e allo stesso
responsabile del servizio avvo-
catura la richiesta di documen-
tazione mi era necessaria per
poter chiarire alcuni aspetti di
una vicenda che ha avuto il suo
inizio nei primi anni novanta di
cui il sottoscritto per le funzio-
ni svolte all’interno dell’ammi-
nistrazione comunale di Aprilia
ha seguito nel corso di tutto
l’ultimo decennio del secolo
scorso. Lo stesso responsabile
dell’avvocatura in data 30
dicembre 2019 in presenza del
sindaco e del vicesindaco mi ha
dato appuntamento per uno
scambio di opinione sulla
vicenda alle ore 10.30 di marte-
dì 7 gennaio 2020. Ho atteso

quasi due ore e dopo aver
scambiato qualche parola con
la segretaria generale la quale
mi aveva promesso che sarebbe
intervenuta per far predisporre
la documentazione richiesta
sono andato via con questo
impegno. Ma sono ritornato
varie volte ed ho trovato sem-
pre mille scuse ed un muro di
gomma dove le mie domande e
richieste di chiarimenti rimbal-
zavano. Pertanto è a dir poco
disdicevole e offensiva la moti-
vazione con la quale mi viene
preclusa la visione dei docu-
menti e viene differita alla con-
clusione del giudizio pendente
dinanzi alla Corte d’Appello.
Le mie intenzioni erano e sono
rivolte ad un sostegno degli
interessi della città di Aprilia e
delle giuste ragioni dell’ammi-
nistrazione comunale”. 

Sul parco e parcheggi di piazza Don Sturzo pende una sentenza per un risarcimento di circa 5 milioni di euro
BUCA “MILIONARIA”: “DIFFERITO” L’ACCESSO AGLI ATTI A DOPO IL PROCESSO

Rosario Raco: “Una risposta offensiva e disdicevole. Io voglio solo fare gli interessi della città”



30 GENNAIO - 13 FEBBRAIO 2020 pagina 11IL GIORNALE DEL LAZIO

di Noemi Reali 

“Cari cittadini del quartiere
Grattacielo, vorrei rivolgere un
ringraziamento a tutti voi e a
tutti coloro che con il loro
contributo ci hanno permesso
in questi anni di svolgere
attività socio-colturale da noi
intraprese. Lascio questo mio
incarico con la serenità e la
consapevolezza di aver svolto
il mio incarico con serietà e
dedizione ed onestà,
auspicando la compattezza e la
coesione delle persone del
quartiere sulle attività che il
nuovo organigramma
svolgerà.” Si legge sul
comunicato del 14 gennaio
2020, il cui oggetto è
l’assemblea per il rinnovo delle
cariche. A scrivere è Antonio
Machinè, presidente in carica
del comitato del quartiere
Grattacielo, che esprime la
volontà di non presentare più la
sua candidatura per lasciare
spazio ad un rinnovo: “un
auspicabile ringiovimento per
una nuova stagione di iniziative
atte ad esprimere la solidarietà
e la vicinanza a tutte quelle
persone che ne abbisognano,
come dimostratomi in tutti
questi anni”. È previsto entro la
fine del mese un direttivo per
indicare la data dell’ assemblea
generale. Parlare con Antonio
Machinè significa  parlare della
storia della sua famiglia e della
storia di Aprilia. La sua
famiglia, di origine della

Campania,  viene da Arce, in
provincia di Frosinone, una
famiglia numerosa: tre fratelli e
cinque sorelle. Il padre arriva
ad Aprilia nel 1954 e trova
lavoro presso il “Biscottificio e
Pastificio Nastro”. Antonio e il

resto della famiglia lo seguono
nel gennaio del 1956.
“Venivamo da una regione in
cui le donne ancora non
lavoravano, mentre Aprilia era
avanti con i tempi” ricorda
Machinè riferendosi alle donne
che lavoravano presso lo
stabilimento della Simmenthal.
Tra i ricordi del passato rientra
il Bar “Serafino” e le serate del
giovedì passate a guardare
“Lascia o Raddoppia” e del
sabato per “Il Musichiere”. “
Con cinque  lire ti compravi il
gelato. Al bar si andava non
solo per vedere la tv, ma anche
per stare insieme e  giocare a
carte o ancora la domenica per
prendere il ghiaccio a quindici
lire.” Finito il tuffo nel passato

ricordiamo che Antonio
Machinè è stato in carica al
comitato di quartiere
Grattacielo per dodici anni.
“Abbiamo fatto grossi passi da
gigante, l’ attrezzatura è di
proprietà e la nostra sede,

seppur piccola,  è stata
realizzata senza l’aiuto di
nessuno.” L’ex presidente tiene
a precisare che la sede,
contrariamente a come si

diceva in passato, è sempre
stata la sede di tutti. È il luogo
dove passare il tempo,
organizzare compleanni per i
bambini. “Noi mettiamo a
disposizione la sede in cambio
di un piccolo contributo, ma

solo ai bambini del  quartiere e
non per gli adulti. La sede è
stata adibita  per permettere di
svolgere le riunioni di

condominio dei vari edifici del
quartiere, sempre dietro un
piccolo contributo”. Le
dimissioni arrivano all’età di
73 anni. Machinè spera
comunque di poter dare una
mano in base alle sue
possibilità. “Il mio tempo
libero lo dedicherò ad aiutare ai
nuovi e mi auguro che chi mi
sostituisca, migliori ancora
rispetto a quello che gli lascio.”
L’eredità che i nuovi ricevono
è bella ricca;  in questi anni il
comitato ha infatti adottato due
bambini a distanza, la sede è
stata aperta anche ai bambini
affetti da dislessia e sono state
organizzate diverse serate a
tema. Questo perché, come ha
raccontato Machinè, tali eventi
sono stati preferiti rispetto
all’organizzazione di una festa
di quartiere; in ragione anche
del poco aiuto che il Comune
concede. 

Foto di Gianfranco Compagno

Antonio Machinè presidente uscente annuncia che non si candiderà

APRILIA, COMITATO DI  QUARTIERE “GRATTACIELO”
Si appresta al rinnovo delle cariche. Entro il mese sarà fissata la data  
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Abbiamo visitato la scuola di via Carano con la preside Ersilia Buonocore
APRILIA, ISTITUTO COMPRENSIVO “GIANNI ORZINI” - ZONA LEDA

Dopo anni di promesse è in costruzione la palestra
di Gianfranco Compagno

Una scuola aperta all’incontro
con le famiglie dei futuri studen-
ti, per far conoscere loro le pecu-
liarità del plesso operativo al
civico 4 di via Carano. Anche
quest’anno infatti l’Istituto
Comprensivo Zona Leda, nato
nel 2008/2009 e nell’anno scola-
stico 2018/2019 intitolato a
Gianni Orzini, volontario della
protezione civile Alfa scompar-
so 17 anni fa per un incidente
stradale, ha organizzato tre gior-
nate di apertura al pubblico fina-
lizzate a far conoscere ai genito-
ri dei futuri piccoli studenti non
solo la struttura ma anche i pro-
getti formativi che si svolgeran-
no nei prossimi anni scolastici.
Tre appuntamenti molto parteci-
pati, quelli che si sono svolti il 9
e 13 dicembre e il 13 gennaio,
aperti a tutti gli interessati ma
con particolare riguardo alle
famiglie dei bambini che fre-
quentano l’ultimo anno della
scuola dell’infanzia e della scuo-
la primaria, in vista dell’iscrizio-
ne alla prima elementare e alla
prima media. L’Istituto Com-
prensivo Gianni Orzini – che
include anche i plessi distaccati
Lodi di via Selciatella e Lanza di
Campo di Carne – presso il ples-
so di via Carano ospita scuola
per l’infanzia, scuola primaria e
scuola primaria di secondo
grado. Un edificio nuovo, in
funzione dal 2008, dove è tutto-
ra in corso la costruzione della
nuova palestra, realizzata dal
Comune di Aprilia grazie al
finanziamento elargito dal Mini-

stero dell’interno. Una lunga
attesa che finalmente sta per ter-
minare e grazie alla nuova strut-
tura sarà possibile ampliare ulte-
riormente l’offerta formativa.
“La consegna è prevista per il
mese di marzo – assicura Ersilia
Bonacore, originaria di Castel-
lammare di Stabia cittadina apri-
liana da quando due anni fa ha
assunto l’incarico di dirigente
scolastica – ma la palestra sarà
fruibile a metà marzo, al termine
delle verifiche tecniche del caso.
Oltre all’orario di lezione,
vogliamo dare ai ragazzi e ai
bambini la possibilità di usufrui-
re dello spazio anche nel primo
pomeriggio”. Oltre alle aule per
le lezioni, la scuola vanta un
laboratorio di informatica dotato
di 22 postazioni collegate ad un
computer centrale e una Lim,
presente in tutte le classi donata
dalla Fondazione Roma e un
laboratorio musicale. “L’aula di
informatica – spiega la dottores-
sa Bonacore – è a disposizione

non solo durante l’ora di infor-
matica ma anche per lezione in
altre materie qualora sia neces-
sario il supporto informatico.
L’aula musicale, dotata di oltre
20 chitarre, violini e due piano-
le, è destinata ai laboratori
pomeridiani dove ci sono corsi
di propedeutica all’uso di uno
strumento come la chitarra e al

canto corale. Oltre all’offerta
materiale, l’Open Day è lo stru-
mento attraverso il quale la
scuola può mostrare al pubblico
il proprio prodotto educativo, i
progetti che vengono realizzati
per attrarre l’attenzione dei gio-
vani e delle famiglie”. Forte il
radicamento nel territorio e la
voglia di far parte del tessuto

sociale apriliano, che quest’anno
si è concretizzato con la richie-
sta di partecipare al Carnevale
Apriliano, ma soprattutto la
volontà di offrire agli studenti un
ambiente educativo aperto e
confortevole. “Ospitiamo 930
alunni – ha spiegato la preside –
e dobbiamo c cercare di non
scendere sotto i 600 alunni.
Quello che ci preme è formare i
ragazzi anche mantenendo un
contatto con il territorio: lo scor-
so anno ad esempio abbiamo
svolto incontri sulla sicurezza
grazie alla collaborazione con la
protezione civile e la polizia
locale. In cantiere c’è anche un
progetto volto a rendere più con-
fortevole le aule: per questo per
ora abbiamo dipinto con dei
disegni le aule che ospitano
prima elementare e prima media,
per dare loro il benvenuto in un
momento delicato che è quello
del passaggio ad una nuova
fase”.  

Foto di Gianfranco Compagno
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“NATALE PERCHÈ?” 
LA RECITA DI NATALE ALL’ “ASILO DELLE SUORE” 

di Noemi Reali 

“Natale perchè?” è la recita con cui
è stato confrontato il Natale pagano
con il vero Natale cristiano. Gli
attori sono i bambini delle quattro
classi materne della scuola
dell’infanzia “San Vincenzo
Pallotti” di Aprilia. La recita si è
svolta per quattro serate presso
“l’asilo delle suore”. Una
rappresentazione che ha permesso
di  coinvolgere i bambini attorno al
sentimento natalizio ed al
significato profondo che questo
nasconde al suo interno. Grande è
stata la partecipazione di pubblico,
che ha seguito coinvolta la
rappresentazione. Significative le

parole di una zia, in occasione della
recita del 17 dicembre 2019, che ha
assistito personalmente: «Domenica
scorsa sono stata spettatrice di una
bella rappresentazione teatrale, in
due atti, sul Natale. Ho visto uno
spettacolo emozionante. Tutti i
bambini hanno partecipato
divertendosi sul palco grazie
all’organizzazione che ha saputo
rendere questa esperienza un gioco
piacevole, nonostante l’impegno e
il lavoro che c’è stato dietro il
sipario e durante il trimestre
scolastico.  Brave le maestre per
aver creato quadri in cui tutti hanno
potuto essere protagonisti ». Uno
sforzo che ha coinvolto, oltre i
bambini, anche le insegnanti che si
sono adoperate per realizzare
scenografia e costumi: «L’impegno
e il lavoro che hanno sostenuto
questo evento sono stati

chiaramente messi in luce dalle
bellissime scenografie dipinte a
mano, dall’accurata scelta delle basi
musicali, dalla preziosità e
numerosità dei costumi. Ogni volta
che si chiudeva il sipario, la mia
mente andava a quella che doveva
essere la frenesia dietro le quinte
mentre i bambini si cambiavano
d’abito rapidamente, ed è avvenuto
più e più volte. Una
rappresentazione dunque che
avrebbe meritato un vero palco
teatrale e un pubblico attento e
rispettoso. Lieta di essere stata tra
gli spettatori, rinnovo i miei
complimenti a tutti coloro che
hanno partecipato
all’organizzazione e alle insegnanti
per l’impegno profuso, la passione
e l’amore che mettono nel loro
lavoro, perché hanno reso speciali
questi bambini e questo spettacolo».
Dalle parole di questa signora

traspare quanto i bambini si siano
divertiti, spostandosi perfettamente
sulla scena, gioiosi di dichiarare ai
parenti il loro impegno. Sul palco
anche i bambini più piccoli hanno
mostrato una grande sicurezza; al
punto da riuscire a rimanere chiusi
in una scatola regalo e saltar fuori al
momento giusto, impersonare ora
alberi di Natale, ora angeli celesti,
ora genitori distratti, ora i re Magi,
Erode e le odalische, e infine la
Natività, senza mai smettere di
divertirsi e aiutarsi l’un l’altro. Per
questa ragione le suore ringraziano
le insegnanti che hanno disposto la
trama con lezioni, disegni, pitture,
lavoretti presepi e la recitazione per
i più grandi. Un grazie particolare
va alla regista Antonia Castellini
che,  insieme all’ insegnante di
educazione motoria Anna Ferri,
hanno preparato le  basi musicali, le
danze e i vari esercizi che
incantavano gli spettatori.
Importante anche l’insegnante di
musica Marina Zappilli, con i suoi
ritmi complessi, percussioni
improvvisate e canti, inerenti alla
recita. Suor Tensy e Suor Indu
hanno  preparato una simpatica
chiusura rock, cantata in inglese da
tutti i piccoli attori. Bellissime le
scenografie e le coreografie
preparate da Cinzia Macri, Vaccaro
Patrizia e Sanzone. Roberta e tante
altre persone che hanno collaborato
per i costumi, i montaggi delle
scenografie ed i vari preparativi.

Foto di Gianfranco Compagno

Suor Eufemia, suor Tensy, suor Serena, suor Indumati e  suor Renata

Don Luigi Fossati parroco di San Michele
Arcangelo dal 1983 al 1996 è stato ricordato in
occasione dell’ottavo anniversario della scom-
parsa durante la messa delle 18:00 nella sua
chiesa da don Giacomo. È stato ordinato sacer-
dote il 29 giugno da monsignor  Albino Luciani
(Papa Giovanni Paolo i), allora vescovo della
diocesi di Vittorio Veneto. Arrivato ad Aprilia
nel 1970 in aiuto ai suoi confratelli della Comu-
nità di San Raffaele  è rimasto sino ad agosto del
1996. Nel 1983 è stato nominato parroco della
chiesa madre di Aprilia, incarico che ha mante-
nuto sino al suo trasferimento nella parrocchia
di San Giacomo a Nettuno, dove è deceduto il
19 gennaio 2012

IN RICORDO DI 
DON LUIGI FOSSATI 
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Presentato da Paolo Ferrero autore del libro, vicepresidente della sinistra europea
“1969: QUANDO GLI OPERAI HANNO ROVESCIATO  IL MONDO”

EVENTO PROMOSSO DAL CIRCOLO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA DI LATINA
Un interessante dibattito quello
che si è sviluppato alla sede
della Cgil di Latina, durante la
presentazione del libro di Paolo
Ferrero, “1969: quando gli ope-
rai hanno rovesciato  il mondo
”, promosso dal Circolo della
Rifondazione Comunista di
Latina. L’ autore con questo
volume ha colmato un vuoto,
ha raccontato una Storia che

probabilmente abbiamo dimen-
ticato, quella degli <<Scioperi
selvaggi>>,che si svilupparono
in moltissimi Paesi, finalizzati
a procurare il massimo danno
all’azienda, scioperi che veni-
vano proclamati all’improvvi-
so,  senza concertazione con le
organizzazioni sindacali: in
Gran Bretagna arrivarono al
95% del totale. Dalle lotte, che
spesso  iniziavano proprio dopo
la firma di un contratto ritenuto

insufficiente, emergeva un
obiettivo politico chiaro :
opporsi alle clausole di <<raf-
freddamento>> oltre alle riven-
dicazioni salariali o che chiede-
vano riduzioni di carichi di
lavoro. In Italia, “una rivolta
che ha radicalmente cambiato
volto al paese, contro la volontà
delle classi dominanti: non a
caso il ‘69 si chiude con le

bombe di Piazza Fontana a
Milano e la nascita della
<<strategia della tensione>>”.
Una assemblea attenta e parte-
cipata, dove non si poteva non
parlare di Fiat, ciò che è stato il
lavoro nella fabbrica, ciò che
ha significato la totale subordi-
nazione della politica al merca-
to. Hanno arricchito la discus-
sione, le puntuali domande
della giornalista Graziella di
Mambro , frutto come dice

l’autore di una intelligente let-
tura, e le considerazioni di
Dario D’ Arcangelis che ha
apportato il suo contributo di
sindacalista. Da sempre come
Partito lottiamo contro il deser-
to lavoro, contro l’assenza di
contratti e dunque contro l’as-
senza delle regole e dei diritti
che determinano le ingiuste
retribuzioni e le vessazioni

sugli orari, per non parlare
della sicurezza e delle morti sul
lavoro. Quello che rivendichia-
mo come Circolo è d’altro
canto quello dell’essere così
attuali nel parlare di “AUTUN-
NO CALDO” proprio nell’o-
dierno sconvolgimento che
oltralpe,i lavoratori di tutti i
settori, attraverso uno sciopero
che va avanti da settimane,

abbiano attuato come risposta
al tentativo di riforma pensioni-
stica portato avanti dal governo
francese. Lo abbiamo fatto in
una sede sindacale avendo nel
cuore come eco la recente noti-
zia della, anche se temporanea
desistenza di Macron a portare
avanti il suo progetto , e nella
testa la domanda, dettata dall’e-
videnza : se la lotta paga perché
noi non l’abbiamo intrapresa ?
Dove è finita la classe operaia ?
Dal Siamo tutti imprenditori ! Il
passo è stato fatidico: la nega-
zione dell’esistenza della classe
delle tute blu... Nessuno dice ne
parla di Operai che però conti-
nuano a vivere anzi, purtroppo
dovrei dire a morire. Noi lo fac-
ciamo. Pina Necci - Segretaria
P.R.C. Latina . 

Foto di Gianfranco Compagno
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Torna anche quest’anno ad Aprilia l’appuntamento con
l’affascinante mondo del vino. Grazie all’Enoteca Ciccotti, si
rinnova l’appuntamento con il corso professionale di Primo
Livello per Sommelier della FIS, Fondazione Italiana
Sommelier. Dalla vite al calice. Dalla terra alla cantina per
apprezzare Bianchi, rossi e rosati senza dimenticare l’eleganza
delle bollicine. Un’occasione irrinunciabile per assaporare la
cultura del vino, per riscoprire i segreti della biodiversità italiana
e diffondere il corretto approccio del bere consapevole. Se siete
amanti del vino ma non avete mai acquisito le giuste
competenze, questa è una occasione irrinunciabile.
Il Convivio Ciccotti anche quest’anno mette a disposizione un
percorso professionale e dinamico per imparare a conoscere il
mondo del vino attraverso lezioni tematiche e degustazioni
guidate fino ad acquisire tutte quelle informazioni che
caratterizzano la figura del sommelier. 17 appuntamenti serali,
una volta alla settimana dalle ore 20 alle ore 22 e 30, in cui si
approfondiranno gli argomenti della viticoltura, dell’enologia,
della tecnica della degustazione e del servizio che rappresentano

le basi della professionalità del Sommelier, a
partire dalla corretta temperatura di servizio dei
vini fino all’organizzazione e alla gestione della
cantina. 
Verrà esplorato il mondo del vino e verrete
portati alla conoscenza della produzione italiana
e straniera, con particolare attenzione al legame
indissolubile con il territorio. Durante le lezioni
verrà perfezionata la tecnica della degustazione
del vino, determinante per poterne apprezzare
ogni sfumatura sensoriale e, in particolare, per
esprimere un giudizio sulla sua qualità e gli
abbinamenti cibo-vino. Il materiale didattico
fornito è di grande pregio: libri di testo,
valigetta con i bicchieri e gli attrezzi da
degustazione, quaderni per le prove pratiche
di degustazione. Per tutti gli amanti del vino, per
chi è interessato alla sua storia millenaria, per chi
vuole diventare sommelier o per chi vuole
regalare un’esperienza unica, sono aperte le
iscrizioni.
Essere Sommelier significa anche avere nuove
opportunità di lavoro. Grazie all’Enoteca
Ciccotti, un vero e proprio punto di
riferimento che negli anni ha saputo creare
una comunità di amici appassionati del vino e
del bere consapevole , potrete seguire questo
corso che tanto successo ha riscosso nelle passate
edizioni. Un modo per apprezzare i prodotti della
terra e condividere con gli altri i piaceri di una
cultura raffinata. Iscrivetevi al corso di Primo
Livello della Fondazione Italiana Sommelier.
Per tutte le informazioni potete rivolgervi al
numero 069282895 (Valeria, Luigi, Giancarlo)
oppure direttamente nell’esercizio commerciale
di via Grazia Deledda, Aprilia.
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Vuoi diventare Sommelier? Il 3 Marzo ad Aprilia corso
professionale Fis organizzato dall’Enoteca Ciccotti
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Attenzione alta sul progetto di discarica in via Savuto 
LENTI PROGRESSI PER LA BORGATA LA GOGNA

A breve prossimi incontri istituzionali per il passaggio del depuratore e di parte della rete fognaria 
di Lorenzo Lauretani

Occhi puntati su La Gogna e
sul rapporto tra la borgata e
l’amministrazione comunale.
Nell’ultima edizione de “Il
Giornale del Lazio” abbiamo
raccontato dei propositi del
gruppo dirigente del Consorzio
per il nuovo anno e per quelli a
venire, di una situazione di
stallo nell’entrata in funzione
del depuratore di via Crati e
della rete fognaria, di una
comunità che stenta a dirsi tale
perché ancora solo assembra-
mento di donne e uomini.
Alle porte del nuovo decennio
lo stato delle cose non sembra
per nulla cambiato: gli appelli
all’amministrazione per il
completamento delle opere e il
passaggio ad Acqualatina
S.p.A. della gestione delle
stesse sono stati raccolti dal
Professor Giusfredi, consiglie-
re di minoranza dell’omonima
lista civica.
L’ex preside della “Gramsci”,
in veste di presidente della
commissione per la trasparen-
za in seno al Consiglio Comu-
nale, ha perorato la causa dei
cittadini di La Gogna, chieden-
do un faccia-a-faccia con l’as-
sessore ai lavori pubblici,
Luana Caporaso. L’incontro si
è tenuto nelle scorse settimane
ed è emersa che martedì 4 Feb-
braio i rappresentanti istituzio-

nali del Comune di Aprilia si
vedranno con i propri corri-
spettivi di ATO4.
Quest’ultima, l’istituzione
intercomunale pubblica che
sovrintende alla gestione del
sistema di approvvigionamen-
to idrico della quasi totalità dei
comuni della provincia di Lati-
na, dovrà verificare la confor-
mità e l’integrità dell’apparato
e autorizzare la società gestri-
ce, Acqualatina S.p.A., a pren-
derlo in carico e ad avviarne la
messa in funzione.
Del convegno tra Comune di
Aprilia e ATO4 del 4 Febbraio
p.v. sembra se ne sia avuta
conferma per bocca dello stes-
so sindaco Terra nel corso di
un’assemblea con il Coordina-
mento dei Consorzi.
Al Presidente del Consorzio,
Silvano De Paolis, però non è
bastato che il Professor Gius-
fredi gli riferisse di questo
nuovo appuntamento, conside-
rando - così come riportato nel
comitato stampa - “ufficiose”
le informazioni riportate dal
consigliere di minoranza. Per-
tanto ha chiesto e ottenuto
dallo stesso assessore Capora-
so un incontro che avrà luogo
in municipio Lunedì 29 Gen-
naio p.v.
Ad ogni modo il giorno in cui i
cittadini potranno finalmente
utilizzare la rete fognaria sem-
bra perlomeno non imminente:

oltre alle lungaggini burocrati-
che e alle verifiche tecniche,
restano ancora da collaudare
altri due lotti già realizzati e
completare quello per il nucleo
abitativo di via delle Azalee.
Queste operazioni dovranno
essere necessariamente pro-
dotte dall’amministrazione
comunale che le ha realizzate
per poi seguire l’iter che si
vuole concludere per il depura-
tore e le porzioni di rete fogna-
ria già collaudate.
L’auspicio del Consorzio La
Gogna di mettere la quasi tota-
lità degli abitanti nelle condi-

zioni di scaricare in fogna è
ancora di là dal venire.
Intanto però il Consorzio con-
tinua a stare in pressing sul-
l’amministrazione anche su
altri fronti: l’incontro con l’as-
sessore all’ambiente, Michela
Biolcati Rinaldi, ha prodotto
un confronto serrato sul tema
della raccolta e lo smaltimento
degli sfalci da giardino.
La sospensione del servizio di
raccolta ha avuto per conse-
guenza l’accumulo di pile di
sacchi e la creazione di una
discarica abusiva in via Crati.
Per il momento è possibile sca-

ricare gli sfalci in alcuni com-
pattatori  fuori l’area dell’eco-
centro e quindi senza dover
fare la   fila, tutti i Sabato. 
Nell’incontro è stata posta
inoltre la questione della disca-
rica di Via Savuto per la quale
il proprietario del terreno
aveva chiesto l’autorizzazione
a effettuare la “caratterizza-

zione” e, cioè, l’indagine sul
tipo di  materiali  scaricabili. In
un primo momento il Comune
aveva accordato il permesso,
ma l’autorizzazione è stata
sospesa dal TAR del Lazio. 
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L’INCHIESTA: COME SIAMO ARRIVATI AD OGGI? LA CRISI DEL PSI APRILIANO E IL NUOVO CORSO POLITICO

20 ANNI DALLA MORTE DI BETTINO CRAXI
ANTONIO TERRA: “UN LEADER POLITICO DI ESTREMA QUALITA’ ”

di Riccardo Toffoli
Di fronte al mare della cittadina
tunisina di Hammamet, il golfo
di Hammamet, esiste un cimite-
ro cattolico. Non è strutturato
come i nostri cimiteri e chi vi
entra, nota subito profonde dif-
ferenze. Le tombe sono a terra.
Tutte. La struttura è molto spar-
tana, direi abbastanza povera ma
si respira un senso di ampiezza e
di libertà, sicuramente dovuti
all’assenza dei grandi palazzi di
loculi di cimento e alla vicinan-
za con il mare. Ad Hammamet la
morte fa parte ancora della vita.
Lì non c’è quello che Umberto
Veronesi chiamava l’esclusione
della malattia e della morte dalla
quotidianità. La morte si vive
ogni giorno e si accetta per quel-
la che è. In quel cimitero c’è la
tomba, anch’essa a terra, di Bet-
tino Craxi leader del partito
socialista italiano dal 1976 al
1993 e presidente del consiglio
dei ministri dal 1983 al 1987.
Una tomba bianca, semplice, a
forma di libro aperto dove sono
stampate le parole: “la mia liber-
tà equivale alla mia vita”. Il
bianco fa da sfondo al rosso
fuoco dei tantissimi garofani che
ogni giorno simpatizzanti, cono-
scenti, persone del posto, omag-
giano. Sul muro dietro la tomba,
è posto il tricolore. Secondo la
figlia Stefania il 19 gennaio
scorso, anniversario dei 20 anni
dalla sua morte si sono riversarti
per ricordarlo in “mille”, “come
quelli di Garibaldi. La testimo-
nianza che Craxi è vivo”. La
fondazione Craxi ha organizzato
una dimostrazione ad Hamma-
met per i 20 anni dalla scompar-
sa di una figura che è controver-
sa e ancora in Italia provoca
divisioni. In occasione di questa
ricorrenza, è uscito anche il film
Hammamet che ripercorre gli
ultimi mesi della permanenza di
Craxi nella cittadina tunisina. Fa
impressione la somiglianza
dell’attore Pierfrancesco Favino
al leader socialista. Per Bettino
Craxi, malato di diabete e colpi-
to da un tumore al rene, la per-
manenza ad Hammamet è stato
un “esilio”. Per i magistrati di
Mani Pulite un “latitante”. Tutti
ricordano ancora le immagini
del lancio delle monetine di una
folla amareggiata, forse delusa,
davanti all’hotel Raphael. Sono
immagini che, insieme a quelle
della caduta del muro di Berlino,
rimangono impresse nella
memoria di chi c’era. Era finita
un’epoca. La gente si è sentita
“tradita” dal “sistema” e chiede-
va a gran voce, il cambiamento.
Craxi su cui pendevano diverse
accuse e avvisi di garanzia, partì
per Hammamet e il Psi si sgreto-
lò fatalmente. Subì due condan-
ne definitive per corruzione (che
sempre ha contestato) e per
finanziamento illecito al Psi che
ammise definendo questo un
atteggiamento comune a tutte le
forze politiche. Anche questo
discorso, proferito platealmente
alla Camera dei Deputati, rimar-
rà nella storia. Un coraggio sicu-
ramente fuori dal comune. A 20
dalla morte, Craxi rimane per
tutti gli italiani una figura con-
troversa sulla quale la storia
decide di sospendere il giudizio
perché ancora l’opinione pubbli-

ca è fortemente divisa tra chi ne
vuole fare un “martire” e chi lo
vede nelle aule dei tribunali. E
come sostiene a buon diritto
Hobsbawn la tradizione si
inventa e la storia la costruisco-
no i vincitori. Evidentemente in
questa storia ancora si “combat-
te” e i vincitori non ci sono. 
IL CRAXI POLITICO
Ma sicuramente Bettino Craxi fu
uno dei più importanti politici
della Repubblica italiana. Presi-
dente del Consiglio dei Ministri,
tra i più lunghi e stabili della sto-
ria della prima repubblica e
segretario nazionale del Psi tra i
più longevi della storia: dal 1976
al 1993. 17 anni di segreteria che
cambiarono il volto del partito
socialista italiano. Craxi eletto

come segretario “di transizione”
aveva un unico obiettivo: la
creazione di un partito unico di
sinistra che stesse al passo coi
tempi. Si contrappose al com-
promesso storico Dc e Pci e rim-
proverava a quest’ultimo di
essere troppo ancorato alla Rus-
sia sovietica. Anche dopo la
caduta del muro di Berlino però,
Occhetto non accettò mai di fon-
dersi in un unico partito di sini-
stra e optò per la trasformazione
del Pci in Pds. Craxi avviò il
revisionismo ideologico del par-
tito abbandonando la tradizione
marxista, per una via “libertaria”
e “democratica”. Tentò di realiz-
zare un unico partito socialista
europeo. Le sue visioni traccia-
rono la strada del partito sociali-
sta in Inghilterra, in Germania e
in Francia. Il Psi abbandonò la
politica anticlericale, e eliminò
dal simbolo la “falce e martel-
lo”riportando in auge il garofano
rosso. Con il suo grande lavoro
di manovra politica, si riuscì a
far eleggere Sandro Pertini al
Quirinale, primo socialista al

Colle. Il governo Craxi fu per
certi versi innovativo: varò il
nuovo concordato con la Santa
Sede nel quale il cattolicesimo
cessava di essere considerato
“religione di Stato”, il taglio di 3
punti della scala mobile, una
politica economica che portò la
riduzione dell’inflazione dal
12,3% al 5,2% con una crescita
dei salari. L’Italia divenne il
quinto paese più industrializzato
del mondo pur se il debito pub-
blico salì enormemente. 
TERRA: “UN POLITICO DI
ESTREMA QUALITA’
RIMASTO NEL CUORE A
TUTTI I SOCIALISTI”
Ad Aprilia il corso del partito
socialista arriva fino ai nostri
giorni. Antonio Terra, sindaco al

secondo mandato, è stato un
socialista della prima ora. Lui è
erede di Domenico D’Alessio
altro sindaco socialista approda-
to alle liste civiche e al “terzo
polo” e a Luigi Meddi, sindaco
socialista nel 1990 e poi rieletto
sindaco nel 2001 con il Polo
delle libertà. “Ho avuto modo di
conoscere personalmente Betti-
no Craxi –ricorda Antonio Terra-
nel 1992. Facevo parte, insieme
a Michela Biolcati, dei Giovani
Socialisti di cui era presidente
provinciale Giorgio De Marchis.
Andammo, ricordo anche
Romualdo Galasso, al congresso
a Bari del 1992. Bettino Craxi
politicamente è stato una perso-
na di estrema qualità. Vedere
anche oggi delle sue interviste o
interventi, dimostra una visione
politica notevole specie nel sen-
timento europeista. Era un lea-
der vero, al di là delle vicende
giudiziarie, che è rimasto nel
cuore di tutti i socialisti. La base
politica di allora era di gran
lunga superiore a quella odierna.
I partiti erano veri e svolgevano

una funzione all’interno della
società”. Ad Aprilia la diaspora
dei socialisti seguì le sorti nazio-
nali. Luigi Meddi era sindaco
dal giugno 1990 e nel 1994 il
Pds decise di abbandonare l’al-
leato al suo destino per trovare
un accordo politico con gli ex
Dc ed incoronare sindaco della
città Rosario Raco. L’esperienza
politica portò alla candidatura a
sindaco di Gianni Cosmi, primo
sindaco eletto direttamente. “La
situazione che si creò dopo la
fine del Psi e la caduta a sindaco
di Luigi Meddi –continua il sin-
daco Terra- fu per noi molto
drammatica. Restammo molto
male. Da un punto di vista
amministrativo, andammo
all’opposizione. Vorrei ricordare
che il partito socialista ad Apri-
lia nel 1990 prese la bellezza del
23% dei consensi. Nel partito
socialista vi militavano tantissi-
mi esponenti di spicco. Ricordo
per tutti De Marinis, Concetti,
Calvi e poi noi Luigi Meddi,
Domenico D’Alessio e Bruno Di
Marcantonio. Ognuno prese
delle vie diverse ed autonome. È
assolutamente errato dire che il
psi è confluito in Forza Italia.
Ognuno ha fatto le proprie valu-
tazioni. Bruno Di Marcantonio
ad esempio ha sostenuto Gianni
Cosmi mentre noi abbiamo opta-
to per una terza via socialista
che poi si è trasformata in civi-
smo. L’ultima volta che presen-
tammo il simbolo socialista era
il 1999, secondo mandato
Cosmi. Altri appunto preferiro-
no fondare delle liste civiche.
Penso a Forum per Aprilia che
nacque nel 1998. Giorgio De
Marchis stesso approdò nei Ds e
quindi nel Pd. Tutto questo fino
al 2001 quando Luigi Meddi
decise di essere il candidato a
sindaco del Polo delle Libertà”.
La storia qui diventa molto
recente. La sfiducia di Gianni
Cosmi, eredità della fusione del
1994 tra ex Dc ed ex Pci, portò
al “salto” di Luigi Meddi nel
carro trainante del Pdl che, con
la sua morte, venne edulcorato
dal nuovo corso ex democristia-
no Santagelo. I socialisti torna-
rono in scena nel 2009 quando
con una nuova coalizione, que-
sta volta tutta civica, Domenico
D’Alessio fece un “miracolo”
politico scalzando sia la coali-
zione del Pd e sia la coalizione
del centrodestra. Vennero tutte le
testate nazionali ad Aprilia e si
titolò “il sindaco socialista” col
garofano rosso. Un’esperienza
politica che continua fino ad
oggi con Antonio Terra. Il socia-

lismo apriliano ha anche il triste
primato di due sindaci “sociali-
sti” morti durante il mandato. E
furono proprio Luigi Meddi e
Domenico D’Alessio. 
LA FRATTURA DEL 1994
Era il giugno del 1990 quando
Luigi Meddi fece un capolavoro
di composizione politica. Le ele-
zioni portarono la vittoria della
Dc che ottenne 17 consiglieri su
40. Spettava a lei dettare legge.
Eppure il socialista Meddi ribal-
tò il risultato, fece una maggio-
ranza che inglobò Pci, Verdi e
persino la destra estrema del
“Movimento Sociale” poi
Alleanza Nazionale. Questa
maggioranza che il consigliere
all’epoca Gianfranco Fini definì
“macedonia” resse per quattro
lunghi anni. I più turbolenti della
storia repubblicana che portò
alla scomparsa di tutti i vecchi
partiti e alla riforma istituzionale
dell’elezione diretta del sindaco.
Fino al 1994, nonostante tutto
quello che era successo a livello
nazionale, il Psi rimase intatto e
il nucleo fondante ad Aprilia
continuò a rimanere e resistere
anche dopo Craxi con la “terza
via” di Meddi. La Dc si spezzet-
tò in tanti altri soggetti politici
tra cui il partito popolare, il Ccd
e il Cdu. I consiglieri ritrovava-
no una loro collocazione nei
nuovi scenari politici mentre il
Psi a guida Meddi rimaneva sta-
bile, anche se nel voto di chiusu-
ra del palcoscenino all’appello
diversi non c’erano, pronti ad
abbandonare la barca. Il 27 apri-
le del 1994 alle ore 16.15 si
decretò la fine dell’esperienza
socialista apriliana. Il nuovo Pds
di Rosario Raco lasciava l’allea-
to storico e stipulava un accordo
con gli ex Dc. A far propendere
per questa soluzione, le elezioni
nazionali di marzo che diedero
al Polo delle Libertà oltre il 40%
dei consensi nazionali e l’ascesa
al governo di Silvio Berlusconi.
Ad Aprilia il polo delle libertà
toccò il 54%. E sicuramente
c’era la preoccupazione delle
elezioni del 1995 che poi porte-
ranno all’elezione diretta di
Gianni Cosmi. Il 16 aprile 1990
sono state presentate le dimis-
sioni degli assessori Rosario
Raco e Iolanda De Quattro che
posero fine all’esperienza socia-
lista di Meddi. Nella stessa data
venivano protocollate le sue
dimissioni da sindaco. Venne
portata in consiglio comunale
una nuova proposta di governo
firmata da 21 consiglieri comu-
nali. La nuova maggioranza si
componeva di Pds, Alleanza

La tomba di Bettino Craxi ad Hammame 
(foto Riccardo Toffoli)
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Democratica, Indipendenti,
Insieme per Aprilia, Partito
Popolare e al Patto di Segni. 
IL DOCUMENTO PRO-
GRAMMATICO DI RACO
Il documento programmatico fa
riferimento alle ultime elezioni
del Parlamento che “hanno
assunto un significato straordi-
nario nel processo di cambia-
mento in atto nel nostro paese ed
indicano che è finita l’epoca
della politica ideologica, dei dis-
corsi astrusi, sui massimi siste-
mi, e che, bisogna, invece,
affrontare i problemi concreti
del vivere quotidiano della gente
comune partendo dai grandi
valori della solidarietà, della
difesa dei diritti, della libertà.
Anche nella nostra città attorno
al Polo delle Libertà si sono con-
centrati i voti di coloro che sono
stanchi di essere vessati da un
personale politico staccato dai
problemi della gente: di quei
giovani che vivono il disagio
profondo di un avvenire incerto,
di quei ceti medi produttivi tar-
tassati da prelievi fiscali ormai

ad una soglia inconcepibile, di
quegli anziani che dopo una vita
di lavoro non riescono a vivere
serenamente la terza età. Tutto
questo malessere diffuso nella
società civile è stato utilizzato
strumentalmente per ottenere il
successo nelle ultime elezioni da
parte di forze politicamente ete-
rogenee per formazione e per
obiettivi”. Tra i punti program-
matici c’erano: il recupero delle
zone abusive e la realizzazione
della variante al prg, il program-
ma di opere di urbanizzazione
primaria nelle periferie, il piano
di trasporto urbano, la realizza-
zione di scuole, la realizzazione
di strutture per lo sport e tempo
libero, il decentramento ammi-
nistrativo. Firmarono il docu-
mento politico: Franco
Gabriele, Mario Ascani,
Luciano D’Aguanno, Iolanda
De Quattro, Rosario Raco,
Ivano Tassinari, Benedetto
Lacchè, Osvaldo Sbattella,
Michele Telesca, Valentino
Clazzer, Luciano Cerù, Paolo
Perotto, Franco Tozzi, Antonio
Lupo, Salvatore Messere,
Giorgio Nardin, Giorgio Sam-
peri, Armando Tallarico,
Alfonso Perri, Calogero San-
tangelo e Gianni Cosmi. 
LA NUOVA GIUNTA RACO
Nell’organigramma del nuovo
governo cittadino c’erano Rosa-
rio Raco sindaco, Antonio Lupo
assessore vicesindaco e gli

assessori Iolanda De Quattro,
Rita Leli, Salvatore Messere,
Paolo Perotto, Franco Tozzi,
Michelino Telesca ed Osvaldo
Sbattella. Rita Leli era il primo
“esterno” ad essere nominato
assessore . Non eletta consiglie-
re comunale, era comunque
espressione di Alleanza Demo-
cratica. Votarono favorevolmen-
te 21 consiglieri: pds, Ppi, Indi-
pendenti, Insieme per Aprilia,
Alleanza Democratica. Votarono
contro 15 consiglieri: Psi, Verdi,
Pri, Liberali, Unione di Centro,
Alleanza Nazionale, Indipen-
dente. 
RACO: “RINNOVAMENTO
DELLA POLITICA PER
UNA DEMOCRAZIA
DELL’ALTERNANZA”
Il nuovo sindaco Rosario Raco
diceva: “il sommovimento tellu-
rico che nel corso di questi ulti-
mi anni ha modificato in profon-
dità i partiti a livello nazionale
ha determinato sensibili cambia-
menti anche nella città di Apri-
lia. E solo con la pazienza di chi
giorno per giorno era impegnato

ad affrontare i grandi problemi
di questa città si poteva assistere
passivamente ad una simile
soluzione. Ma nell’ultimo perio-
do lo sfilacciamento della situa-
zione politico-amministrativa
era arrivato ad un livello di guar-
dia,  è qui che nasce in maniera
chiara, cristallina, alla luce del
sole, e non in conciliaboli not-
turni in riunioni carbonare, una
proposta per dare alla nostra
città un governo per questo scor-
cio di legislatura”. “Molti dei
problemi di oggi nascono dalla
mancanza di rinnovamento della
cultura politica –affermava- la
mancanza di una interpretazione
dinamica della società civile da
parte dei partiti, il distacco dei
cittadini dalla politica, la crisi
delle ideologie. Oggi, dobbiamo
prendere atto che in politica si
rendono necessarie nuove ripo-
ste per superare la crisi che ha
colpito i partiti, cioè le tradizio-
nali strutture di mediazione del
consenso. Il nostro compito oggi
è di operare per creare le condi-
zioni migliori possibili per una
democrazia dell’alternanza, rin-
novando il sistema politico-
amministrativo, distinguere la
politica dall’amministrazione,
aumentare realmente il potere
decisionale dei cittadini: queste
sono le strategie di fondo per
rinnovare la cultura politica e
per progettare in modo nuovo il
futuro. I consiglieri che hanno

sottoscritto il documento pro-
grammatico e l’organigramma
oggi in discussione sono espres-
sione rappresentativa di una
realtà estremamente complessa e
varia come quella della nostra
città. Ed hanno sottoscritto in
piena coscienza e liberamente
un documento perché convinti
che Aprilia ha bisogno di abban-
donare modelli passati e convin-
ti della necessità di mettere in
moto un vero cambiamento di
gestione della cosa pubblica. Il
nostro obiettivo è quello di ope-
rare affinché tutti, anche quelli
che non sono chiamati ad ammi-
nistrare direttamente, si sentano
partecipi di questa necessità, ed
appoggino con il loro interesse,
la loro intelligenza, la loro espe-
rienza, il loro consiglio, lo sfor-
zo di avvicinare l’azione degli
eletti alle aspettative della popo-
lazione”. 
SCORRETTI LASCIA IL
PARTITO POPOLARE:
“FIRMO LA SFIDUCIA MA
NON LA FIDUCIA AL
NUOVO CORSO”
Il consigliere Dc Mauro Scorret-
ti si dichiarava favorevole alla
sfiducia a Meddi ma dubbioso
sul nuovo “corso”. “La giunta
Meddi –spiegava- non era più
aderente alle realtà politiche ed
amministrative della città di
Aprilia, che avendo espresso il
proprio voto alle recenti consul-
tazioni politiche aveva dato un
segnale forte di cambiamento,
spostando l’asse politico chiara-
mente sul centro destra. Pertanto
pur riconoscendo la valenza
politica ed amministrativa della
passata Giunta, non l’ho trovata
aderente alle necessità della base
elettorale. Questo mi ha indotto
ad accelerare all’interno del mio
ex partito il Partito Popolare, il
desiderio di rinnovare la guida
della città”. Ma era in disaccor-
do sulla soluzione trovata:
“Veniva escluso a priori il coin-
volgimento delle forze politiche
emergenti del centro laico con la
solita ripetitiva formula della
spartizione delle poltrone e si
riusciva con un’operazione di
ingegneria politica a combinare
un gemellaggio tra un partito di
ispirazione cattolica come i
Popolari con uno di estrazione di
estrema sinistra, miracolo della
scienza politica. La mia persona-
le preoccupazione non sono
tanto rivolte verso il partito
democratico della sinistra, quan-
to al partito popolare, perché il
Pds persegue la sua politica di
scalata al potere, mantenendo
ferma la sua posizione a sinistra,
è il partito popolare che accetta
un compromesso che gli porterà
via quei consensi che aveva
sempre avuto dal mondo cattoli-
co. Ora la mia decisione di sbat-
tere la porta e uscire dal Partito
Popolare è stata maturata pro-
prio in questa ottica di principi,
principi etici e morali da cui non
si può prescindere nella propria
vita politica. Ho deciso di aderi-
re al Centro Cristiano Democra-
tico”. 
MEDDI: “UN FILM GIA’
VISTO. LA MIA AMMINI-
STRAZIONE? 4 ANNI DI
PACE SOCIALE”
Sono le parole del sindaco
uscente, a definire la fine del
percorso politico socialista ad
Aprilia. “Io –diceva- non ho
avuto neanche il piacere di senti-
re le forze politiche di maggio-
ranza fare un intervento per
spiegare il perché si fa questa
nuova maggioranza. Io ritengo
che sono stati quattro anni profi-

cui per me come cittadino, ma
anche per il Consiglio comunale
per tutti i consiglieri comunali.
Sono stati 4 anni di pace sociale
dove al di là dei giochi politici,
delle botteghe, dei ristoranti, dei
continui tentativi di formazioni
politiche, la città andava per
conto suo, l’amministrazione
comunque  è andata per conto
suo, ha amministrato, ha cercato
di distinguere il ruolo di ammi-
nistratore da quello del ruolo
politico”. Per Meddi la nuova
maggioranza è un “film ripetu-
to”. “Il film si è ripetuto, -ha
dichiarato- nel periodo che si
doveva ripetere, era l’ultima
spiaggia, ormai era un anno
dalla cadenza naturale, si doveva
chiudere o altrimenti c’era il
rischio che nel ‘95 arrivasse al
confronto della costa elettorale
un’altra formazione politica. Mi
chiedo se questa maggioranza
non è peggio di quella di prima
se è vero che c’erano rapporti
occasionali, a me non risulta
onestamente. Era una maggio-
ranza nata nel ’90, dopo un mese
di dibattito, di convegni, di
riunioni, lo sapevano tutti, erano
individuate le formazioni politi-
che, queste forma-
zioni politiche sono
state fino alla fine
la natura portante di
questa maggioran-
za, non sono stati
gli altri, gli altri
sono state situazio-
ni che si sono veri-
ficate lungo la stra-
da per le vicende di
decomposizione di
alcuni partiti, alcuni
gruppi se ne sono
andati, hanno rite-
nuto di approvare
questa maggioran-
za; altri ancora se
ne sono andati, però
non hanno appog-
giato questa mag-
gioranza tipo Insie-
me per Aprilia. Nasce il Pds giu-
stamente grande partito della
sinistra in Italia e decide di esse-
re l’unico interprete dei valori
della sinistra e quindi riacquista
la sua volontà, la sua autonomia,
si mette e tenta di essere il centro
di una costruzione di una nuova
maggioranza, perché non c’era
più una maggioranza. Allora si
preoccupa di rimediare le firme
le prime sei firme lui, poi quelle
dei due indipendenti, poi gli
altri, poi quella di Alleanza
Democratica, arriva ad 11 firme
e le porta ai consiglieri della Dc.
Beh, adesso vedete, non è più
come il 92 che avete firmato
prima voi e poi abbiamo sotto-
scritto, adesso è una cosa seria
perché ci sono anche i presuppo-
sti politici, certo, non c’è più una
maggioranza, il partito popolare
questa volta vede la coerenza, la
correttezza e sottoscrive il docu-
mento, però era importante sot-
toscriverlo in fretta perché altri-
menti questi giochi, c’era peri-
colo che si perdeva qualcuno per
strada. Ma io personalmente, il
partito socialista, non ce l’ha col
partito popolare perché in effetti,
è stato un partito che origina
dalla Dc in qualche modo
bistrattato nel ’90, era uno dei
partiti che ha vinto e secondo le
regole, i giochi del ‘90 che il ’90
ormai con la velocità della poli-
tica sono 4 anni fa, quindi, è
come parlare di anni luce, ci fu
un’esclusione, non è che possia-
mo rimproverare al  partito
popolare una scelta”. Parla di
Alleanza Democratica di Cerù

che ha impostato un dibattito
con la società civile e poi conti-
nua: “Noi socialisti continuere-
mo a stare sul lato sinistro dello
schieramento, cercheremo di
interpretare i valori della sinistra
sperando di dare un contributo ai
maggiorenni della sinistra che è
il pds, a cui è difficile dare lezio-
ne perché sono depositari di una
lunga storia sul piano della cen-
tralità e sul piano della superbia
di rappresentare sempre tutto e
tutti; noi siamo pochi, piccoli, ci
sono i Verdi, ci sono i liberali
democratici, i repubblicani, ci
sono questi piccoli spezzoni
della vecchia Repubblica che
però sono orgogliosi del ruolo
che hanno svolto e di quello che
hanno fatto, di aver dato un con-
tributo per rappresentare uno
schieramento politico; sono stati
sconfitti, questa è la verità, ma
non siamo stati sconfitti solo
noi, è stato sconfitto il polo pro-
gressista, è stato sconfitto il pds,
è stato sconfitto il partito popo-
lare, ed allora la città”. Lancia
una soluzione “istituzionale”
“che traghettasse desse la possi-
bilità dei partiti di avere il tempo
di localizzarsi, io,  il partito

popolare, avere problemi di
affrontare le elezioni, una solu-
zione di queste avrebbe esposto
sicuramente di meno il partito
popolare e dato la possibilità di
organizzare il proprio gruppo
dirigente, di cominciare ad ela-
borare politica”. E poi sentenzia:
“Caro Raco ce l’hai fatta troppo
grossa”.
LA NUOVA ERA: “NIENTE
STECCATI DI DESTRA E DI
SINISTRA”
La politica apriliana di oggi
parte da tutto questo. Dall’esclu-
sione della Dc dal governo
Meddi nel 1990 e dalla successi-
va estromissione del partito
socialista o quello che restava,
nel “ribaltone” del 1994. Due
mondi che ad Aprilia non si sono
mai incontrati e che si sono sem-
pre contrapposti. Fu il futuro
sindaco Gianni Cosmi a delinea-
re la nuova era politica: “il
nostro essersi messi in discus-
sione come partito ex Democra-
zia Cristiana quel nostro parlare
in tempi non sospetti in cui par-
lavamo di riconciliazione senza
considerare una destra una sini-
stra, qualcosa da contrapporre a
noi, ma qualcosa alla quale noi
volevamo confrontarci eventual-
mente insieme. Non ci possono
essere steccati di destra, di sini-
stra o di centro per dare risposte
a questo paese, salvo forse una
nuova classe dirigente salvo
forse un nuovo modo di essere
politici”. Rispondeva il Verde
Castrillo: “C’è tanto del nuovo
che a me fa paura. L’edilizia è
l’unico volano di questa città”. 
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Il “Bar Alex” di Aprilia, gesti-
to da Mauro Di Pietro e Assun-
ta Passeretti ha tagliato il tra-
guardo dei 30 anni di attività.
30 anni di sacrifici, 30 anni di
soddisfazioni della famiglia di
Pietro. 
In pochi minuti abbiamo riper-
corso i 30 anni di vita passata
nel bar con Assunta Passaretti.
L’abbiamo incontrata durante
il turno di lavoro pomeridiano,

mentre la figlia Giulia era in
servizio.
Mauro e Assunta sono “Apri-
liani doc”, il 22 gennaio del
1990, quando hanno “tirato
su” la serranda della nuova
attività, erano ancora trentenni,
Mauro aveva 36 anni, erano
sposati, avevano un figlio

Alessandro, avevano perso il
lavoro per la crisi dell’azienda
dove lavoravano. Il bar era
chiuso da un anno. I primi
tempi sono stati molto duri.
“Abbiamo avuto un grande
coraggio ad affrontare questa
avventura. Nessuno ci dava
fiducia. Ogni tanto arriva qual-
che fornitore che vantava cre-
diti dalla passata gestione.
Voglio ringraziare il Caffè

Tomeucci e il “Latte Primave-
ra”, che  hanno avuto tanta
fiducia e ci hanno aiutato a
realizzare questo sogno.
Abbiamo clienti affezionati da
30 anni, non soltanto di Apri-
lia, anche di Latina e dei
comuni limitrofi. Per cinque
anni il bar è stato aperto per 22

ore, dalle 4:00 del mattino alle
2:00 del mattino seguente. Poi

con la nascita di Giulia, la
secondogenita, l’apertura è

rimasta invariata, mentre la
chiusura anticipata alle ore
20:00. Poco più di un ora per
stare insieme in famiglia,
intorno alla tavola.  La condu-
zione familiare è rimasta tale.
Oltre a Mauro e Assunta, col-
labora la figlia Giulia. Il figlio
primogenito Alessandro ha
collaborato sino a poco tempo
fa, poi ha deciso di prendere
un’altra strada. Se occorre
continua a collaborare nel bar.
“Siamo orgogliosi di avere
questa attività, perché l’abbia-
mo creata con tanto amore”
conclude Assunta.

Foto di Gianfranco Compagno

BAR ALEX, 30 ANNI DI SACRIFICI E DI SODDISFAZIONE 
DELLA FAMIGLIA DI PIETRO

Mauro Di Pietro, Giulia Di Pietro e Assunta Passeretti
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“DON ALESSANDRINI UN SALESIANO PER LA CITTÀ E PER I GIOVANI”
Latina Teatro Moderno, proiettato il docufilm “Lo scudo dell’altro”, dedicato proprio alla figura del religioso 

di Gianfranco Compagno

Il Teatro Moderno di Latina
verrà intitolato a don Armando
Alessandrini, direttore della
Casa salesiana di “Littoria”,

prima di essere trasferito a Roma
presso collegio Pio XI e dove
salvò 70 ragazzi ebrei dalla
deportazione nei campi di ster-
minio nazisti. Ad annunciarlo il
sindaco di Latina Damiano
Coletta, intervenuto insieme
all’assessore alla pubblica istru-
zione Gianmarco Proietti alla
proiezione del docufilm “Lo
scudo dell’altro”, dedicato pro-
prio alla figura del religioso che
diresse la Casa Salesiana di Lati-
na e diede impulso alla costru-
zione del complesso che ospita il
teatro di via Sisto V. Tra i relato-
ri, oltre a don Stefano Aspettati,
superiore per la circoscrizione
Italia centrale dei Salesiani e don
Marco Franchin, dirigente scola-
stico dell’istituto salesiano Pio
XI, anche Clemente Ciammaru-

coni, storico e docente dell’Isti-
tuto Galilei di Latina, accompa-
gnato per l’occasione dai ragazzi
della 4A indirizzo chimico, che
insieme ad altri studenti di varie

scuole hanno riempito la sala del
teatro in occasione della settima-
na che precede la “Giornata della
Memoria”. É stato proprio il pro-
fessor Ciammaruconi, autori di
due volumi dedicati alla storia
dei salesiani di Latina, a ricorda-
re una vicenda purtroppo poco
nota a livello locale: oltre ad aver
diretto la Casa Salesiana di Lati-
na, don Alessandrini salvò 70
ragazzi ebrei di Roma da morte
certa. Per questo nell’ambito de
“Il futuro della Memoria” per la
prossima ricorrenza del 27 gen-
naio, un evento è stato dedicato
proprio al fondatore dell’Orato-
rio Don Bosco. “La storia di don
Armando Alessandrini – spiega
il professor Ciammaruconi –
riconosciuto come giusto tra le
nazioni per aver salvato dalla

deportazione gli ebrei persegui-
tati, si interseca nel 1939 con
quella di Littoria. Per tre anni è
stato direttore della Casa Salesia-
na e fu promotore nella realizza-
zione dell’oratorio, una struttura
comprensiva del Teatro Moder-
no, distrutto e ricostruito nel
dopoguerra, che includeva anche
campi sportivi all’avanguardia e
addirittura una pista per il patti-
naggio. Qui i ragazzi potevano
divertirsi e ben presto l’oratorio
fu mal visto dal regime perché le
attività erano concorrenziali

rispetto a quelle organizzate
dalla Gioventù Italiana del Litto-
rio”. Una concorrenza che cul-
minò nello scontro aperto con il
regime e con il federale Ferdi-
nando Pace. Per questo don
Alessandrini venne trasferito a
Roma e proprio sul suo interven-
to a favore degli ebrei romani è
incentrato il docufilm, realizzato
anche grazie al contributo del
professor Ciammaruconi. “A
Roma don Alessandrin compie
una impresa eccezionale, salvan-

do 73 ragazzi ebrei perseguitati
ospitandoli nel collegio Pio XI
sulla Tuscolana. Non solo i sale-
siani costruiscono un muro
impenetrabile per le autorità
fasciste e per i nazisti, ma riesco-
no a far accogliere i rifugiati
dagli altri allievi del collegio”.
Sono anni terribili, quelli che
precedono la liberazione di
Roma: sullo sfondo due eventi
tragici quali il rastrellamento dei
ebrei romani del ghetto il 16
ottobre 1943 e l’eccidio delle

fosse ardeatine, dopo l’attentato
di via Rasella. “I salesiani – spie-
ga il professor Ciammaruconi –
avevano in gestione le catacom-
be e furono i primi ad accorgersi
dell’eccidio compiuto dai nazi-
sti, malgrado il tentativo di que-
sti ultimi di occultare i cadaveri.
Furono i salesiani, dopo la libe-
razione, a rendere possibile il
ritrovamento e l’identificazio-
ne”. Legato per anni da una pro-
fonda amicizia con Annibale
Folchi, il professor Ciammaru-
coni come storico ha iniziato a
interessarsi ai salesiani quando
fu commissionata una prima
ricerca storica. “Ho iniziato a
interessarmi all’Istituto storico
salesiano quando ho realizzato il
primo volume sulla loro storia.
L’opera fu commissionata a
entrambi, ma Annibale non sen-
tiva questa ricerca nelle sue
corde, mentre io ho iniziato con
passione questo lavoro di ricer-
ca”.  
Foto di Gianfranco Compagno e

prof Clemente Ciamaruconi
(foto d’epoca)

Don Armando Alessandrini - costruzione oratorio  (Estate 1940)

“L’AMANTE” DI HAROLD PINTER IN SCENA AL “LOCALINO” DI APRILIA
Interpreti: Giuliano Leva e Ornella Sferlazzo. Aiuto regista Cristiano Puddu e Pietro Chiusolo alle luci

di Nicola Gilardi

È andato in scena, sabato 18 e
domenica 19 gennaio, lo spet-
tacolo teatrale “L’amante”,
scritto da Harold Pinter e por-
tato in scena da Giuliano
Leva e Ornella Sferlazzo.
Aiuto regista Cristiano Puddu
e Pietro Chiusolo alle luci. Lo
spettacolo si è svolto al “loca-
lino”, di via Carboni,  loca-
tion storica sotto al palco del
Cinema Teatro Aprilia, luogo
dove dopo la guerra hanno
trovato rifugio gli sfollati
delle città.
Per raccontarci lo spettacolo e
l’attività dell’associazione
abbiamo intervistato i prota-
gonisti: «L’associazione si
dedica ai laboratori teatrali
per ragazzi e adulti - racconta
Giuliano Leva -. Abbiamo
creato un gruppo che è diven-
tato una compagnia: Daniela
Argentini, Maria Gloriosio,
Patrizia D’Annibale, Pietro
Chiusolo, Cristiano Puddu,
Simona D’Annibale, Sabrina
Leva. Siamo lo zoccolo duro
che porta avanti progetti tea-
trali. Stiamo allestendo un
nuovo spazio dove partiranno
i laboratori».  Loro la realiz-

zazione di uno spettacolo
importante sul pugile Mario
Sanna andato in scena all’ex
Cral: «Lo spettacolo su Mario
Sanna è stato bello soprattutto
per il luogo dove è stato rea-
lizzato» ha detto Leva, che ha
poi raccontato “l’amante”:
«Harold Pinter scrive questo
spettacolo negli anni ‘60 dove
racconta in un periodo di per-
benismo aristocratico di cop-
pie scoppiate. Questa parven-
za di famiglie che fingono di
stare bene. All’interno del
gioco dei ruoli avvengono
delle situazioni abbastanza
drammatiche, addirittura un
personaggio diventa geloso di

se stesso. Emerge come la
donna prenda in mano la
situazione e si fa capire come
per portare avanti la relazione
sia necessario un po’ gioca-
re». Al centro dello spettacolo
c’è uno sdoppiamento dei
personaggi, un passaggio che
ha richiesto notevole impegno
da parte degli attori, come
racconta Ornella Sferlazzo:
«Non è stato facile, perché
questo gioco delle parti ed
immedesimarsi in situazioni
particolari è stato possibile
solo lavorando tanto. Mi
piace lavorare a contatto con
lo spettatore, anche se c’è il
rischio della distrazione. Si

prende però tanta energia».
Un ruolo più tecnico è stato
svolto da Pietro Chiusolo, che
si è adoperato come tecnico
delle luci, che hanno avuto un
ruolo comunque molto impor-
tante all’interno della trama
stessa. «Il mio ruolo è stato
semplice - ha detto Chiusolo -
. La luce hanno dato significa-
to alle varie parti dello spetta-
colo».  Infine c’è stato l’oc-
chio esterno di Cristiano
Puddu: «Questa volta ho fatto
l’aiuto regista, era necessario
che qualcuno da fuori control-
lasse quello che succede in
scena. È stato divertente e
costruttivo, studiare il copio-
ne ci ha fatto capire come con

l’andare avanti ci fosse il
cambiamento del personag-
gio». Uno spettacolo che,
come annunciano i protagoni-
sti, verrà riportato in scena:
«Abbiamo intenzione di
riproporre lo spettacolo a
Marzo in questo luogo - rac-
conta Giuliano Leva -. Con il
nuovo spazio riorganizzere-
mo tutte le attività con la
riproposizione delle nostre
opere. Stiamo gi pensando di
portare avanti anche altri pro-
getti per il 2020, facendo
un’inaugurazione del nuovo
spazio che si trova in Via
Aldo Moro». 

Foto di Gianfranco Compagno
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L’ OMAGGIO  AL MEMORIALE E.F. WATERS ED AI CADUTI SENZA SEPOLTURA DEL  1944
L’ORIGINE DEI MONUMENTI  DEDICATI (ANCHE) AL PAPÀ DI ROGER WATERS 

Si sono svolte martedì 21 gennaio
ad Aprilia e Lanuvio le
commemorazioni del 76esimo
anniversario dello Sbarco Alleato.
Le cerimonie inserite nel circuito
celebrativo dello Sbarco Alleato,
avvenuto sul litorale di Anzio e
Nettuno il 22 gennaio 1944.
Alla cerimonia tenutasi a Campo
di Carne presso il monumento
“Graffio della Vita” hanno
partecipato le autorità civili e
militari del territorio e
rappresentanti delle associazioni
combattentistiche e d’Arma. È
seguito il momento
commemorativo in località
Pontoni presso il memoriale
dedicato al Tenente dei Fucilieri
Britannici Eric Fletcher Waters ed
ai Caduti senza sepoltura del 1944.
Le celebrazioni si sono concluse a
Lanuvio presso il monumento ai
Caduti in piazza Berlinguer.
ll memoriale dedicato ad Eric
Fletcher Waters ed ai Caduti senza
sepoltura del 1944 venne
inaugurato il 17 febbraio 2014 in
una cerimonia privata cui
partecipò il figlio, la rockstar
Roger Waters, che ivi piantò una
pianta di ulivo, simbolo di pace.
Eric morì ad Aprilia il 18 febbraio
1944 nel corso dei cruenti
combattimenti avvenuti intorno al
fosso della Moletta; il  corpo
disperso come accaduto per molti
militari degli opposti schieramenti. 
Dopo gli omaggi istituzionali è
stato deposto l’omaggio floreale di
“Un ricordo per la pace”; sul
nastro anche il nome del veterano
britannico Harry Shindler
rappresentante in Italia della
“ITALY STAR ASSOCIATION
1943-1945”. 
Shindler e Elisa Bonacini di “Un
ricordo per la pace” sono i
promotori dell’iniziativa dei due

monumenti ad Aprilia
in memoria di Eric
Fletcher Waters e dei
Caduti dello Sbarco
rimasti senza sepoltura.
Realizzati dal Comune
di Aprilia, il primo in
via dei Pontoni, nei
pressi del punto ove
morì E. Fletcher
Waters, l’altro in via
Carroceto nel piazzale
dell’I.I.S. “C. e N.
Rosselli”, attualmente
Liceo “A. Meucci”.
Nell’auditorium
dell’istituto nell’aprile
2013 era stata
inaugurata
l’esposizione “Un
ricordo per la
pace”(collezione
Bonacini) sul tema
“Aprilia in guerra: la
Battaglia di Aprilia”, mostra
patrocinata dal Comune di Aprilia. 
I memoriali vennero inaugurati il
17 e 18 febbraio 2014 alla
presenza delle autorità locali e di
rappresentanti delle Ambasciate
britanniche, statunitensi e
canadesi.

L’ORIGINE DEI MEMORIALI
E. F. WATERS AD APRILIA
Già promotori nel 2012
dell’istituzione della giornata
commemorativa della Battaglia di
Aprilia, identificata dal Comune di
Aprilia nel 28 maggio di ogni
anno, il veterano britannico Harry
Shindler  ed Elisa Bonacini di “Un
ricordo per la pace” svilupparono
a fine 2013 il progetto dei
memoriali dedicati a Eric Fletcher
Waters ed ai Caduti senza
sepoltura del 1944. 
L’idea nacque dopo che Shindler,
grazie al ritrovamento della

documentazione militare
britannica, individuò il punto delle
campagne di Aprilia in cui Eric
aveva perso la vita il 18 febbraio
1944. Alle ricerche ed alla
localizzazione  del punto X diede
un forte contributo l’Associazione
“Un ricordo per la pace” in
collaborazione con il Comune di
Aprilia, che mise a disposizione le
odierne carte territoriali. 
Bonacini aveva dato inizio alle
indagini su Eric Fletcher Waters,
padre della rockstar Roger Waters,
ex Pink Floyd, già nei primi mesi
del 2012 dopo una segnalazione
pervenuta alla redazione del
Giornale del Lazio  da R.C.
anziana signora di Anzio,
testimone dello Sbarco. La signora
sosteneva di conoscere il luogo di
sepoltura di Eric indicando un
punto preciso del litorale anziate;
la testimonianza venne raccolta in
un filmato dalla Bonacini, dal 2011
collaboratrice del giornale. Ne

parlò Elisa con Harry
Shindler con il quale stava
organizzando un convegno
ad Aprilia.  Il 20 aprile
2012 seppure con qualche
perplessità rafforzate dal
consulto con il veterano

britannico, volle comunque
inoltrare la testimonianza al figlio
Roger Waters scrivendo una e-mail
sul suo forum ed un twitt in cui
segnalava l’attività dell’amico
Harry Shindler, impegnato da
molti anni nelle indagini sui soldati
alleati dispersi in guerra. La
risposta arrivò presto, il 22 aprile
2012 alle ore 15:04. 
È Elisa a raccontare quei momenti
: “Mi arrivò una e-mail da un certo
J. da New York, che si qualificò
essere parte dello staff di Roger
Waters. Comunicava di avere
ricevuto la nota relativa al padre di
Roger e di volere i miei contatti
telefonici per maggiori
informazioni. Dopo avere
verificato l’attendibilità di quella
e- mail risposi: “J. ho informato
Harry Shindler, veterano inglese di
91 anni che vive in Italia e si
impegna nella ricerca di
informazioni sui soldati dispersi.

Aspetta la tua telefonata”. Quella
telefonata  avvenne e ne seguirono
molte altre dello stesso Roger che
gli diede il consenso ad indagare
sulla morte del padre  ed a
richiedere le documentazioni
militari custodite negli archivi
britannici a Londra. Ero così
soddisfatta di essere riuscita nel
mio intento di mettere in contatto
le due parti,  sicura che Harry, che
non conosceva neppure una
canzone dei Pink Floyd  avrebbe
preso a cuore il “caso Waters”, così
come è accaduto per tutti gli altri,
di persone comuni intendo.  L’esito
delle ricerche smentì la comune
convinzione che Eric fosse morto
ad Anzio nelle operazioni dello
Sbarco, e confermò quanto avevo
sempre pensato, cioè che fosse
morto qui ad Aprilia.  Tra  Harry e
Roger si instaurò subito un bel
rapporto di amicizia tanto da
convincere la rockstar a
presenziare alle cerimonie di
inaugurazione dei memoriali, un
evento di clamore mondiale. Un
po’ quello che sognavo io per
Aprilia”.  
(da comunicato Associazione “Un
ricordo per la pace”)



ALLENIAMOCI A SCIO-
GLIERE LE EMOZIONI

DISTURBANTI
Vorrei risolvere tutti i miei
problemi magicamente, così
come tutti sperano di fare.
Vorrei sapere sempre cosa
fare per il mio bene. Spesso
mi trovo in situazioni che
non riesco a scrollarmi di
dosso. Mi prendo i problemi
degli altri cercando di risol-
verli; non riesco a dire di no,
ma, se a volte lo faccio mi
sento in colpa. Vedo gli altri
che se ne fregano di me, per-
ché pensano solo ai loro affa-
ri. Mio marito ha l’hobby
della pesca, e la domenica ci
vediamo solo la sera. I miei
figli, ormai, sono grandi ed
escono con i loro amici, ed è
giusto così, ma io mi ritrovo
sola, perché le mie amiche, a
differenza di me, la domeni-
ca sono tutti insieme. Mi pia-
cerebbe farmi un bel viaggio
con mio marito, ma lui si
lamenta sempre per i soldi.
Neanche un piccolo viaggio

di due giorni, non gli va, a
parte i soldi. La mia vita è
piatta, e a 60 anni ho ancora
tanta energia e tanta voglia di
vivere. Si può uscire da que-
sto piattume? Se sì, come?
Spero che lei legga la mia let-
tera e che riesca a darmi una
risposta. Grazie.

MADDALENA
Affrontare quello che non ci
piace è molto difficile, e non
perché non abbia risoluzione,
ma perché rifuggiamo da
quello che ci dà fastidio, e
per questo non lo affrontia-
mo. Ma se non lo affrontiamo
non possiamo riflettere sul
perché ci troviamo in quella
situazione. Affrontare, vuol
dire fermarsi a guardare con
altri occhi quello che da anni
guardiamo, ma non vediamo.
La situazione che ha descritto
è quella di una persona affac-
ciata alla finestra che guarda
la vita degli altri che scorre, e
che vive in funzione di loro.
Si domandi chi è Maddalena,
e quale sia il suo scopo, il suo
obiettivo, e se non riesce a
darsi una risposta è perché
non se lo è mai chiesto. Non
ha mai permesso a se stessa
di esistere in funzione delle
sue emozioni e dei suoi desi-
deri, perché occupata ad
accontentare gli altri. Cercare
di risolvere i problemi degli
altri è un tentativo di risolve-
re i propri problemi, e lei,
così distratta com’è da se
stessa, non riesce neanche a
capire cosa sia la cosa giusta
da fare. Cominci a dire di no
senza sentirsi in colpa, o

meglio, si senta pure in
colpa, ma tenti di ricordare
quando si è già sentita così in
passato. Qualunque episodio
le verrà in mente, lo scriva e
se lo rilegga moltissime
volte, questo servirà a scari-
care le emozioni. I parteci-
panti al mio gruppo di “alle-
namento mentale”, lo fanno
già da molto tempo ottenen-
do dei risultati sorprendenti.
Questo esercizio si chiama
“io nero su bianco”, e, se lo
farà con l’intenzione di farsi
finalmente del bene, si rende-
rà conto che comincerà a
prendersi cura di sé senza
preoccuparsi degli altri.
Buon allenamento. 

COME SI RAGGIUNGO-
NO GLI OBIETTI?

E’ probabile che almeno una
volta nella vita, ci siamo
posti questa domanda. In
effetti, raggiungere un gran-
de obiettivo è più difficile
che raggiungerne uno picco-
lo, ma non per il motivo che
ci aspettiamo, ovvero, secon-
do la logica: un grande obiet-
tivo è oggettivamente più
complicato da raggiungere.
Perché un grande obiettivo è
più difficile da tenere a
mente e da visualizzare ogni
giorno. Proprio perché è un
grande obiettivo, ed è proba-
bile che richieda molto
tempo per poterlo raggiunge-
re.  Ed è proprio perché
richiede molto tempo, che è
più facile da scordare. Finia-
mo, pertanto, per non sentirlo
più “vivo” dentro di noi, per
non assaporarne più il sapore

ogni giorno. Questo compor-
ta che dopo essere partiti
pieni di belle speranze, e non
potendone vedere e apprez-
zare i risultati in tempi brevi,
finiamo inevitabilmente con
le pile scariche. Questo pro-
cesso è del tutto naturale, ma
per arginarlo e batterlo, pos-
siamo fare una cosa molto
saggia e semplice, molto
utile alla nostra causa: divi-
dere un grande obiettivo in
piccole parti. Dividendo un
grande obiettivo in piccoli
sotto-obiettivi, facilitiamo il
processo di visualizzazione e
possiamo focalizzarci solo su
un piccolo obiettivo alla
volta, molto più semplice da
raggiungere e, soprattutto, da
tenere a mente ogni giorno.
Dividendo un grande obietti-
vo in tante piccole parti, per
esempio in dieci sotto-obiet-
tivi, ci si deve focalizzare sul
primo agendo fino a quando
non lo avremo raggiunto.
Dopo che avremo raggiunto
il primo, piccolo obiettivo,
nutriremo la nostra mente e
la nostra autostima di quel
piccolo successo, e subito
dopo cominceremo a lavora-
re per il secondo sotto-obiet-
tivo. E così via, fino a quan-
do non avremo raggiunto
tutti e dieci i sotto-obiettivi e,
per miracolo, ci accorgeremo
di aver raggiunto il nostro
grande obiettivo. Questo vale
soprattutto quando decidia-
mo di perdere molti chili.
Vogliamo farlo in pochissimo
tempo e con ottimi risultati,
ma siccome il traguardo è

estremo, dopo pochi giorni
molliamo l’impegno perché
troppo grande, aumentando
così quella frustrazione con
la quale eravamo partiti. E’
utile, dunque, iniziare con
l’intenzione di perdere anche
solo e soltanto un chilo a set-
timana. Raggiungere questo
traguardo sarà molto più faci-
le, ed aumenterà la nostra
autostima che fungerà da
spinta a continuare il percor-
so. Basta suddividere il
tempo in dieci piccoli tra-
guardi, che sommati rappre-
senteranno il raggiungimento
del grande  l’obiettivo. Vi
farò un esempio: Immaginate
una tavola imbandita, ricca di
ogni ottimo cibo. Immagina-
te che la tavola contenga cibo
per trenta persone, e che voi
dobbiate mangiarlo tutto e
subito, ce la fareste? Credo
che la domanda contenga la
risposta, ma se distribuissimo
il cibo nel tempo, in un
tempo ben prestabilito riusci-
remmo nel nostro intento.
Cosa vuol dire questo esem-
pio? Che ogni cosa può esse-
re raggiunta con logica e
razionalità, e quando voglia-
mo tutto e subito vuol dire
che non vogliamo raggiunge-
re i nostri obiettivi, ed allora
sarà il caso di domandarci:
quale vantaggio secondario
ottengo non raggiungendo
quell’obiettivo? A volte
anche se la sofferenza psico-
fisica può essere molta, supe-
ra di gran lunga l’ottenimen-
to di ciò che invano cerchia-
mo di raggiungere.                 

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE
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di Salvatore Lonoce

Meglio a te che a me …..

Cari amici lettori, prima di
mettermi a sedere e decidere
di scrivere nero su bianco
questo contributo, per quanto
lo ritenga necessario, ho fatto
molta fatica. 
Non riuscivo a superare la
sensazione di dovermi censu-
rare, di dover misurare le
parole, di dover fare attenzio-
ne. 
Tutto questo per me è tremen-
damente odioso. Soprattutto
mi preoccupa la consapevo-
lezza che sarò frainteso, il
deragliamento di questo mio
pensiero, a cui sottoporrò
qualunque amico lettore che
deciderà di dar risonanza a
queste parole, a questi miei
concetti che vorrei far passa-
re. 
Cari amici, in questo articolo,
cercherò di esporli tutti, per
quelle che sono le mie capa-
cità, con la massima chiarez-
za.
Cari amici, questo preambolo
è necessario, e anche per
darmi la forza e il coraggio di
scrivere quanto seguirà.
Senza censure, senza limiti,
senza veli. 
Essere apriliano oggi. 
Carne e sudore, pensieri, sen-
timenti, paure, pre-prefila e
idee. 
Ed è da questo che vorrei par-
tire.
Cari amici, siamo apriliani,
restiamo apriliani.
Belle parole in cui crediamo e
di cui magari ci riempiamo
anche la bocca e, mi ci tiro
dentro anch’io, ma che nel
momento in cui accediamo ai
servizi pubblici perdono
qualsiasi significato; siamo
arrivati al punto di fare la pre-
fila, alzandosi alle 5:00, per
avere diritto alla fila istituzio-
nale.
Ormai tutto ciò è diventato
normale, si normalità, un
argomento controverso in
città che fa ottenere un po’ di
visibilità e prima che se ne sia
realmente discusso e parlato,
che ci si sia confrontati,
ascoltati e capiti, le polarizza-
zioni, i buoni contro cattivi,
ognuno buono per la sua
parte ovviamente, hanno già
monopolizzato il caso e defi-
nito l’emergenza. 
Cari amici lettori, guardiamo-
ci in faccia, è questo che

siamo?! 
Piccoli apriliani, gretti e
biliosi asserragliati dietro i
propri schemi affrontando le
emergenze?!
Io fuori dalla finestra vedo
una città piena di sfumature,
meravigliosa, brillante e
mille altri toni ma non certo
una realtà in bianco e nero,
non certo una realtà di IO al
comando voi sotto. Una città
che mentre evolve nell’incon-
tro delle diversità e cresce,
altri sono pronti nell’annichi-
limento popolare.
Se c’è un argomento su cui si
sono create le più alte barri-
cate e i più furiosi scontri fra
tifoserie avverse, in cui la
capacità di ascolto è stata la
grande – grandissima –
assente, questo è tutt’ora la
questione dei nostri servizi
pubblici. E qui mi scopro un
altro po’ e forse adesso capi-
rete la necessità di tutti questi
preamboli. 
Su, abbattiamo questi muri:
l’acqua pubblica, le tante dis-
cariche, le buche stradali, il
cambio del medico; l’ascolto
spesso è mancato anche fra di
noi, figuriamoci tra i nostri
rappresentanti.
Ma come ho detto i livelli
sono molti e il nodo centrale
di questo mio articolo è un
caso specifico di cui si è par-
lato molto.
Cambio del medico, lunghe
pre-file per avere diritto a
prendere il numeretto……
per la fila, così come per la
carta d’identita’. 
Loro, hanno dato poco risalto
a queste notizie, ognuno con
le proprie belle motivazioni,
tutti – e lo sottolineo tutti –
dimenticando che al centro
della vicenda ci sono apriliani
in difficoltà, al quale va tutta
la mia solidarietà, per quel
che vale.
E voglio essere più chiaro,
quello che interessa a me è il
caso specifico sui medici
della mutua e sulle carte d’i-
dentità, casi politico/sanitario
e su cui ho certo una mia
posizione ma è assolutamente
irrilevante.
La questione è presto detta,
uscendo fuori dalla diatriba
medico sì o medico no, carta
d’identita’ si o carta d’identi-
ta’ no, è innegabile che ci sia

un problema nei metodi cui
fanno affidamento le istitu-
zioni cittadine, della salute in
primis, imponendo agli apri-
liani questa vergogna. Non
c’è alcun lavoro istituzionale
che lo giustifichi, per rispon-
dere alle millemila domande
che gli apriliani si pongono,
legittimamente, quando si
tratta soprattutto di salute.
Chiedere conto alla AUSL,
mi sembra il minimo in una
città civile. Perché le risposte

è la AUSL a doverle dare
chiare a tutti noi; non siamo
noi apriliani a dovercele cer-
care.
Cari amici, la situazione del
cambio del medico è un
esempio lampante di come ad
Aprilia si gestiscono le que-
stioni, orchestrando campa-
gne polarizzanti, di fatto
annichilendo il dibattito e
lasciando che le pre-file
diventino la normalità.
La scelta più logica sarebbe

quella di risolvere le sacro-
santissime esigenze degli
apriliani senza costringerli ad
attingere all’amico di turno. 
Vorrei tanto uscire dal piano
della strumentalizzazione
politica, vorrei dare un colpo
al cerchio e uno alla botte,
vorrei. Ma alla fine restiamo
sempre tutti immacolati, puri,
perché lavati nel sangue del
magico rituale istituzionale
“meglio a te che a me”.



Miei cari lettori, 
Ci sono storie fatte di eroi che
non iniziano con un “c’era una
volta”, una principessa prigio-
niera nel castello e draghi che
nascondono tesori inimmagina-
bili. Ci sono favole in cui “la
reggia” è un bilocale pulito e
l’eroe va a lavoro nonostante la
febbre per permettere ai suoi
familiari di vivere sereni. Ho
sempre avuto, da quando ero
bambina, un alto rispetto per la
figura paterna, per quegli uomi-
ni di famiglia che si spaccano la
schiena ogni giorno per il
benessere della famiglia che
hanno sulle spalle.  Un eroe, un
vero eroe, non è qualcuno con
l’armatura ma qualcuno che va
avanti sempre e comunque,
nonostante i problemi e le diffi-
coltà cercando di fare ciò che è
giusto. La definizione, tratta da
Wikipedia, di eroe moderno è
la seguente: “un eroe è colui
che, di propria iniziativa e libe-
ro da qualsiasi vincolo, compie
uno straordinario e generoso
atto di coraggio, che comporti
o possa comportare il consape-
vole sacrificio di sé stesso, allo
scopo di proteggere il bene
altrui o comune”. Un piccolo
imprenditore è a suo modo
anche lui un piccolo eroe, pro-
tegge, infatti, con le unghie e
con i denti la piccola impresa
che ha costruito. Molto spesso
non lo fa per se stesso o per i
soldi, ma per il bene dei suoi
cari che, da quella piccola atti-
vità, traggono il benessere
dell’intera famiglia. La sua
realtà è fatta di turni massa-
cranti e tanto sudore per arriva-
re a fine mese. Le persone,
quando sentono la parola
“imprenditore”, pensano sem-
pre a qualcuno di ricco, in giac-
ca e cravatta, mentre spesso il
piccolo imprenditore è il for-
naio dietro casa. Per piccoli
imprenditori si intendono i pic-
coli commercianti, gli artigiani
e tutte quelle persone che
hanno un’attività professionale
basata principalmente sul pro-
prio lavoro nell’impresa e in
cui la forza lavoro sia maggiore
del capitale investito. Ogni
volta che entriamo in un nego-
zio che non fa parte di una cate-
na, in una pasticceria, in un pic-
colo ristorante a conduzione
familiare eccetera, entriamo nel
regno di un piccolo imprendito-
re ed è infatti lui la persona più
presente all’interno dell’attivi-
tà, quella che fa i turni più duri
e questo perché mette princi-
palmente in gioco se stesso.
Ogni volta che entriamo e com-
priamo, dobbiamo ricordare

che dietro i vestiti o il vassoio
di dolci che portiamo a casa c’è
in realtà un piccolo pezzo di
vita, tutti i sogni nel cassetto e i
progetti di vita futura di un
lavoratore che si è costruito con
le sue stesse mani.Mi è capitato
di sentire impiegati, magari di
domenica, davanti a un aperiti-
vo e dopo una mattina passata
in pigiama sul divano, frasi
come: “Che bello essere
imprenditori e non avere un
padrone”. Senza fermarsi a
riflettere che magari la persona
che sta dando loro l’aperitivo in
quel momento è un imprendito-
re e che di domenica non solo
sta lavorando ma che probabil-
mente il suo turno è cominciato
alle 6.00 del mattino. Essere
imprenditori non significa non
avere un padrone perché, è
vero, hai la possibilità di auto-
gestirti ma comunque dipendi
esclusivamente da ciò che
vendi e solo da te dipende il
successo della tua attività. Un
piccolo imprenditore va a lavo-
ro anche con la febbre, perché
non ha nessuno di fiducia che
possa coprirlo o che metta nella
sua impresa la stessa passione e
amore che ci mette lui. Il pro-
prietario di una pizzeria a
taglio, per esempio, è consape-
vole che se chi lo sostituisce
sbaglia l’impasto lui rischia di
perdere i clienti. Io lo ripeto
spesso, per chiunque voglia
mettersi in gioco che fare l’im-
prenditore non è affatto sempli-
ce. Non si hanno ferie, malattie
e nemmeno i riposi. A volte un
imprenditore non ha nemmeno
la notte per se stesso. Quante
volte sono andata in pigiama
alla mia struttura, svegliata nel
cuore della notte, perché un
nonnino stava male o perché
c’era un’emergenza. Come se
non fosse abbastanza, gli
imprenditori molto spesso sono
soli perché nessuno amerà la
loro attività come loro.
I piccoli commercianti sono
quelli che più risentono della
crisi economica ma, parados-
salmente, sono loro che la sfi-
dano a viso alto. Sono infatti
quelle persone che investono,
promuovono e assumono. In
realtà sono proprio gli impren-
ditori, piccoli o grandi che
siano, a creare posti di lavoro.
Gli imprenditori creano posti di
lavoro e investono nonostante
le alte tasse e i limiti imposti
dalla burocrazia o dal governo
che, invece di aiutarli, per pro-
muovere l’economia del Paese,
creano infiniti ostacoli attraver-
so regolamenti, a volte assurdi,
e alte imposizioni fiscali. Un
piccolo imprenditore ha molto
spesso delle entrate che a mala-
pena riescono a coprire le usci-

te. Nonostante questo continua-
no a lavorare, giorno dopo gior-
no, con il sorriso sulle labbra.
Non siamo a Gotham City però
questi commercianti sono pro-
prio gli eroi di cui abbiamo
bisogno. Non si lasciano ferma-
re dalla mancanza di soldi, dal
poco tempo libero e dagli orari
spaventosi. Affrontano i loro
“mostri” ogni giorno, senza
paura, e non posso fare a meno
di ammirarli. 
Dedico questo articolo alla
gelataia che sta fino alla sera
tardi nel suo laboratorio, al for-
naio che si alza tutte le mattine
alle 4, al barista che lavora
dalla mattina alla sera, alla par-
rucchiera che è costretta a

lasciare i suoi figli alla baby sit-
ter, alla proprietaria del dopo-
scuola che aiuta i figli degli
altri a fare i compiti invece di
giocare con i suoi, al pizzaiolo
che vede la sua famiglia solo la
mattina presto e a tutti loro che
fanno un lavoro duro ma che lo

fanno con passione. Questo
articolo è per voi. Per voi che
non vi arrendete mai, nonostan-
te tutte le asperità della vita.
Continuate a credere in ciò che
fate perché siete la spina dorsa-
le del nostro paese.
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a cura di Sihem Zrelli

Piccoli imprenditori, gli eroi dei nostri giorni
“Un eroe è colui che, nonostante la debolezza, i dubbi, il fatto di non conoscere

sempre le risposte, va avanti e vince comunque”

“APRILIA SI…CURA”  - Imprenditoria, economia, cultura e turismo



30 GENNAIO - 13 FEBBRAIO 2020pagina 32 IL GIORNALE DEL LAZIO

La continua formazione che
negli anni ha contribuito al mio
consolidamento teorico rispetto
al mio lavoro in qualità’ di edu-
catrice del Comune di Roma, mi
porta sempre più spesso a pormi
degli interrogativi educativi, e
ad osservare i comportamenti

dei bambini durante le attività;
molto spesso mi chiedo perché
non si dia la giusta rilevanza al
gioco del bambino. Osservare
scientificamente i comporta-
menti dei bambini durante il
gioco libero, non stereotipato da
attività che lo costringano in
qualche modo ad un risultato
predefinito; a mio avviso un
gioco indotto e coattivo non può
essere definito gioco, ma attività
di lavoro dove la mano, la mente
e il corpo del discente vengono
indirizzati dall’adulto di riferi-
mento a proprio piacimento
rispetto invece, all’obiettivo
reale che si dovrebbe ottenere in
termini di autonomia e creativi-
tà.  Molto spesso quando abbia-
mo un gruppo classe e impostia-
mo gli ambienti in modo che il
bambino non ha la possibilità di
esprimere e fare l’attività di
gioco rispetto alle proprie esi-
genze educative rispettiamo le
linee guida dei tanti manuali
metodologici ma , perdiamo di
vista l’obiettivo del nostro lavo-
ro scaturito  dalla considerazio-
ne che il bambino è competente.
Un bambino competente ha la

capacità di orientarsi in deter-
minati campi messi a sua dispo-
sizione, è abile, capace, esperto,
adeguato, proporzionato, con-
gruo, preparato, valido, versa-
to, conoscitore …un vero pro-
vetto! Come afferma Jasper Juul
un bambino fin dalla nascita è
competente sia socialmente che
emotivamente come un adulto ,
esso si manifesta in forme diver-
se secondo la sua crescita  e le
sue tappe di sviluppo fisico e
cognitivo, nell’educazione tradi-
zionale si fa uso della parola e
quindi dell’aspetto verbale. L’a-
dulto interviene costantemente
nel riprendere un bambino in
merito ai comportamenti da
adottare, ritenuti convenzional-
mente giusti; queste continue
interferenze verbali, seppur rap-
presentative di una coscienza
morale e sociale, hanno il risul-
tato di far sentire un bambino
sbagliato rispetto a quella situa-
zione, dando luogo a frustrazio-
ne di volersi esprimere secondo
la sua natura. Vale a dire non
sentirsi più sé stessi ma piuttosto
il frutto del volere di altri.  Juul
ci fa notare che il bambino
apprende tramite l’imitazione di

altri comportamenti pertanto i
bambini devono avere la possi-
bilità di osservare e sperimenta-
re allo scopo di integrarsi nella
società. Il suo orientamento
trova le sue radici nel tentativo
di chiederci “chi è il bambino” e
non di voler spiegare “perché si
comporta così”.  La parola
Gioco deriva dal Latino iŏcus
«scherzo, burla». Se leggiamo
attentamente le definizioni enci-
clopediche, la parola fa riferi-
mento a tutte le attività ludiche
liberamente scelte a cui si dedica
un bambino o un adulto, sia sin-
golarmente che di gruppo, senza
altri fini al di fuori della ricrea-
zione e dello svago, sviluppando
allo stesso modo capacità fisi-
che, intellettive e manuali. Ari-
stotele accosta il gioco alla
gioia, alla virtù, distinguendolo
dalle necessità pratiche per
necessità; Kant lo definisce
un’attività pratica che provoca
piacere con diverse classifica-
zioni per genere; Schiller ha
riconosciuto nel gioco la mani-
festazione estetica come la fun-
zione di tramite per raggiungere
la libertà d’espressione della
fantasia.                                                                                                                                              

Tutti giocano, dagli esseri
umani al mondo animale. Il
gioco in accezione pedagogica
del termine assume un valore
assai rilevante, anche se a livello
pedagogico il dibattito sul gioco
è in continua evoluzione e molto
spesso ormai non si pone il giu-
sto accento a quello che rappre-
senta veramente. Nel corso degli
anni il gioco sembra non essere
più degno di attenzione in “sé”
ma viene visto in un contesto più
allargato relativo allo studio
dello sviluppo dell’infante: il
gioco diventa una attività osser-
vata, specialmente nella prima
infanzia, strumento atto a rile-
vare la natura del pensiero data
la limitatezza dei mezzi comuni-
cativi ed espressivi di cui il bam-
bino dispone in questa fascia di
età. Lasciando da parte gli inter-
rogativi che la scienza si pone,
proviamo a dare al gioco un
valore scientifico: esso va osser-
vato da chi opera nei servizi in
modo attento perché la letteratu-
ra pedagogica ci impone un
compito assai importante, un
ruolo del tutto fondamentale per
la crescita cognitiva, morale e
sociale del bambino. Proprio
perché le proposte di gioco per
un bambino competente, vengo-
no strutturate dagli adulti, dob-

biamo essere ben consci del
fatto che siamo noi ad indirizza-
re il bambino nella sua esperien-
za di scoperta che dovrebbe
essere “ libera” da vincoli dettati
dal nostro fare, nel mero rispetto
delle tappe di sviluppo; questo
significa che un bambino di 7
mesi non riuscirà mai a procu-
rarsi una pigna da solo ma, se
noi educatori gliela lasciamo
trovare sarà libero di sceglierla,
assaggiarla, toccarla, odorarla e
vederla come meglio crede. In
questo daremo modo a lui di
scegliere la giusta anarchia di
gioco che più gli interessa per
scoprire il mondo e le sue rego-
le, perché è certo che se un
oggetto a lui provocherà male o
sarà disgustoso, archivierà que-
sta esperienza, assimilando e
accomodando andrà avanti nelle
scoperte e troverà la sua Eureka
nel Gioco! 
Un grazie vero a Federica che
ha fatto del suo lavoro una
vera professione di cura e di
amore. La sua riflessione che
ha voluto condividere con noi,
è un dono. Me la immagino
Federica mentre gioca con i
suoi piccoli bimbi, mentre si
accuccia per arrivare ai loro
occhi, mentre il suo cuore è già
lì da sempre. 

Dott.ssa Cinzia De Angelis
Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Federica Fiorelli, educatrice del Comune di Roma, ci regala un’interessante riflessione sul
gioco, ponendo l’accento sul bisogno del bambino di sentirsi libero e rispettato nella sua attività
principale. Una riflessione seria e doverosa, dove noi adulti ed educatori dobbiamo tornare ad

interrogarci. I bambini giocano ancora? Hanno ancora il tempo per “perdere tempo”? 
E noi genitori che opinione abbiamo del gioco? 

Cosa succede a un bambino a cui viene tolta la possibilità di giocare liberamente? 



Si sono svolte il 27 Gennaio a
Latina, presso il Teatro Pon-
chielli dell’Istituto Comprensivo
“A. Volta”, le cerimonie per la
Giornata della Memoria 2020,
che quest’anno celebra il 75°
anniversario dalla liberazione
del campo di concentramento di
A u s c h w i t z - B i r k e n a u .
Per l’occasione, come ogni
anno, il prefetto di Latina Maria
Rosa Trio, insieme ai sindaci dei
Comuni della Provincia, conse-
gnano le medaglie d’onore ai
cittadini sopravvissuti ai lager

nazisti o ai loro familiari.
Tra le persone insignite del rico-
noscimento quest’anno, figura-
no anche gli apriliani Duino
Colantoni e Mattia D’Angelo,
entrambi nati nel 1923, soldati
italiani internati nei campi di
concentramento a partire dal
1943. A consegnare ai familiari

le medaglie d’onore è stato il
Sindaco di Aprilia, Antonio
Terra.
Presenti a Latina questa mattina
anche il Sindaco della Città
capoluogo Damiano Coletta e
l’Assessora regionale Enrica
Onorati.
“La consegna delle medaglie
d’onore è un appuntamento

ormai ricorrente – ha commenta-
to il primo cittadino apriliano a
margine dell’iniziativa – e testi-
monia la silenziosa presenza
dei sopravvissuti ai campi di
sterminio nel nostro territorio,
in tutti questi anni. Una presenza
che, con discrezione e costanza,
ha accompagnato la crescita
della nostra Città e la costruzio-
ne di un’identità collettiva
improntata ai valori della dife-
sa del più debole e della lotta a
tutte le discriminazioni. Per
questo, ogni anno è per me un
onore poter consegnare questo
riconoscimento. E un orgoglio
per l’intera Città”.
“Colgo l’occasione – ha conclu-
so il Sindaco – per ringraziare
anche l’Associazione “Un
ricordo per la pace”, il cui pre-
zioso lavoro ci consente di pre-
servare la memoria e ricostrui-
re gli avvenimenti che hanno
segnato la storia delle nostre
terre”.
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Sono  proprietario di un picco-
lo appartamento sito al piano
terra con giardino che ho affit-
tato a due ragazzi. Pochi gior-
ni fa sono stato contattato da
una signora che lamenta di
aver avuto danni da un vaso
che, appoggiato sul muro di
recinzione che dà sulla strada,
è caduto sulla sua automobile
danneggiandola. Dice che i
miei inquilini non ne vogliono
sapere nulla dato che la casa è
mia. Ma è veramente così?
Anche se l’immobile è locato il
proprietario risponde sempre
dei danni a terzi?
Giovanni.
Caro Giovanni, in effetti il pro-
blema che ci pone è piuttosto
frequente in quanto spesso è
invalsa (anche fra gli operatori
del diritto) la convinzione che
il proprietario di un immobile
concesso in locazione sia sem-
pre e comunque responsabile,
in via esclusiva (o comunque
solidalmente con il proprio

inquilino/conduttore) del
danno procurato a terzi prove-
niente dal proprio immobile, in
forza del titolo di proprietà.
Non è così. Se è pur vero che il
proprietario di un immobile
locato non è esentato da ogni
responsabilità per danno
cagionato a terzi derivato dal
proprio immobile, ciò non
significa che sia una responsa-
bilità estesa a qualsiasi tipo di
danno.
Risulta pacifico che il proprie-
tario dell’immobile, conser-
vando la disponibilità giuridi-
ca, e quindi la custodia, delle
strutture murarie e degli
impianti in esse conglobati,
rimane responsabile in via
esclusiva (ai sensi degli artt.
2043 e 2051 c.c.) dei danni
arrecati a terzi da dette struttu-
re ed impianti, anche se l’im-
mobile è stato concesso in
locazione.
Diversamente, riguardo alle
altre parti ed accessori del
bene locato, rispetto alle quali
la diretta disponibilità viene
acquistata dal conduttore,
rimane in capo a quest’ultimo
la facoltà e l’obbligo di inter-
venire su di esse, onde evitare
il pregiudizio ad altri.

Pertanto, in caso di danni
cagionati a terzi proveniente
da un immobile locato, qualora
venga accertato che il nocu-
mento provenga da omessa
manutenzione ordinaria o, in
ogni caso, dal mancato tempe-
stivo intervento del conduttore
su apparati di cui abbia la
diretta disponibilità, le conse-
guenti responsabilità risarcito-
rie gravano unicamente (ex art.
2051 c.c.) sul conduttore
medesimo .
La giurisprudenza, di merito e
di legittimità, è ormai da anni
orientata nell’affermare che
l’art. 2051 c.c. - in base al
quale “ciascuno è responsabile
del danno cagionato dalle cose
che ha in custodia, salvo che
provi il caso fortuito” - confi-
guri un’ipotesi di responsabili-
tà oggettiva a carico del custo-
de del bene (cfr. Cass. n.
20427/2008), ossia di chi eser-
cita sul bene un potere di con-
trollo e vigilanza per evitare
che il bene produca danni a
terzi.
La corte di cassazione ( Sezio-
ni Unite, Sent. 11 novembre
1991, n. 12019) ha disposto
che se un’unità immobiliare è
concessa in locazione, il pro-

prietario, conservando la dis-
ponibilità giuridica, e quindi la
custodia, delle strutture mura-
rie e degli impianti in esse con-
globati (come cornicioni, tetti,
tubature idriche), su cui il con-
duttore non ha il potere-dovere
di intervenire, è responsabile,
in via esclusiva, ai sensi degli
artt. 2051 e 2053 c.c., dei
danni arrecati a terzi da dette
strutture ed impianti (salvo
eventuale rivalsa, nel rapporto
interno, contro il conduttore
che abbia omesso di avvertire
della situazione di pericolo);
con riguardo invece alle altre
parti ed accessori del bene
locato, rispetto alle quali il

conduttore acquista detta dis-
ponibilità con facoltà ed obbli-
go di intervenire onde evitare
pregiudizio ad altri (come i
servizi dell’appartamento,
ovvero, in riferimento alla spe-
cie, le piante di un giardino), la
responsabilità verso i terzi,
secondo le previsioni del cit.
art. 2051 c.c., grava soltanto
sul conduttore medesimo.
Può liberarsi dando prova del
caso fortuito.
Pertanto nel nostro caso, pur
non sapendo ch abbia installa-
to il vaso sopra il muro, mi
sembra di poter affermare con
certezza che il danno deve
essere risarcito dal conduttore.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

IMMOBILE CONDOTTO IN LOCAZIONE
LA RESPONSABILITA’ PER I DANNI CAUSATI

L’AVVOCATO RISPONDE

Aprilia, medaglia d’onore a Duino Colantoni e Mattia 
D’Angelo in occasione della Giornata della Memoria 2020 

Contributi per i canoni di locazione:
c’è tempo fino al 14 febbraio per

presentare la domanda 

Il Comune di Aprilia informa
la cittadinanza che il termine
ultimo per richiedere il con-
tributo per il canone di loca-
zione è stato prorogato al 14
febbraio 2020.
Possono presentare domanda
cittadini italiani ed europei (o
stranieri con regolare permes-
so di soggiorno) che abbiano
un ISEE inferiore a 14mila
euro, non siano assegnatari di
alloggi di edilizia residenziale
pubblica e siano in regola con
il pagamento del canone di
locazione.
In particolare, il valore del
canone annuo di locazione
sostenuto dal nucleo familiare

deve esser superiore al 24%
dell’ISEE.
Per presentare domanda, è
possibile visionare l’avviso e
scaricare i moduli diretta-
mente dal sito web del
Comune di Aprilia, oppure
recarsi presso il Segretariato
Sociale di piazza dei Bersa-
glieri, aperto al pubblico il
lunedì e il venerdì dalle ore
10:00 alle ore 12:00 e il mar-
tedì e il giovedì dalle ore
15:30 alle ore 17:00.
L’ammontare del contributo è
calcolato sull’importo del
canone annuo effettivamente
versato e non può comunque
superare i 3.098,74 euro.
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Sarà un vero e proprio evento
sebbene nel cielo da un po’ di
tempo a questa parte, di eventi
ne accadono davvero tanti..!!
dopo circa due anni e mezzo

Saturno esce dal segno del
Capricorno per iniziare il suo
nuovo percorso nel segno del-
l’Acquario; a Febbraio intanto,
Marte, Giove e Plutone, si avvi-
cineranno molto a Saturno,
dominante oltretutto del segno
del Capricorno, esaltandone
così il tipo di energia.. è sicura-
mente un aspetto molto interes-
sante questo, perché sembra
quasi che il pianeta voglia
lasciare un ulteriore compito da
svolgere in questo elemento di
terra che induce ad attivare ulte-
riormente “l’osservazione”!!
del resto è osservando che si
impara e si diventa consapevo-
li.. l’osservazione diventa consi-
derazione e di conseguenza ci

permette di avere una visione
più chiara e lineare delle cose
che incontriamo nel nostro per-
corso di vita.. è sempre attraver-
so l’elemento capricorniano con
la spinta di Saturno che inclina
ognuno essere ad affermare ciò
in cui crede veramente affinché
ognuno possa davvero realizza-
re i suoi intenti.. i suoi scopi di
vita!!
secondo l’Astrologia Umanisti-
ca Evolutiva infatti, tutto ciò che
si muove sotto l’egida di Satur-
no e del segno che governa,
parla di “necessaria crescita”;
siamo in una fase di vita molto
delicata..  è proprio vero che il
nostro è un tempo dove tutto
cambia e il cielo, attraverso il
suo linguaggio simbolico, ci
chiede di accompagnare questo
tempo nel modo più giusto: ma
come fare..? cosa fare..? intanto
dovremmo ripartire da noi..
chiederci.. liberare ciò che
abbiamo trattenuto per troppo
tempo e che non ci permette di
“andare oltre”.. prenderci la
responsabilità della nostra vita
senza delegare ad altri ciò che
non abbiamo il coraggio di
fare!! Esattamente! Spesso
infatti, non ci rendiamo conto
nemmeno un po’ di quanta
paura abbiamo nel “poter sce-
gliere” la nostra direzione e
votare a favore della “nostra
verità” piuttosto che rinunciare
e rimanere in un sistema dove

non potremo dire: “sono conten-
to per la scelta e fiero di me per
aver scelto di osare!”.. non è
così facile abbracciare i propri
scopi e ascoltare i desideri del
cuore!! Ascoltare se stessi spes-
so è davvero scomodo! Meglio
rinunciare piuttosto che sentirsi
in colpa per aver scelto di vivere
piuttosto che sopravvivere!!!
Questa è forse una delle lezioni
più scomode di Saturno!! Ovve-
ro “prendersi la responsabilità
della propria vita”.
nell’elemento del Capricorno,
tutti questi pianeti ci ricordano
che siamo stati piccoli e abbia-
mo imparato le regole affinché il
nostro “Io” crescesse bene.. ma
è arrivato il momento di muove-
re i nostri passi verso la propria
realtà, soprattutto quando
Saturno entrerà nel segno del-
l’acquario! sentiremo l’esigenza
di affermare una nuova regola
che potremmo senz’altro usare
come slogan: “dal dover essere
al poter essere”! siamo andati
alla “scuola dell’obbligo” per
imparare a scrivere.. ora dob-
biamo scegliere la facoltà uni-
versitaria che ci permetterà di
“diventare ciò che siamo!”.. 
purtroppo, come dicevo poco fa,
il senso di colpa arriva sempre
quando decidiamo di allargare
le ali per volare più in alto!!
Questo atteggiamento è sicura-
mente legato ad un vecchio
modello comportamentale che

stabilisce che “non va bene sce-
gliere di essere felici”.. quasi a
dire che la cosa ci imbarazza..
ma è solo perché ci sentiamo
sempre in debito in qualche
modo.. e così sacrifichiamo
gioia e libertà come fossero
“peccati” da evitare.. posso
immaginare che qualcuno
potrebbe affermare il contrario
e dire: “ma no!! Io vorrei essere
felice!” .. risponderei:             “e
perché non lo sei..? cosa te lo
impedisce..?”
Saturno e la “sfilza” di pianeti
nel segno del Capricorno sotto-
lineano qualcosa di fondamen-
tale di cui ogni essere in qualche
modo ne è consapevole: “il
bisogno di essere riconosciuti”..
ma questo aspetto celeste riba-
disce il concetto e dichiara:
“abbi il coraggio di riconoscerti
tu nelle tue esigenze.. nei tuoi
bisogni.. non aspettare il ricono-
scimento esterno.. sei grande
ormai!” è proprio così: se impa-
riamo ad ascoltarci possiamo
riconoscere i nostri bisogni..
l’asse “cancro-capricorno”
parla proprio di questo: “ascol-
to del proprio essere (cancro),
riconoscere le proprie esigenze:
desideri, sogni, bisogni..(capri-
corno)”
Tutto questo è davvero fonda-
mentale per “diventare consa-
pevoli di se stessi affinché la
realizzazione di ciò che siamo
sia facilmente raggiungibile..!!

bisogna imparare a “dare a se
stessi il permesso di vivere nel
modo più giusto rispettando le
proprie necessità”!! è proprio
così.. questo significa “ascoltar-
si e prendersi la responsabilità
della propria vita comunque sia
e senza delegare!” ..mi rendo
conto che non è facile ascoltare
il cuore che ci chiede di prende-
re quota.. di gioire della propria
vita perché appunto “è la pro-
pria vita” ed è giusto viverla
come “sentiamo” e non come
vogliono gli altri!.. è proprio
questo atteggiamento che risve-
glierà in ognuno l’entusiasmo
che spesso invece è carente se
non del tutto assente.. risveglia-
molo invece! proprio grazie
all’ascolto!! 
Quando in primavera Saturno
entrerà in Acquario il bisogno di
“sentirci liberi di essere” si farà
sentire anche sotto forma di
inquietudine .. questo vorrà dire
che le ali si stanno dispiegando
e lo sguardo è puntato verso
l’alto.. coraggio.. coraggio..
scegliamo la giusta direzione ed
osiamo! Osho diceva: “non sei
qui per vivere la vita di qualcun
altro..”! 

Il Giardino dei Cristalli
associazione culturale di

discipline umanistiche
tel. 3477329631 – 

info@ilgiardinodeicristalli.it
siamo su Facebook

info@ilgiardinodeicristalli.it

ASTROLOGIA UMANISTICA EVOLUTIVA
di Laura Bendoni

A MARZO SATURNO ENTRERA’ NEL SEGNO DELL’ACQUARIO…

Incontro pubblico per le
famiglie di tutti gli alunni
delle scuole apriliane e per
gli operatori del settore:
Insieme contro il Cyberbulli-
smo.
L’appuntamento è il 31 gen-
naio alle ore 15,30, presso
l’Auditorium dell’Istituto
Rosselli di Aprilia, organiz-
zato dalla rete di scuola di
Aprilia contro il Cyberbulli-
smo all’interno delle iniziati-
ve dedicate alla giornata
mondiale per la sicurezza sul
web “Safer Internet Day:
Together for a better inter-
net!”, indetta dalla Com-
missione Europea, che que-
st’anno ricade l’11 febbraio
e il 7 febbraio Giornata
nazionale contro il bullismo
indetta dal Miur.
La rete di scuole, voluta for-
temente dai referenti per le
attività di prevenzione e con-
trasto alle attività di Bulli-
smo e Cyberbullismo degli
Istituti Scolastici di Aprilia,
ha organizzato con  il  Centro
Territoriale di Supporto di
Latina e il Comune di Apri-
lia, un evento  rivolto a tutti
i genitori dei loro alunni e
agli operatori del settore  in
merito alla nuova legge sul
Cyberbullismo (L. 71/2017:
“Disposizioni a tutela dei

minori per la prevenzione e
il contrasto del fenomeno
del cyberbullismo “) e alla
sicurezza dei minori sulla
rete.
Quest’anno, per la terza edi-
zione, l’evento, coordinato
dalla prof.ssa Marilena
Ferraro e dall’insegnante
Benedetta Iacobellis, preve-
de i seguenti interventi oltre
ai saluti istituzionali:
Dott.ssa Annalisa Ronchi,
Mental coach esperta in
family e teen coaching; Dott.
Gianfranco Pinos, mediatore
penale, già Ispettore Capo
della Polizia Postale, mem-
bro del Nucleo   Operativo
Permanente per la prevenzio-
ne del   Bullismo di Latina;
Tiziano Di Sciullo, Assisten-
te capo delle Polizia di Stato
Questura di Latina; Dottores-
sa Monica Sansoni, Respon-
sabile sportello istituzionale
Ascolto Minori e Famiglie,
Criminalista forense, Garan-
te per l’infanzia e l’adole-
scenza per la Provincia di
Latina. Dott.ssa Erika Vitali,
Psicologa, Psicoterapeuta
Cognitivo Comportamentale,
Terapeuta EMDR - Centro di
terapia Metacognitiva Inter-
personale di Latina, Dott.ssa
Dania Zattoni, Avvocato
Ordine Forense di Velletri e

docente presso l’Uni-
versità Popolare Tom-
maso Moro.
In conclusione alcuni
studenti leggeranno dei
brani tratti dal libro “Il
rifugio di Morgana”
della prof.ssa Pina Fari-
na. 
Per la prima volta ad
Aprilia, dopo diversi
anni, le scuole riescono
a fare rete accomunate
da un unico obiettivo:
proteggere i ragazzi dai
pericoli della rete e dal
fenomeno del Cyber-
bullismo.
Una nuova alleanza tra
scuola e famiglia è il
tema scelto in Italia per
l’edizione del 2020, ed
è finalizzato a far riflet-
tere tutti non solo sul-
l’uso consapevole della
Rete, ma sul ruolo atti-
vo e responsabile di cia-
scuno nella realizzazio-
ne di internet come
luogo positivo e sicuro.
Il tema della sicurezza
online è di assoluta attualità,
entra ormai a far parte della
cronaca quotidiana. Ma non
tutti siamo esperti e non sem-
pre sappiamo come indivi-
duare situazioni rischiose e
come comportarci.

Per questo motivo il SID può
diventare l’occasione giusta
per parlare confrontarsi , dis-
cutere ed approfondire dubbi
e conoscenze che possano
aiutare tutti noi ad educarci
all’uso consapevole di inter-

net e degli strumenti digitali.
Il Convegno si terrà il 31
gennaio 2020, alle ore 15,30,
presso l’Auditorium dell’Isti-
tuto Rosselli di Aprilia.
Partecipate numerosi per il
bene dei nostri figli!

Terza edizione del Convegno:
Insieme contro il Cyberbullismo!
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Il Forum del Terzo Settore rap-
presenta ad oggi il mondo non
profit, l’organismo sociale che
da’ vita ed alimenta la macchi-
na dell’associazionismo orga-
nizzato, vivo e vitale, quello
che protegge, sostiene ed
include senza giudizi: che
accoglie e comprende, che
lavora con umiltà e con visio-
ne di speranza e luce, anche in
quei territori in cui tutto sem-
bra buio e perso, in cui il citta-
dino si sente solo ed emargina-
to. E’ fatto di presidenti, diri-
genti,  operatori e volontari
che sono prima di tutto perso-
ne vive e solidali, che “sento-
no” , che vedono oltre l’orti-
cello proprio e che tendono la
mano, che si associano per
condividere una missione, che
va oltre la convenienza e l’op-
portunità del mercato e del
lavoro limitato al profitto, al
potere o al successo personale.
Il Forum Nazionale del Terzo
Settore è parte sociale ricono-
sciuta. Si è ufficialmente costi-
tuito il 19 giugno 1997. Ad
ottobre 2017 il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Socia-
li ha reso noto che il Forum
Nazionale del Terzo Settore, a
conclusione della procedura di
avviso pubblico per l’attuazio-
ne degli articoli 59 e 64 del
Codice del Terzo Settore, è
risultato essere l’associazione
di enti del Terzo settore mag-
giormente rappresentativa sul
territorio nazionale, in ragione
del numero degli enti aderenti.
Rappresenta 87 organizzazioni
nazionali di secondo e terzo
livello – per un totale di oltre
141.000 sedi territoriali – che
operano negli ambiti del
Volontariato, dell’Associazio-
nismo, della Cooperazione
Sociale, della Solidarietà
Internazionale, della Finanza
Etica, del Commercio Equo e
Solidale del nostro Paese..
I principali compiti del Forum
Terzo Settore sono la rappre-
sentanza sociale e politica nei
confronti di Governo ed Istitu-
zioni; il Coordinamento e il
sostegno alle reti intrassociati-
ve; la Comunicazione di valo-
ri, progetti e istanze delle real-
tà organizzate del Terzo Setto-
re.  Il Forum Terzo Settore
significa case famiglia, case
per ferie, case per donne mal-
trattate, case di riposo, asili
nido, ludoteche, Consigli

comunali dei ragazzi e dei gio-
vani, parchi ambientali, fatto-
rie didattiche e sociali, pale-
stre, piscine, campi da gioco
per tutti gli sport, centri diurni,
centri anziani o giovanili, per
la genitorialità, comunità di
accoglienza, volontariato nei
musei, negli ospedali, prote-
zione civile o davanti le scuo-
le. Ma anche centri studio e
ricerca, archivi, biblioteche,
formazione, teatri, sale per la
musica, bande musicali, ani-
mazione, informagiovani,
informaimmigrati, sportelli
per consumatori ed utenti… e
tanto altro. “Il modello sociale
al quale esso auspica , come
dichiara la Portavoce del
Forum Claudia Fiaschi rimet-
te al centro della politica le
sfide del benessere
delle persone e del pia-
neta, della cultura
della pace e della pro-
sperità delle comunità,
in Italia come nel
mondo. Questo modello
parte da una base con-
divisa: il raggiungi-
mento dei 17 obiettivi
di sviluppo sostenibile
adottati dalla comunità
internazionale, che per
noi rappresentano uno
strumento semplice, ma
universale, per rifonda-
re un nuovo patto di cit-
tadinanza capace di
guardare al futuro,
generare reddito e sta-
bilire relazioni socia-
li.” Altro punto centra-
le dell’azione di dialo-
go e confronto con le
Istituzioni su cui il
Forum intende richia-
mare l’attenzione è
quello della riforma del
Terzo settore. “È neces-
sario assicurarne la
piena realizzazione–
prosegue la Portavoce –

considerando che
tocca un mondo in con-
tinua espansione con
336.275 organizzazio-
ni, oltre 5 milioni di
volontari e quasi 800
mila dipendenti che
ogni giorno lavorano
per la costruzione di
una società più inclusi-
va e sostenibile.” Altri
punti sui quali il Forum
richiede un impegno
politico condiviso sono
la riaffermazione
della centralità di tutti i
diritti; la garanzia di
un welfare universali-
stico, in grado di pro-
muovere e proteggere
le persone anche quan-
do diventano vulnera-
bili e fragili, attraverso
un piano sulla non
autosufficienza e sulla
vita indipendente;

la promozione della salute, del
benessere e della qualità della
vita per tutti, assicurando la
cura della crescita del capitale
umano per tutto l’arco della
vita; la definizione di politiche
di accoglienza capaci di inglo-
bare i processi migratori all’in-
terno dei più complessivi pro-
cessi di sviluppo; la salvaguar-
dia di natura, cultura e qualità
degli ambienti di vita delle
comunità umane; la ricerca
di modelli di sviluppo econo-
mico inclusivi e sostenibili;
l’aspirazione alla pace e alla
solidarietà internazionale.
Sulla base di un patto coerente
con quello nazionale si sono
costituiti 20 Forum regionali.
Il Forum del Terzo Settore del
Lazio è nato nel 1999 ed è ad

oggi una rete di oltre 30 reti.
Ne fanno parte tra soci, lavora-
tori, volontari, collaboratori –
di cui molti sono persone con
disabilità oltre 350.000 perso-
ne di tutte le provenienze cul-
turali, sociali, politiche, etni-
che, religiose. Il 19 aprile 2017
è stato costituito, su iniziativa
di un gruppo di associazioni

provinciali operanti, senza fini
di lucro, negli ambiti sociale,
assistenziale, ambientale, cul-
turale e nel settore del volonta-
riato e dei servizi alla persona
e comunque organizzazioni
rappresentative del Terzo Set-
tore, il Forum Territoriale del
terzo settore della provincia di
Latina.  
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A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione
sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

Politiche Sociali e Welfare di Comunità: vi presento il Forum del
Terzo Settore, il polmone della solidarietà sui nostri territori.
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DISABILITÀ: 2,3 MILIONI EURO PER
I DISTRETTI SOCIO-SANITARI

Dalla Regione Lazio 2,3 milioni di euro per la promozione della vita indipendente, con
un incremento di 200mila euro rispetto all’anno precedente. Beneficiari dell’intervento
regionale sono i 19 distretti socio-sanitari che utilizzeranno i fondi per garantire la pro-
secuzione e il rafforzamento dei servizi per la non-autosufficienza, in linea con il rela-
tivo Piano nazionale riferito al triennio 2019-2021.
I distretti socio-sanitari dovranno impiegare i fondi per attuare modelli di accompagna-
mento verso l’autonomia dei disabili e di presa in carico dei loro bisogni che prevedano

l’utilizzo della valutazione multidimensionale, l’impiego di équipe multi-professionali
e l’elaborazione di progetti personalizzati.
La promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità  presuppone l’im-
pegno a favorire una maggiore autonomia, anche con interventi di sostegno per lo svol-
gimento delle attività quotidiane. In particolare, il progetto personalizzato, realizzato
con la più ampia partecipazione del cittadino non autosufficiente, è lo strumento per
individuare e garantire le prestazioni sanitarie, sociali e socio-assistenziali di cui neces-
sita.
In base al criterio oggettivo della maggiore popolazione residente, di seguito l’elenco
dei distretti socio-sanitari destinatari del finanziamento: Roma Capitale, FR B (Comu-
ne capofila: Frosinone); LT 2 (Latina); RM 5.2 (Guidonia Montecelio); LT 1 (Aprilia);
FR D (Ente gestore: Consorzio del Cassinate); RM 6.4 (Pomezia); RM 4.4 (Consorzio
Valle del Tevere); LT 4 (Fondi); RM 6.2 (Albano Laziale); LT 5 (Gaeta); RM 6.6 (Net-
tuno); FR C (Aipes); RM 6.1 (Grottaferrata); Rm 5.1 (Monterotondo); VT 3 (Viterbo);
FR A (Alatri); RM 5.5 (San Vito Romano) e RM 6.3 (Marino).
“L’obiettivo dell’investimento è quello di assicurare i livelli essenziali della prestazioni
sociali, riducendo le diseguaglianze territoriali. Lungo questa linea, tracciata dal Piano
sociale regionale ‘Prendersi cura, un bene comune’, proseguirà il lavoro per promuo-
vere la de-istituzionalizzazione dei servizi e aumentare il benessere delle persone più
fragili – così Alessandra Troncarelli, assessore alle Politiche sociali, Welfare ed Enti
locali, che ha aggiunto: servizi che sono indispensabili per migliorare la qualità della
vita, nel rispetto della loro libertà di scelta”.

AMBIENTE: OK A PIANO E REGOLAMENTO DELLA
RISERVA NATURALE STATALE LITORALE ROMANO

Adottato dopo oltre 20 anni di attesa il Piano di Gestione e il Regolamento della Riser-
va Naturale Statale Litorale Romano. Si tratta di un importante traguardo per la Regio-
ne Lazio visto che pur trattandosi di un’Area protetta di interesse nazionale, la Riserva
racchiude all’interno del suo perimetro aree di Roma Capitale e del Comune di Fiumi-
cino - in questo caso per più di un terzo del suo territorio - che sono gli Enti gestori
della Riserva. Da oggi, grazie all’adozione del Piano, gli enti gestori avranno uno stru-
mento di riferimento per la gestione delle aree di rispettiva competenza e tutti i porta-
tori d’interesse avranno certezza  riguardo alle azioni consentite in  coerenza con la
vocazione territoriale della Riserva e con il Piano.
Il Piano è il frutto di un lavoro di partecipazione e condivisione che si è avuto in tutte
le fasi, dall’analisi alle osservazioni e fino all’adozione, con i cittadini, gli stakeholder,
le associazioni di categoria, i comitati di quartiere, gli agricoltori etc. che vivono e
lavorano in questo delicato, prezioso e ricchissimo territorio. Natura, archeologia, cul-
tura, storia, tradizioni agricole, tecnologia, innovazione, economie locali si fondono
insieme per dare corpo ad un territorio complesso e unico.
“L’adozione del Piano di Gestione e il Regolamento della Riserva Naturale Statale
Litorale Romano è un successo e dimostra quanto sia importante la collaborazione tra
istituzioni per il bene dei cittadini e del territorio. Questo lavoro certamente potrà costi-
tuire una ‘buona pratica’ anche per la pianificazione delle aree naturali protette regio-
nali, che stiamo portando avanti in questi anni con rinnovato impulso. Ringrazio per
questo il Commissario ad acta Vito Consoli e tutti i suoi collaboratori per il lavoro svol-
to, e gli Enti Gestori Roma capitale e il Comune di Fiumicino per la proficua collabo-

razione”, ha dichiarato il presidente, Nicola Zingaretti.

RIFIUTI: LA REGIONE ADERISCE AL SISTEMA “ORSO”
La Regione Lazio ha aderito al sistema Orso, l’Osservatorio rifiuti sovraregionale rela-
tivo alla raccolta dei dati sulla produzione e la gestione dei rifiuti urbani. Il sistema per-
metterà non solo di semplificare ed uniformare il flusso di informazioni relativo alla
produzione, al riciclo, al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti, ma consentirà anche
di acquisire dati utili all’attività di pianificazione e di programmazione della Regione,
sia sul corretto impiego delle risorse stanziate che sulla verifica degli obiettivi previsti
nel nuovo Piano rifiuti del Lazio. 
L’utilizzo dell’applicativo Orso verrà coordinato dall’Arpa Lazio e coinvolgerà tutti i
Comuni e gli operatori degli impianti di gestione del ciclo dei rifiuti, prevedendo criteri
di premialità per le amministrazioni virtuose e favorendo una maggiore conoscenza e
trasparenza sul ciclo dei rifiuti urbani a livello comunale e sovracomunale per miglio-
rare l’efficacia e l’efficienza dei servizi di gestione. Nelle prossime settimane verranno

organizzate attività di formazione sul territorio, con successivi interventi di supporto
tecnico a beneficio di ogni Comune, come help desk dedicato ed assistenza diretta, per
arrivare ad una capillare adesione al sistema Orso entro il prossimo 30 aprile.
“Negli ultimi anni l’Amministrazione Zingaretti ha investito oltre 80 milioni di euro
per favorire la riduzione dei rifiuti e sostenere la raccolta differenziata nei Comuni del
Lazio attraverso la realizzazione di isole ecologiche e centri di compostaggio: un impe-
gno rilevante che ha permesso di portare la differenziata nella regione dal 22% del
2013 al 47,34% del 2018 – così Massimiliano Valeriani, assessore al Ciclo dei Rifiuti,
che ha aggiunto: con la piattaforma Orso sarà possibile continuare a monitorare la
gestione dei rifiuti urbani e verificare la qualità dei 

CASE POPOLARI: PROROGATO IL BANDO,
21 MLN PER COMUNI E ATER

In merito all'avviso pubblico regionale per 21 milioni di euro destinati a finanziare pro-
getti di nuove case popolari da parte delle Ater e dei Comuni del Lazio, si precisa che
la Direzione regionale competente ha ricevuto questa mattina il benestare del Ministero
delle Infrastrutture per la proroga del bando. Nei prossimi giorni, verrà pubblicato l’av-
viso di estensione dei termini di apertura del bando fino al prossimo 17 febbraio, in

modo da consentire a tutte le amministrazioni locali interessate di partecipare con le
proprie proposte
Nei prossimi giorni, verrà pubblicato l’avviso di estensione dei termini di apertura del
bando fino al prossimo 17 febbraio, in modo da consentire a tutte le amministrazioni
locali interessate di partecipare con le proprie proposte.
L'Amministrazione regionale ha pubblicato il bando rispettando i tempi previsti dal
Cipe: si tratta infatti di fondi non spesi dai Comuni, che sono stati recuperati e assegnati
alle regioni per sostenere il diritto all'abitare.
servizi e degli interventi realizzati dagli enti locali per limitare la produzione degli
scarti”.

dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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CISTERNA CON BRUZZONE I LATI OSCURI DEI SOCIAL MEDIA
Affollato incontro con la nota criminologa. Fondamentale il ruolo dei genitori per tutelare i figli dalle insidie del web

Il web uno strumento tanto utile
quanto insidioso.
Su questo ultimo aspetto e sugli
effetti che in particolare i social
media esercitano specie sui gio-
vani, ha parlato questo pomerig-
gio a Cisterna la psicologa
forense, criminologa e perso-
naggio televisivo Roberta Bruz-
zone.
L’incontro è stato organizzato
dalla scuola “Plinio il Vecchio”
di Cisterna di Latina, con il
patrocinio dell’amministrazione

comunale, all’interno del pro-
getto di istituto di Orientamento
Formativo #ioscelgolapaceela-

cooperazione e al progetto Miur
“Generazioni Connesse”.
Alla presenza del dirigente sco-

lastico Fabiola Pagnanelli,
del vice sindaco Vittorio
Sambucci, dell’assessore ai
Servizi Sociali Federica Feli-
cetti e di un folto pubblico, la
Bruzzone ha trattato temi di
grande attualità tra cui il
cyberbullismo, le condotte
devianti legate all’utilizzo
del web, il revenge porn e gli
adescamenti, ma soprattutto
del fenomeno più diffuso e
frequente, e cioè la dipenden-
za causata dai social media.
La sindrome del “like”, infat-
ti, crea un’effimera e tempo-
ranea soddisfazione che può
appagare i soggetti affetti da

frustrazioni ma soprattutto può
creare una crescente dipendenza
e spingere a pubblicazioni sem-

pre più “audaci”.
Un pericolo e uno spreco impro-
duttivo di tempo molto frequen-
te non soltanto tra gli adolescen-
ti bensì anche tra gli adulti, con
evidenti effetti sul funzionamen-
to della mente, sulla diminuzio-
ne della concentrazione, nei
comportamenti interpersonali.
Per non cadere nella “trappola”,
come l’ha definita la psicologa,
è necessario aumentare la consa-
pevolezza del web, accrescere
l’educazione al digitale ma
soprattutto usare la propria intel-
ligenza e coscienza.
Importantissimo è il ruolo del

genitore verso i figli sia nel con-
trollo del traffico e del tempo
trascorso dal figlio su internet,
smartphone, videogiochi, sia dei
valori personali e capacità criti-
ca.
Con la schiettezza e incisività
che la contraddistingue, la Bruz-
zone ha sottolineato come molto
spesso i genitori delegano alla
scuola un compito che non gli
compete, mentre invece tra geni-
tori e l’istituzione scolastica
deve crearsi e consolidarsi
un’alleanza che preservi i giova-
ni dai tanti lati oscuri del web.

Dopo circa 12 anni uno spicchio
del cielo dell’Agro Pontino ha
visto dispiegarsi di nuovo la vela
di un paracadute.
E’ quello che è accaduto lo scor-
so fine settimana, con il patroci-
nio della Provincia di Latina, del
Comune di Cisterna e sotto l’e-
gida della Presidenza Nazionale
dell’Associazione Nazione Para-
cadutisti d’Italia (ANPd’I), nella
splendida cornice dell’oasi natu-
ralistica dell’Azienda agricola
Antinozzi, sita nel Comune di
Cisterna, nei pressi dell’area
archeologica Tres Tabernae,
sulla S.S. 7 Appia, con il vettore
aereo decollato dallo storico
Aeroporto militare “Enrico
Comani” di Latina Scalo.
Nella due giorni iniziata all’in-
segna del mal tempo hanno
avuto luogo 8 decolli il sabato
(causa mal tempo appunto) e 14
decolli il giorno successivo, per
un totale di 110 lanci fune di
vincolo e 8 lanci in caduta libe-
ra, tra attività di allenamento e
15 allievi brevettati, provenienti
da tutte le Sezioni ANPd’I dislo-
cate su tutto il territorio naziona-
le. 
Il tutto impreziosito la domeni-

ca, intorno all’ora di pranzo, dal
lancio del Campione del Mondo
di Paracadutismo, Col. Paolo
Filippini della Brigata Folgore
che ha sapientemente condotto a
terra una Bandiera di ben 1.000
mq alla presenza di numerose
Autorità sia civili che militari,
tra cui, in rappresentanza del-
l’Amministrazione comunale, il
vice Sindaco, Vittorio SAM-
BUCCI, il Comandante del 70°
Stormo Volo, Col. Pil. Francesco
MARESCA, il Dirigente della
Funzione Security di ENAV, Dr.
Francesco DI MAIO e
dell’On.le Vincenzo ZAC-
CHEO, già Sindaco di Latina. 

Un plauso ed un ringraziamento
particolare a tutte le Sezioni

ANPd’I intervenute, che hanno
utilmente collaborato alla riusci-
ta della kermesse con la Sezione
ANPd’I di Cisterna e l’Aero
Club LATINA che si sono resi
promotori della due giorni e
gestori di tutta la macchina orga-
nizzativa abilmente   coordinata
dal Presidente, par.  Pierluigi
IANIRI e dal Commissario
Straordinario Bruno BULGA-
RELLI, nonché a tutta la struttu-
ra Associativa, ad iniziare dal
Presidente 
Nazionale dell’ANPd’I, Gen.

C.A. (aus.)  Marco BERTOLINI
e finire con tutti gli Uffici che

quotidianamente lavorano per il
bene dell’A.N.P.d’I.
Un grazie di cuore a tutti coloro
che hanno incessantemente col-
laborato e fornito il loro suppor-
to, anche sotto l’acqua e in
mezzo al fango affinché tutti
potessero beneficiare di questo
appuntamento e che tutto potes-
se andare per il meglio.
Un po’ di sana follia proiettata in
questo progetto che vuole essere
un banco di prova per una even-
tuale apertura di una Scuola di
paracadutismo nella VII Zona
Nazionale.

Uff. Stampa
Paracadutisti Cisterna

SPETTACOLOARE LANCIO DEL TRICOLORE DI 1000 MQ

Festeggiamenti di San Sebastiano Martire a Marino, encomio all’Agente della Polizia Locale di Cisterna,
Massimo Brighenti,  per aver fermato un’organizzazione dedita alle truffe automobilistiche

Tra gli agenti della Polizia locale
premiati ieri pomeriggio a Mari-
no, nel corso della cerimonia
dedicata alla ricorrenza del
Patrono della Polizia locale San
Sebastiano Martire, c’è anche il
cisternese Massimo Brighenti,
distintosi per aver fermato nel
marzo scorso un’organizzazione
di truffatori che operava sul
nostro territorio. 
“Libero dal servizio – si legge
nelle motivazioni del suo enco-
mio -  individuava e fermava un
veicolo con a bordo soggetti
dediti alle truffe in danno di

automobilisti. La successiva atti-
vità di indagine permetteva di
individuare un soggetto con inte-
state oltre 150 autovetture utiliz-
zate per commettere truffe ed
altri reati. L’esemplare senso del
dovere mostrato consentiva di
deferire i responsabili all’A.G. e
consentire la radiazione dei vei-
coli illecitamente intestati al sog-
getto prestanome elevando in tal
modo la professionalità della
Polizia Locale”. A consegnare il
premio al giovane agente di
Cisterna presso la sala consiliare
di Palazzo Colonna, il Sindaco

Mauro Carturan, il comandante
della Polizia locale, Raoul De
Michelis ed il presidente del-
l’Associazione della Polizia
Locale Comandi del Lazio,
Dario Di Mattia. “Complimenti
al nostro Massimo Brighenti –
ha commentato il Sindaco Cartu-
ran – che ha dimostrato ancora
una volta il suo valore personale
e quello di tutto il corpo di Poli-
zia locale di Cisterna, tornato ad
essere presente al servizio dei
cittadini e capace negli ultimi
anni di specializzare le proprie
competenze operative”.
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ANZIO - NETTUNO
76° dello Sbarco di Anzio: il Sindaco, Candido De Angelis, ha conferito al giornalista

sotto scorta, Paolo Borremeti,  il Premio per la Pace Città di Anzio
“Per la dedizione, il coraggio e l’impegno civile a difesa della libertà di stampa, pietra miliare

della lotta alla criminalità organizzata” 
“Al giornalista Paolo Borrome-
ti, per la dedizione, il coraggio e
l’impegno civile a difesa della
libertà di stampa, pietra miliare
della lotta alla criminalità orga-
nizzata. 
Anzio non dimentica i valori
della memoria, custoditi e tra-
smessi ai giovani per un futuro
di Pace”.
È la dedica, a firma del Sindaco
di Anzio, Candido De Angelis,
magistralmente incisa dalla
Gioielleria Saltini, sullo splendi-
do piatto ovale in argento che,
questo pomeriggio, nella Sala
Consiliare di Villa Corsini Sarsi-
na, è stato donato allo scrittore e
giornalista sotto scorta, Paolo
Borrometi, al quale è stato uffi-
cialmente conferito il “Premio
per la Pace Città di Anzio”. Tra
gli ospiti di oggi, a Villa Corsini
Sarsina, l’autorevole presenza
del Procuratore Generale Milita-
re presso la Corte Militare di
Appello di Roma, dott. Marco
De Paolis, autore di numerosi
saggi e pubblicazioni a carattere
scientifico sul tema dei crimini
di guerra e nel campo del Diritto
penale militare, considerato uno
dei maggiori esperti in materia
giuridica dei crimini di guerra
del seconda guerra mondiale.           
“Ricevere il Premio per la Pace
Città di Anzio è uno dei maggio-
ri onori che mi si possano tribu-
tare, lo dico con la voce rotta
dall’emozione - ha dichiarato
Paolo Borrometi nel suo appas-
sionato intervento -. Sono grato
al Sindaco, Candido de Angelis,
all’Assessore, Laura Nolfi ed a
tutta la comunità di Anzio. Dedi-
co questo Premio a Liliana

Segre, come si può far vivere
sotto scorta una donna soprav-
vissuta ai campi di concentra-
mento? Chiedo un applauso per
gli uomini e le donne che indos-
sano una divisa, che tutti i giorni
ci assicurano la libertà. Sono
onorato di essere nella Sala
Consiliare del Comune di Anzio,
importante sede di democrazia
partecipata. Quando sono stato
invitato ho riflettuto sul paralle-
lismo tra Anzio e Palermo, acco-
munate dal sangue, dalla morte
e dal dolore a causa della guerra
e della mafia. Ho iniziato a
sognare di fare il giornalista a
15 anni, quando ho conosciuto
la storia di Giovanni Spampina-
to e di tutti i giovani che sogna-
vano di impegnarsi per questo
Paese. Porto sul mio fisico, ma
anche nel mio spirito, una meno-
mazione permanente, con la
consapevolezza dell’importanza
delle Istituzioni, della Costitu-
zione ed in particolare dell’art.
21, che sancisce il diritto del cit-
tadino ad essere informato ed il
valore della libertà”. 
In tanti, tra cittadini, studenti del
territorio, giornalisti, consiglieri
comunali ed amministratori, nel-
l’ambito delle intense Celebra-
zioni per il 76° Anniversario
dello Sbarco di Anzio, hanno
partecipato alla prima edizione
del Premio per la Pace, istituito
dall’Amministrazione De Ange-
lis per lanciare un forte messag-
gio di pace dalla Città semidi-
strutta durante l’Operazione
Shingle, “testa di ponte” dello
Sbarco Alleato per la liberazione
di Roma e dell’Italia. 
A moderare l’evento,  l’Assesso-

re alle politiche culturali e della
scuola del Comune di Anzio,
Laura Nolfi, che ha perfettamen-
te coordinato tutti gli eventi del
76° Anniversario dello Sbarco di
Anzio, coinvolgendo attivamen-
te migliaia di alunni e studenti
del territorio, insieme ai loro
docenti, ai dirigenti scolastici,
alle associazioni ed a tantissimi
cittadini che, con emozione e
spesso commozione, hanno par-
tecipato ad un lungo percorso
della memoria, in ricordo delle
atrocità della guerra, delle depor-
tazioni nei campi di sterminio,
delle sofferenze patite dai Padri
con lo sfollamento e del loro
straordinario impegno per l’ope-
ra di ricostruzione, che il Sinda-
co De Angelis, nel suo intervento
del 22 gennaio, ha indicato come
“valori fondanti di Anzio, -
impressi - nella Medaglia d’Oro

al Merito Civile conferita alla
Città dal Presidente Ciampi”.
“I giovani devono capire il
dramma della guerra, - ha detto
il Sindaco, Candido De Angelis -
anche con la proiezione, come
abbiamo fatto nei giorni scorsi,
di immagini autentiche: soffe-
renza, morte e sfollamenti, noi
siamo cresciuti con questi ricor-
di dei nostri Padri, con le testi-
monianze dei Veterani. Come
dicevamo con Borrometi oggi si
vive di simboli: per questo
abbiamo commemorato lo Sbar-
co, mettendo in evidenza l’im-
portanza della memoria ed il
valore della pace da tramandare
ai giovani. Tutto questo rappre-
senta Anzio ed il Premio per la
Pace, che abbiamo istituito con
un atto formale dell’Amministra-
zione Comunale”.
Al termine della cerimonia, il

Sindaco De Angelis ed il giorna-
lista Borrometi, insieme all’As-
sessore Laura Nolfi ed a tutti i
numerosi intervenuti alla prima
edizione dell’importante evento
culturale, hanno assistito, nel
Salone delle Feste di Villa Corsi-
ni Sarsina, al Concerto per la
Pace “Viaggio tra Memoria e
Musica”, che ha visto protagoni-
sta l’Orchestra del Liceo Chris
Cappell College, composta da
circa cinquanta elementi, ottima-
mente diretta dal Maestro Danie-
le Iafrate. Tra i brani eseguiti
anche l’emozionante “Angelita
di Anzio”, dei Marcellos Ferial,
ormai diventato l’inno universa-
le alla pace della Città di Anzio.
“Sono onorata ed orgogliosa,
come Assessore ma soprattutto
come cittadina di Anzio, - affer-
ma Laura Nolfi - di tutto quello
che abbiamo fatto, insieme ad
oltre duemila alunni e studenti,
durante queste commemorazio-
ni. Passo dopo passo, con il
nostro percorso della memoria,
grazie a Paolo Borrometi, che
ogni giorno combatte per un
Paese migliore, ad Ambrogio
Sparagna, a Michele Zanoni,
alla partecipazione attiva delle
nostre scuole, ai testimoni anzia-
ti dello Sbarco ed ai reduci delle
deportazioni, abbiamo toccato
con mano gli orrori della guerra
ma, allo stesso tempo, abbiamo
lanciato un forte messaggio di
Pace. E’ un dovere morale ed
amministrativo trasmettere ai
ragazzi il valore della memoria.
Anzio non dimentica, grazie a
tutti per l’entusiasmante parteci-
pazione”.

76° Anniversario dello Sbarco di
Anzio: un immenso “simbolo della
pace umano”, raffigurato in Piazza
Garibaldi, con oltre seicento alunni
protagonisti attivi al centro cittadi-
no, sulle note della canzone Angelita
di Anzio, magistralmente eseguita
dalla Banda Musicale, ha chiuso l’e-
mozionante evento itinerante, nei
luoghi dello Sbarco, “Voci e Passi
per la Pace”, promosso dall’Istituto
Comprensivo Anzio I e dall’Asses-
sore alle politiche culturali e della
scuola, Laura Nolfi.
“Sono onorata ed orgogliosa,
come Assessore ma anche
come cittadina di Anzio, - ha
affermato l’Assessore, Laura
Nolfi - di tutto quello che
abbiamo fatto insieme oggi e
durante queste celebrazioni.
Grazie ai Dirigenti Scolastici,
alle Insegnanti, alla Segreteria
del Sindaco - Ufficio Comuni-
cazione, alla Banda  Musicale
ed ai nostri meravigliosi gio-
vani, protagonisti assoluti del-
l’intero programma. Passo
dopo passo abbiamo diffuso
un forte messaggio di Pace e
di fratellanza, valori che dob-
biamo continuare a trasmettere ed
amplificare”.   
Al Monumento di Angelita, al
Monumento al Pescatore, al Porto ed
al Monumento ai Caduti, in Piazza
Garibaldi, le scuole di Anzio si sono
rese protagoniste di un evento
memorabile, insieme ai loro ottimi
docenti, con l’esecuzione di canzoni,
pensieri e poesie, sull’importanza
della Pace e sul rifiuto della guerra,
che hanno commosso tutti i numero-
si presenti. Tutto questo e molto
altro ancora rappresenta Lo Sbarco
di Anzio, visto oggi dagli occhi degli
alunni del territorio e raccontato, ai
giovani, dai testimoni anziati dell’O-
perazione Shingle. Sono intervenuti
all’evento il Sindaco, Candido De

Angelis, che si è complimentato con
i Dirigenti Scolastici e con tutti i
docenti che lavorato per la buona
riuscita dell’iniziativa, l’Assessore
alle politiche sociali, Velia Fontana
ed il Consigliere Comunale, Lucia
Pascucci. Durante la mattinata il cor-
teo di giovani, insieme ai testimoni
dello Sbarco, in Via Mimma Polla-
strini, ha deposto un omaggio florea-
le in memoria del Veterano dello
Sbarco, Alfredo Rinaldi.
“Voci e Passi per la Pace” è un
importante progetto di cittadinanza

attiva e costituzione, coordinato
dalla docente Paola Palomba e
dall’Assessore, Laura Nolfi, aperto a
tutti gli alunni delle scuole del terri-
torio, organizzato in collaborazione
con la Banda Musicale e con l’Isti-

tuto Comprensivo Anzio I.  L’evento
culturale, che ha visto la partecipa-
zione di oltre seicento alunni e stu-
denti, si è concluso con la suggestiva
esibizione, diretta dalla professores-
sa Maria Ausilia D’Antona, insieme
alla prof.ssa Antonelli ed al Maestro
Falcone, con suggestivi canti, in
memoria di tutti i Caduti. 

“Mantenere viva la memoria”:
con questo claim, presso la Sala
della Storia dell’Ufficio del Cittadi-
no e del Turista, in Piazza Pia 19, è

in bella mostra il plastico del centro
cittadino “Lo Sbarco di Anzio,
22/01/1944. La guerra ha rotto le
scatole. Io c’ero!”, realizzato con
materiale riciclato dal cittadino
anziate Renzo Mattioli, testimone
dell’Operazione Shingle. Allo stesso
tempo, sul territorio comunale, è in
circolazione il pullman, messo gra-
tuitamente a disposizione dalla ditta
Gioia Bus, con l’immagine ufficiale
del 76° dello Sbarco “Anzio non
Dimentica i valori della memoria,
custoditi e trasmessi ai giovani, per
un futuro di Pace”, realizzata dallo
studio grafico Luciano Minutolo in
collaborazione con l’Ufficio Comu-
nicazione Istituzionale dell’Ente.
Il programma del 76° Anniversario

dello Sbarco di Anzio si concluderà
ufficialmente lunedì 27 gennaio, al
Cinema Astoria, con il progetto
dedicato al Giorno della Memoria,
che prevede l’importante intervento
del reduce della deportazione, nei
campi di sterminio di Auschwitz,
Vittorio Polacco. All’evento, pro-
mosso dal Liceo Innocenzo XII in
collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale, che prevede la
proiezione di filmati storici, inter-
verranno gli studenti delle scuole
superiori (Progetto curato dal Diri-
gente Scolastico, Antonella Femmi-
nò. Professori Elena Izzi, Alda Anni-
chiarico, Eugenio Bartolini).

76° dello Sbarco di Anzio: oltre seicento alunni e studenti protagonisti attivi del 
progetto “Voci e passi per la Pace”, sulle note di Angelita, con un immenso simbolo

della Pace umano raffigurato in Piazza Garibaldi. 
L’Assessore Nolfi: “Passo dopo passo abbiamo diffuso un forte messaggio di pace e di fratellanza.

Sono orgogliosa delle nostre scuole e di tutto quello che abbiamo fatto insieme” 

Quando amore, dedizione e professionalità
fanno la differenza Scuola “SACIDA”

un’eccellenza del nostro territorio.
“Sacida” un quartiere alla periferia di
Anzio, e come altri quartieri di perife-
ria ha le sue difficoltà, non ha un
punto di aggregazione sociale, manca
di servizi che spesso sono riservati al
solo centro del paese, ma a conferma
del fatto che la capacità delle persone
può sopperire a tutto questo, troviamo
al suo interno la scuola “Sacida” che
porta il nome del quartiere in cui si
trova , a cui a breve sarà dato un nome
commemorativo proprio quest’anno
in occasione del cinquantenario della
sua instaurazione. Un plesso di quar-
tiere appartenente all’Istituto Com-
prensivo Anzio 2 composto da 15
classi di cui 10 di primaria e 5 dell’in-
fanzia anche con sezioni a tempo
pieno.
Una scuola pubblica che da anni crede
nella professionalità delle insegnanti
e di tutto il personale; una scuola dove
creatività e originalità si riflettono in
tutti gli ambiti didattici. Non a caso
conta quasi 400 alunni iscritti. Una
realtà del tutto integrata nel sociale in
cui vive e nella più allargata realtà
socio culturale che il territorio può
esprimere. Tante le iniziative e i pro-
getti all’interno, da parte di collabora-
tori esterni e di insegnanti che metto-
no a disposizione il loro sapere come
valore aggiunto. Dal karate alla danza
come espressione del corpo, dal teatro
all’arte e alla musica come espressio-
ne dell’anima. Durante l’anno scola-
stico le pareti si riempiono di colore.
A cominciare dalla “Festa dell’albe-
ro” che ogni anno, a novembre, torna
puntuale. Un grande aiuto per l’am-
biente con la piantumazione di alberi
di ogni tipo, da quelli da frutto all’a-
bete per poter rendere così colorato
anche il giardino durante il periodo
natalizio. A maggio in occasione della
“Settimana della musica” la scuola ha
aperto le porte a diverse realtà musi-
cali del territorio riscuotendo enorme
successo. Evento che a partire dallo
scorso anno si ripeterà insieme alla
già consolidata “Settimana dello
sport” alle quali si aggiungerà que-
st’anno la “Settimana dell’astrono-

mia”. 
Il Plesso scolastico della “Sacida” è
“Plastic free” ed è fortemente orienta-
to verso la sostenibilità ambientale
con la riduzione della plastica e l’in-
troduzione dell’utilizzo delle borrac-
ce. La scuola ha partecipato con suc-
cesso a vari concorsi, riportando gran-
di soddisfazioni:
Primo premio per il festival Naziona-
le Teatro-Scuola con la rappresenta-
zione teatrale “I sette Re di Roma”
presso il teatro “il Girasole” premio
dato dalla giuria di qualità per miglior
spettacolo e miglior spirito scuola-
teatro.
Secondo classificato nel concorso di
Arti grafico-pittoriche “Words and
pictures”.
Secondo classificato nel progetto
didattico “Un mare da salvare”
Primo premio per la maschera più
bella nella sfilata di carnevale con l’o-
riginale costume da “squaletti”.
Proprio per tutto questo l’acronimo di
questa scuola può così essere espres-
so:Serenità, Attenzione, Cuore, Impe-
gno, Dedizione ed Ambiente.
Il Plesso Scolastico, inserito nel quar-
tiere della “Sacida”, con le sue attività
di eccellenza, deve quindi rappresen-
tare una speranza anche per il quartie-
re, oltre che per centinaia di cittadini
di domani che dovranno contribuire a
formare una società migliore. Atten-
zione per la didattica, dedizione ed
impegno degli insegnanti, rispetto
dell’ambiente, cuore e amore in ogni
dove, quello che saranno i nostri figli
domani lo costruiamo oggi.



30 GENNAIO - 13 FEBBRAIO 2020pagina 40 IL GIORNALE DEL LAZIO

POMEZIA
Ci sarà anche un centro adozioni e un ambulatorio veterinario

Presto la città avrà un nuovo parco canile
La cura per gli animali è
importante così come quella
degli esseri umani. Avere
attenzione per chi è meno for-
tunato riguarda anche i randagi
e non solo. Presto a Pomezia
questo non sarà più un proble-
ma in quanto stanno proceden-
do a ritmo serrato i lavori di
riqualificazione dell’ex area
militare di via Vaccareccia.
In questa struttura sorgerà l’in-
novativo Parco Canile. Si trat-
ta di un progetto che interessa
un lotto di oltre 15mila metri
quadri e che prevede la realiz-
zazione di un edificio adibito
all’accoglienza con tanto di
ufficio adozioni, un ambulato-
rio veterinario e anche un gat-
tile. Questo ultimo punto in

quanto anche i micetti, piccoli
o anzianotti che siano, hanno
diritto al benessere. L’intento è
quello di far sì che chi arriva
debba avere l’impressione di
trovarsi in un parco urbano
piuttosto che in un rifugio per
animali.
Nell’area non mancheranno
un’area per far “sgranchire” un
po’ gli arti a cani e gatti e
un’infermeria, il tutto circon-
dato da querce e pioppi, che
renderanno piacevole il pas-
seggiare e l’andare in esplora-
zione. “La nuova area si svi-
lupperà secondo un concetto
nuovo di ricovero per animali
abbandonati - ha spiegato il
Sindaco Adriano Zuccalà -. Gli
ospiti a quattro zampe si trove-

ranno infatti a vivere in una
struttura pensata su misura
per le loro esigenze, con un’a-
rea “sgambamento” dove
potranno muoversi liberamen-
te in sicurezza e interagire con
l’uomo anche in attività di
gioco. Il progetto è ambizioso
perché punta a migliorare l’in-
terazione tra uomo e animale
grazie a progetti specifici,
garantire il benessere di vita
degli animali ospitati ed infine
un considerevole risparmio
economico da reinvestire in
nuovi progetti per la città”.
Da parte sua, l’Assessore Gio-
vanni Mattias ha sottolineato
come “Il progetto prevede la
realizzazione di un parco cani-
le all’avanguardia, una vera e

propria casa rifugio. Il nostro
obiettivo è di sensibilizzare la
cittadinanza a rispettare gli
animali con l’obiettivo di
incentivare la campagna d’a-

dozione dei cani abbandona-
ti”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

L’aspetto inerente la salute è
sempre molto delicato e percepi-
to dalla popolazione. Importante
l’informazione così come la pre-
venzione. Troppo spesso, però,
questi due elementi vengono a
mancare e si ha difficoltà a repe-
rire notizie su cosa fare e come
fare. A questo stanno per ovviare
le Farmacie comunali di Pomezia
si stanno sempre più specializ-
zando al fine di poter ampliare i
servizi offerti alla cittadinanza.
In questo contesto, non può che
suscitare un senso di soddisfazio-
ne una nuova iniziativa che verrà
presentata giovedì 30 gennaio
2020 alle ore 11.00 a Pomezia.
Verrà illustrato quel che riguarda
la Farmacia comunale n. 1 (che si
trova in via Virgilio 27), dove si
sta per fare un virtuale taglio del
nastro del Punto Salute Oncolo-
gico. In poche parole la Farmacia
n.1 sarà la prima di Pomezia ad
essere certificata per l’accoglien-
za e il sostegno ai pazienti onco-
logici.
La farmacia, oltre che rappresen-
tare un vero e proprio presidio di
assistenza e sostegno grazie alla
formazione del personale, inau-
gura il progetto dei Punti Salute
che coinvolgeranno tutte le far-
macie comunali del territorio con
diverse specializzazioni. Cosa di

particolare importanza, il Punto
Salute Oncologico, offre suppor-
to, consiglio di esperti e prodotti
adeguati, si collocherà al centro
di un sistema di collaborazione e
sostegno tra tutte le figure sanita-
rie, inclusi i medici di famiglia e
gli oncologi di riferimento, insie-
me alle associazioni impegnate
nell’assistenza del malato onco-
logico.
La presentazione ufficiale del
servizio si svolgerà il 30 gennaio
2020 presso l’aula consiliare del
Comune di Pomezia (piazza Indi-
pendenza 8) alla presenza del
Sindaco di Pomezia Adriano
Zuccalà, degli Assessori Miriam
Delvecchio e Stefano Ielmini,
dell’Amministratore unico di
Servizi in Comune spa Nicola
Spinelli, della coordinatrice delle
farmacie comunali Cinzia Mac-
chia e della curatrice del progetto
Beatrice Taddei.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Le Farmacie comunali si specializzano

Un Punto Salute Oncologico
di via Virgilio

Tornata a splendere un’area di Pomezia che era
stata disseminata da rifiuti da parte dei soliti
incivili. Ad attivarsi per questa maxi opera di
bonifica i volontari dell’Associazione Tyrrhe-
num. Si sono dati appuntamento domenica 12
gennaio, una giornata particolarmente bella ed
assolata seppur all’inizio del mese più freddo
dell’anno. La Giornata di Pulizia e conoscenza
ha riguardato il Pigneto.
Si tratta di un piccolo bosco, situato nella frazio-
ne di Campo Ascolano, che rappresenta l’ultima
testimonianza aperta a tutti di come si presenta-
va il litorale pometino prima dell’abusivismo
selvaggio che ha distrutto parte di questa zona
ricca di natura.
“Sui sentieri principali la situazione negli ultimi
anni è notevolmente migliorata - hanno detto i
referenti dell’Associazione Tyrrhenum - ma
basta semplicemente addentrarsi nella vegeta-
zione o avvicinarsi alla spiaggia e la musica
cambia: resti di giacigli, borse abbandonate
dopo averne recuperato il contenuto (quasi sicu-
ramente frutto di un furto), cartucce nonostante
il cartello di divieto di caccia e, ovunque, botti-
glie di plastica, la regina indiscussa del mondo
moderno. Ai lati della strada che divide il bosco

dal mare è un tripudio di vetri rotti e sacchetti
dell’immondizia lanciati dalle auto in corsa,
quest’ultima piaga difficile da debellare e pro-
blema comune a tutte quelle città in cui è attiva
la raccolta differenziata”
È stata segnalata anche una piccola montagna di
rifiuti posta proprio su uno degli ingressi a mare
(che sembra essere lì da un bel po’ di tempo) e la
presenza di un contenitore molto simile ad un
fusto su una delle sponde del fosso. Il noto soda-

lizio culturale, sempre così attento anche alla
Natura e non solo, ha annunciato che nei prossi-
mi mesi saranno messe in cantiere altre iniziati-
ve volte alla tutela delle bellezze ambientali del
territorio, che devono essere costantemente
monitorate e “vissute” dai cittadini.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Si sono attivati i volontari dell’Associazione Tyrrhenum

Pulizia straordinaria per il Pigneto

CRONACHE 
POMETINE

(a cura di Fosca Colli)
CIMITERO COMUNALE,

RISTRUTTURAZIONE 
PER I BAGNI

Saranno minori i disagi per chi si
reca a trovare un proprio caro ormai
dipartito. Fino a non molto tempo fa
si sentivano lamentele da parte di chi
si trovava ad avere un qualche picco-
lo problema fisico impellente, ma
non era in grado di assolvere alle sue
necessità per lo stato in cui si trova-
va il bagno del camposanto comuna-
le. A breve questi saranno problemi
superati. Infatti sono in corso di rea-

lizzazione i lavori di rifacimento
delle toilette del Cimitero. L’inter-
vento prevede un nuovo allaccio in
fogna, la riqualificazione dei due
servizi igienici presenti, uno dedica-
to alle donne e uno agli uomini, e la
realizzazione di un servizio igienico

per disabili con conseguente abbatti-
mento delle barriere architettoniche.
Con questi interventi, si riqualifiche-
rà la struttura che diventerà fruibile e
senza barriere architettoniche. Ma
non è tutto: “Il nostro impegno nella
cura dell’area cimiteriale prosegui-
rà – ha assicurato l’Assessore Fede-
rica Castagnacci –. Entro l’anno
saranno terminati i lavori di imper-
meabilizzazione delle coperture dei
vari loculi del Cimitero e inizieran-
no i lavori di ripristino della faccia-
ta dell’ultimo lotto”. 

CELEBRATO IL PATRONO
DELLA POLIZIA LOCALE

In occasione della ricorrenza di San
Sebastiano, a Pomezia si è celebrato

il Santo patrono della polizia locale
con una messa solenne presso la
chiesa di Sant’Isidoro, nel quartiere
di Santa Procula. Un momento di
incontro per i tanti presenti, in cui
sono stati ricordati gli agenti scom-
parsi ed è stato ribadito il grande
ruolo sociale svolto dalla Polizia
locale, impegnata quotidianamente
sul territorio per tutelare la sicurezza
dei cittadini, in collaborazione con le
altre Forze dell’ordine. Rispetto al
passato, c’è una novità. Infatti il
Comune ha deciso di celebrare una
messa solenne ogni anno, a rotazio-
ne, in una parrocchia diversa proprio
per sottolineare l’attaccamento dei
componenti della polizia locale al
territorio. Durante le celebrazioni il

Sindaco, Adriano Zuccalà, insieme
al comandante Angelo Pizzoli, ha
consegnato l’encomio ai due agenti
che si sono particolarmente distinti
durante lo svolgimento della loro
attività lo scorso 15 novembre, nel
corso degli eventi calamitosi che si
erano abbattuti sul territorio pometi-
no.
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ARDEA Edelvais Ludovici, “gliele canta e gliele suona” 
durante il Consiglio Comunale di Ardea 

E. Ludovici: “Porterò a conoscenza l’Anac e il Prefetto di come funziona la vita amministrativa ad Ardea” 

Durante il Consiglio Comunale
di lunedì 20 gennaio non sono
state poche le polemiche scaturi-
te nell’aula consiliare Sandro
Pertini di Ardea. La minoranza
è insorta contro Daniela Falso,
Segretario comunale in carica,
in seguito al suo intervento
riguardo l’Ordine del Giorno
“Linee di indirizzo per la reda-
zione dello schema Ptpc (Piano
Triennale Prevenzione alla Cor-
ruzione) e Trasparenza 2020 –
2022”
“L’Anac ha pubblicato a
Novembre 2019 il nuovo piano
nazionale anticorruzione impo-
nendo ai responsabili anticorru-
zione delle amministrazioni di
seguirne le linee metodologiche
di indirizzo. – spiega Falso –
L’Anac sta spingendo sempre di
più affinché questa materia
venga sentita maggiormente,
soprattutto dall’organo politico.
Forse perché i responsabili negli
anni hanno sempre evidenziato
all’Anac che l’attenzione da
parte degli organi di indirizzo è
stata spesso carente, anche per il
fatto che le problematiche del
comune a volte sono talmente
pesanti che occuparsi di preve-
nire la corruzione finisce in
secondo piano”. – continua il
Segretario – Da quest’anno
cambieranno le cose, cercherò
di fare più riunioni e giornate di
formazione in modo da sensibi-
lizzare di più tutti noi e i funzio-
nari miei referenti su questa
materia“.

Dopo il discorso del Segretario
gran parte della minoranza si è
scagliata contro la Falso. La
capogruppo di Cambiamo,
Anna Maria Tarantino, ha
risposto direttamente in aula:
“Non capisco per quale motivo
ci viene a parlare di trasparenza
quando è un anno che lei è qui
e io non ho visto ne trasparen-
za ne anticorruzione attuata. –
dichiara la Tarantino – Ho fatto
più volte richiesta di chiarimenti
su appalti per quanto riguarda la
rotazione delle ditte per l’ester-
nalizzazione del servizio dei tri-
buti e ancora non ho ricevuto
risposte. Io penso che lei non
debba fare incontri e formazio-
ne, lei deve attuare quello che ci
viene detto di fare”.
Anche la consigliera comunale
Raffaella Neocliti ha risposto al
discorso del Segretario: “Se par-
liamo di trasparenza vogliamo
sapere a che punto sta l’appalto
per i rifiuti, lo possiamo sapere?
Vogliamo sapere che fine hanno
fatto i 42.000 euro del contributo
regionale per il progetto plastic
free, lo possiamo sapere? Che
fine hanno fatto i 600.000 euro
del compostaggio già presi dalla
regione Lazio, lo possiamo
sapere? Che cosa significa tra-
sparenza? La mia voce si sente,
la sua non l’abbiamo mai sen-
tita” conclude la Neocliti.
La risposta del Segretario è
stata immediata: “ Il mio com-
pito non è controllare, io non
sono un magistrato. – replica

alle critiche la Falso – Il mio
compito è fotografare il luogo e
impostare delle misure di pre-
venzione della corruzione.
Misure che obblighino a mag-
gior trasparenza e formazione.
Stiamo facendo il massimo. Ho
visto relazioni di dirigenti in
risposta alle vostre richieste, le
ho viste e ve le ho inviate, così
come le ho inviate a tutti. Faccio
il mio dovere, lo faccio bene e di
questo ne ho la certezza. Se le
risposte che vi vengono date da
parte dei dirigenti non sono
esaustive allora segnalate che
non sono esaustive”.
Dalla discussione sorta in aula il
Consiglio non sembra essere
giunto ad una soluzione concreta
e nel pomeriggio stesso la consi-
gliera comunale di Fratelli d’Ita-
lia – Edelvais Ludovici – ha

provveduto a dire la sua attra-
verso una nota.
“Esigo rispetto da parte dell’am-
ministrazione pentastellata sulle
dichiarazioni del   Ptpc (piano
triennale prevenzione alla corru-
zione) e trasparenza 2020/2022.
– scrive Ludovici – Se quel
documento da parte del segreta-
rio generale deve essere obbliga-
torio, deve essere obbligatorio
anche da parte del segretario
generale consegnare gli atti
agli amministratori di opposi-
zione, dopo  che gli stessi hanno
protocollato la richiesta da alcu-
ni mesi. Mi sembra  ridicolo par-
lare di  trasparenza e non voglio
andare oltre”.
“In consiglio comunale qual-
cuno si riempie la bocca con
anticorruzione e trasparenza.
Come mettiamo in atto un piano

di trasparenza e anticorruzione,
in questa situazione, quando in
consiglio comunale il Presidente
risponde: “Fai l’ennesima
richiesta di accesso agli atti”. –
continua la Consigliera di Fra-
telli d’Italia – Perché i documen-
ti degli accessi agli atti, le rispo-
ste alle interrogazioni e alle
interpellanze non vengono lavo-
rate?  Mi dispiace cara maggio-
ranza a cinque stelle, non fun-
ziona così. Porterò a conoscen-
za l’Anac e il Prefetto  di come
funziona la vita amministrati-
va ad Ardea e di come noi
amministratori di minoranza
siamo trattati e non solo, non
possiamo svolgere il nostro
mandato istituzionale che la
legge prevede chiaramente”.
“Questo suggerimento lo prendo
per buono – conclude la Consi-
gliera – perché proprio il Presi-
dente dell’assise mi ha consi-
gliato di rivolgermi agli organi
superiori. Questo per dire che se
gli organi superiori interverran-
no allora avrò risposte e docu-
menti, altrimenti continuerò a
non avere in dotazione risposte e
documenti. Questa è trasparen-
za, è la trasparenza di una buona
amministrazione pentastellata.
Anticorruzione e trasparenza,
mettetelo in atto materialmente,
mettetelo in pratica e poi avrete
sicuramente un appoggio in
più”.

GIULIA GOGIALI
(in collaborazione 

con il faro on line)

Evasione fiscale ad Ardea, è bufera sulle parole
del Sindaco: insorgono anche i cittadini 

I Consiglieri di “Cambiamo”: “Per quale motivo il Sindaco non ha ancora provveduto ad organizzarsi per far pagare la tassa di
occupazione sui terreni demaniali o sulle case comunali?”

Non si placano le polemiche
scaturite dalle dichiarazioni del
sindaco di Ardea, Mario Sava-
rese, in merito ai lavori che
non vengono realizzati nel
Comune in quanto non risulte-
rebbero sufficienti fondi a
causa dell’evasione fiscale .
Un’evasione di circa 22 milio-
ni di euro solo alla voce Imu,
secondo Savarese.
In risposta alle parole del
primo cittadini, diversi cittadi-
ni lamentano di ricevere pun-
tualmente l’avviso di paga-
mento della Tari nonostante
abbiano venduto casa già da
diversi anni.
Una commercialista della zona
ha raccontato la sua esperien-
za: si è recata presso l’ufficio
tributi per fare una cancella-
zione della Tari, in quanto la
sua cliente aveva smesso di
lavorare ad Ardea e aveva
lasciato il locale per trasferirsi
altrove. La commercialista ha
raccontato che dopo un anno
alla sua cliente continuava ad
arrivare la Tari da pagare. La
professionista si è dunque recata
nuovamente presso la sede
dell’ufficio tributi per effettuare
la cancellazione della Tari e,
nonostante ciò, dopo un anno
nessuno aveva ancora provve-
duto a sistemare la situazione,
poiché non era presente il
responsabile che doveva firmare
l’atto.

“E pensare che volevano partire
dal sistemare l’ufficio tributi
affinché tutti pagassero, invece
dopo due anni e mezzo stiamo
peggio di prima” afferma la
commercialista locale.
I consiglieri di opposizione
ritengono che questa sia l’enne-
sima scusa di un’ amministrazio-
ne incapace. In particolare gli
esponenti del partito “Cambia-
mo”, Simone Centore e Anna

Maria Tarantino, puntano il
dito contro l’amministrazione
“Questi disservizi continuano
ancora oggi, come già abbiamo
fatto presente nel Consiglio
comunale del 20 gennaio – affer-
mano i due consiglieri –. Per
quale motivo il Sindaco non ha
ancora provveduto ad orga-
nizzarsi per far pagare la tassa
di occupazione sui terreni
demaniali o sulle case comuna-
li? Ancora una volta qui si predi-
ca bene ma si continua a razzo-
lare male. Non pagare le tasse
vuol dire evaderle, non farle
pagare cosa vuol dire?”
“È più di un mese che diversi
cittadini venuti da poco ad abita-
re ad Ardea – continua il consi-
gliere Centore – o che hanno
cambiato casa mandano la
dichiarazione della Tari, Imu,
Tarsu, e non ricevono risposta
dal Comune. Hanno inviato
Pec, contattato la segreteria del
Sindaco e gli hanno risposto che
non è competenza del Sindaco.
Allora viene da pensare che gli
uffici non svolgono il loro lavo-
ro, soprattutto l’ufficio tributi. Il
primo cittadino, allora, anziché
preoccuparsi di chi non paga, si
preoccupasse di chi non riesce
a pagare per la sua inefficien-
za”.

Giulia Gogiali
(in collaborazione con il faro

on line)

SI TERRA’ AD APRILIA IL SUCCESSO DEGLI
ALLIEVI DELLA SCUOLA “EQUILIBRIO” DI

ARDEA – NUOVA FLORIDA
Martedì 21 Gennaio al
Teatro Trastevere ha
debuttato “Unforgivable”
, nuova opera teatrale
scritta e diretta dal Mae-
stro Luca Celico. La repli-
ca  è prevista ad Aprilia
per Venerdì 7 febbraio
presso il Teatro Spazio 47,
considerando la  grande
richiesta sono già in previ-
ste ulteriori date. Uno
spettacolo in cui i giovani
artisti della scuola “Equi-
librio” della Nuova Flori-
da si esibiranno ulterior-
mente anche dopo venerdì
7 febbraio del resto a
Roma nel teatro Trasteve-
re gli attori hanno ricevuto
continui applausi a scena aper-
ta, un’opera che ha commosso
quanti hanno assistito all’even-
to 
Ruoli importanti: gli attori si
confrontano con  malattie men-
tali, droghe e reclusione.
Una tematica mai affrontata
fino ad ora dal giovane gruppo,
che in un crescendo porterà ad
una conclusione drammatica. 
Tutti adolescenti dai 15 ai 20
anni, studiano Recitazione da 7
anni per lo più e qualcuno
invece è al suo esordio

CENTORE SERENA È MAZE DEC-
KER
CENTORE FABIO È SAMUEL
“SAM” BROWN
FOGANTE CAMILLA, MATILDE È
NARDELLI ALESSIO È NOAH
MILLER, RISI MARTINA È BEA-
TRIX, CELICO PAOLA È CHLOE
BLAKE, BATTINI PAOLO È JOHN
MORTIMER, DE VALERI SARA È
EVE MOORE, MARZI RICCARDO
È LOGAN COLLINS. INGIANNI
ERICA È AMY BLACK
Con la partecipazione di 
RANALDI DANIELE
MENICHETTI FRANCESCA
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ARDEA
Nessuno è profeta in patria. Commissione Consorzi ad

Ardea, la Riccobono “sbatte la porta” e se ne va 
Presentate le dimissioni da Presidente della commissione speciale sui consorzi, 

dopo l’ultimo incontro tra Savarese,  Catini e altro presidente.
Si è dimessa Giovannella Riccobo-
no, presidente della Commissione
speciale per i consorzi. La goccia
che ha fatto traboccare il vaso è stato
l’ultimo incontro, mercoledì, tra il
sindaco Mario Savarese e il presi-
dente del Consorzio Colle Romito,
Romano Catini.
Quest’ultimo si era recato dal primo
cittadino per chiedere il saldo, da
parte del Comune, di quanto il
Consorzio ritiene di dover ancora
percepire dall’Ente (richiesta e
peraltro già formalizzata con atti
giuridico-amministrativi).
Dopo la discussione che ne è nata, la
Riccobono ha ritenuto di dover
lasciare l’incarico, evidentemente
in contrasto con il sindaco, o
comunque non confortata.
“Caso strano come si arriva ad una
possibile risoluzione del problema –
ha dichiarato Monica Fasoli, pro-
motrice di diversi ricorsi contro il
Consorzio e già candidata sindaco –

arriva qualcuno del Consorzio a par-
lare col Sindaco e rimescolare le
carte, complicando le cose”.
“Sono davvero dispiaciuto per que-
sta decisione – ha detto il vicepresi-
dente Montesi – visto l’ottimo lavo-
ro svolto dalla Riccobono. Un vero
peccato.  Ancora una volta nessuno
vuole mettersi contro i consorzi nep-
pure Mario Savarese che durante la
campagna elettorale alcuni consorzi
che sfociano sulla battigia gli aveva-
no impedito l’accesso a lui e a tanti
candidati a sindaco, per entrare
dovettero intervenire i carabinieri.
Ormai in alcuni consorzi, non fanno

neppure entrare in auto, se non dici
dove vai e da chi vai,    ci sono addi-
rittura le guardie armate. Molti di
queste lottizzazioni trasformatisi
dopo in consorzi non hanno neppure
ottemperato alla realizzazione di
opere di urbanizzazione  primarie
senza le quali il comune di Pomezia
all’ora ed Ardea dopo avrebbeconce-

dere i permessi a costruire.  Tante
sono le opere di urbanizzazione
pagate direttamente con soldi comu-
nali, dalle condotte fognarie a quelle
idriche o di metanizzazione che
invece sono state realizzate con i
soldi pubblici, tanto è che non ci
sono certificati di collaudo che certi
consorzi possono presentare. Nove
Km di arenile ridotto a meno della
metà dove non è neppure possibile
usufruire di spazi pubblici perché
occupati abusivamente in modo
perenne da ombrelloni e sdraio dei
consorziati    che impediscono la
pulizia della spiaggia stessa. Spesso
vengono realizzati dossi stradali
abusivamente, o costruite guardiole
senza permessi che con ricorsi al
TAR, restano perenni visti i tempi
lunghi di giudizio, oppure allacci
fognari ed idrici in manufatti abusi-
vi,(sicuramente anche senza permes-
so della concessionaria). E qui che
Savarese sarebbe dovuto intervenire
come prometteva in campagna elet-
torale, ma il suo emulare il “don
Abbondio” di manzoniana memoria
fa si che tutto resti come deciso dai
consorzi. Ormai la popolazione è
stanca costretta a pagare la retta con-
sortile ed in molti casi anche un con-

dominio oltre che le tasse al comune.
Numerose sono le ingiunzioni al
pagamento inviate dall’agenzia delle
Entrate ai vari consorziati. Un servi-
zio che l’Agenzia fa pur non essendo
questi consorzi Enti Pubblici e que-
sto avviene senza che l’amministra-
zione comunale alzi lecco. Insomma
una spada di damocle sulla testa dei
cittadini di Ardea con il benestare di
parte della politica rutula condotta
dal sindaco e maggioranza del parti-
to del “comico”, azioni consortili
contrastate soltanto dalle opposizio-
ni. Così che questo sindaco ha sacri-
ficato la consigliera Giovannella
Riccobono considerata la più valida,
preparata e lavoratrice delle consi-
gliere,  quella che ha posto le basi
per lo scioglimento dei consorzi.
Purtroppo per lei il voltafaccia di chi
avrebbe dovuto sostenerla ha fatto si
che la Riccobono schifata da questo
fare, abbandonata e tradita dal sinda-
co del suo partito che  l’ha messa in
condizioni  addirittura di rassegnare
schifata le dimissioni da consigliere
comunale eletta nel movimento del
“comico genovese” uscire sbattendo
la porta. Ormai questo sindaco è
sempre più solo e lontano da persone
come la valente Giovannella stimata
dai consiglieri delle opposizioni se
pur ideologicamente lontano da loro
che la ritengono  persona super
parte, cosa che ha dimostrato duran-
te la sua presidenza e per l’impegno
profuso. Riccobono Auguri non ti
meritano del resto tu sei una testa
pensante oltre che “NESSUNO E’
PROFETA IN PATRIA” 

Luigi Centore

COMUNICATI STAMPA  BIPARTISAN DI
SOLIDARIETÀ ALLA STIMATA 

CONSIGLIERA GIOVANNELLA RICCOBONO

Riportiamo i comunicati stampa  bipartisan di solidarietà alla stimata
consigliera Giovannella Riccobono,  da parte della  “La sinistra di
Ardea” e del gruppo consiliare “Fratelli d’Italia” che tra l’altro hanno
avuto modo di collaborare con ormai l’ex consigliera del M5S che a
seguito del trattamento ricevuto si è dimessa per dignità addirittura
dall’assise consiliare. Queste due espressini di solidarietà se mai ce ne
fosse bisogno dimostrano come al di la delle ideologie la consigliera
Riccobono si era guadagnata la stima di tutti i componenti la commis-
sione anche di quelli ideologicamente a lei lontano. 

Gruppo consiliare Fratelli d’Italia
“Siamo rammaricati dalle dimissioni del Consigliere Riccobono, ma non
sorpresi.
L’amministrazione Savarese perde un’altro elemento di valore. Valore e
dedizione che ha dimostrato con un incessante e producente lavoro nella
commissione speciale consorzi, al nostro fianco.
Ci dispiace dover dire” te lo avevamo detto cara Giovannella”.
L’amministrazione Savarese non solo ha reso vano un lavoro di mesi
svolto dai commissari bloccando le iniziative prodotte dalla commissio-
ne atte a perseguire quella legalità e regolarità nell’universo CONSOR-
ZI, ha dimostrato di voler mantenere e preservare quello stato di torbi-
dezza evidentemente favorevole a qualcuno, a differenza di chi come la
minoranza, chiedeva attraverso le proposte nate in commissione, di
riportare trasparenza e legalità.
La Presidente Riccobono è stata usata dalla sua stessa maggioranza, non
è stata rispettata dalla sua stessa maggioranza, non le è stato consentito
procedere nella via delle risoluzioni.
Questo fa l’amministrazione Savarese, dove non ha convenienza, sacri-
fica i suoi stessi consiglieri.
Possiamo di conseguenza interpretare lo scioglimento della commissio-
ne consorzi, atto e volontà delle quili le responsabilità vanno ascritte al
sindaco Savarese , troppo preoccupato a favorire gli interessi di qualcu-
no e non della collettività che dovrebbe rappresentare”.

Comunicato  della sinistra di Ardea
“Stelle...cadenti.
La debolezza dell amministrazione a guida Savarese rivela sempre  più
la sua fragilità.  Un altra comunicazione di dimissioni si aggiunge alla
lista , stavolta la consigliera 5 stelle,  Riccobono nonché presidente della
commissione speciale sui consorzi . La sua delicata funzione, e il suo
operato, hanno portato evidenti disaccordi o potenziali squilibri politici
e senza voler fare demagogia , si è scontrata probabilmente su linee  non
condivise,  il lavoro fin qui svolto poteva portare seri cambiamenti nella
atavica e mai risolta ,questione dei consorzi, eppure dal giorno della
commissione saltata, in molti abbiamo ipotizzato le sue dimissioni, che
comprendiamo. La sua decisione di dimettersi e non passare al gruppo
misto dimostra la sua onestà intellettuale. Immaginiamo che non si sia
sentita di passare nel gruppo misto, lasciando in questo modo la maggio-
ranza in un pericoloso default.  La scelta di dimettersi , portera’ quindi ,
alla surruga  di un consigliere in forza al M5S”

Il Consiglio comunale di
Ardea in prima convocazione,
in seduta straordinaria, si è
riunito la mattina 20 Gennaio
alle ore 9:30, presso l’Aula
consiliare “Sandro Pertini”,
dove, in seguito alle dimissio-
ni di Massimiliano Giordani
lo scorso 30 dicembre, ha
preso il suo posto in consiglio
il geom. Simone Centore. Ini-
zialmente in Fratelli d’Italia –
unica lista di centrodestra  pre-
sente alle elezioni con candi-
dato a sindaco Massimiliano –
Centore, come Giordani, ha
aderito a Cambiamo, il movi-
mento di Giovanni Toti. In
passato ha concorso sempre in
una lista di centrodestra quale
“La Destra” di Francesco Sto-
race, come primo segretario
cittadino de la Destra, insieme
ad altri illustri iscritti, organiz-
zò diversi banchetti davanti ai
cancelli dei consorzi manife-
stazione chiamata “Liberiamo
il mare dai cancelli” 
“Questa sarà un’esperienza

nuova, emozionante – dichiara
Centore – e spero che ci sia
collaborazione tra tutti i con-
siglieri, inoltre ringrazio in
questa sede il Consigliere
uscente Massimiliano Giorda-

ni”.
La Consigliera Comunale
Anna Maria Tarantino, promo-
trice del movimento “Cambia-
mo” ha fatto i suoi migliori
auguri a Centore: “In qualità di

capogruppo di Cambiamo –
dichiara la Tarantino – accetto
il passaggio di Centore da Fra-
telli d’Italia a Cambiamo e
auguro buon lavoro e benve-
nuto al consigliere Centore
nel nostro gruppo.”
A dare il benvenuto al neo con-
sigliere Centore anche Riccar-
do Iotti – capogruppo di Fra-
telli d’Italia: “Non saprei se

dare il benvenuto o fare un in
bocca al  lupo al nuovo consi-
gliere, – afferma Iotti – ma
siamo comunque certi che l’in-

gresso di Centore, al pari di
quello di Giordani, darà un
apporto importante alla
minoranza. Sarà un valore
aggiunto per noi, per la città e
per il consiglio comunale inte-
ro”. 

Giulia Gagioli

Ardea, Simone Centore è il nuovo Consigliere di Cambiamo 
Inizialmente in Fratelli d’Italia, il neo consigliere Centore ha aderito a Cambiamo

Riccardo Iotti

Giovannella Riccobono

Barbara Tamanti 

Simone Centore

Massimiliano Giordani
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SPORT

E’ stato un vero e proprio suc-
cesso la terza edizione del Gran
Galà del ciclismo organizzato
dal comitato provinciale di Lati-
na della Federazione Ciclistica
Italiana. L’appuntamento, che da
tre anni a questa parte fa da chiu-
sura alla stagione appena trasco-
ra e da apripista a quella che sta
per ripartire, si è svolto a Terra-
cina presso “il Ristorante Le
Onde”. Numerose le premiazio-
ni di un’annata, quella del cicli-
smo nostrano, che ha visto regi-
na degli eventi la quinta Tappa
del Giro D’Italia, Frascati- Ter-
racina, organizzata e fortemente
voluta da Tiziano Testa. Le pre-
miazioni degli atleti ha visto
come protagonisti i Campioni
Italiani di Ciclocross in forza al
Team Folcarelli. Tra le società
ha ottenuto il più ricco meda-
gliere «Il Pirata Team Terracir-
ce», in virtù dei successi ottenuti
nel meeting Regionale Giova-
nissimi, oltre a classificarsi al
primo posto al circuito «Amici
per la Bici strada».
Presenti alle premiazioni il pro-
fessionista Valerio Agnoli, il
Presidente Vicario C.R. Lazio
F.C.I. Mauro Tanfi, il commissa-
rio tecnico del C.R. Lazio F.C.I.
per la categoria Juniores Aldo
Delle Cese, i consiglieri provin-
ciali F.C.I. Gaetano Senesi e
Angelo Impemba l’assessore
allo sport della Città di Terracina
Barbara Cerilli.

Nel discorso di fine anno il pre-
sidente del comitato provinciale
Latina F.C.I., Massimo Saurini,
ha sottolineato quanto di buono
sia stato fatto in questi anni gra-

zie ad una costante sinergia tra
comitato e società sportive. Le
gare ciclistiche hanno mantenu-
to gli standard organizzativi che
si erano prefissati ad inizio sta-

gione e sono nate nuove
importanti gare nel
panorama nazionale
come il “Memorial
Antonio Orticelli”, che
si svolge a Roccagorga,
riservato alla categoria
Juniores. Lo stesso Sau-
rini ha dichiarato che la
Federazione Ciclistica
Italiana svolge attività
ciclistica a 360° e biso-
gna allargare gli oriz-
zonti anche al settore
amatoriale che necessità
di più attenzione e può
essere linfa per l’intero
movimento ciclistico,
altrimenti negli anni a
seguire anche per le
categorie giovanili i
numeri saranno sempre
più negativi. Ringrazio
di cuore tutte le società
sportive intervenute:
Audax Fiormonti, Pirata
Team Terracirce, Folca-
relli Team, Fiormonti
Team, Bike Promotion,
Cycling Team Pedale Apriliano,
G.S.C. Dilettantistico Terracina
Desco, G.S. Pontino Sermoneta,
G.S. Janssen. «Un grazie di
cuore ai consiglieri Impemba e
Senesi per la collaborazione
organizzativa - ha detto Saurini -
inoltre rivolgo un immenso gra-
zia a Tiziano Testa che come
sempre riesce a rendere grande il
ciclismo con le sue piccole

gesta. Il saluto dell’Assessore
allo sport del Comune di Terra-
cina Barbara Cerilli, presente
alla manifestazione, è arrivato
insieme al ringraziamento per la
costante sinergia organizzativa e
collaborativa tra l’attuale Comi-
tato Provinciale F.C.I. e l’ammi-
nistrazione, con l’augurio di
continuare con grandi eventi
ciclistici nella città di Terracina.

Ciclismo - Terza edizione del Gran Galà del ciclismo organizzato dal
comitato provinciale di Latina della Federazione Ciclistica Italiana

Buon pareggio per l’Aprilia Racing
di Dario Battisti

L’avventura di mister Fabio Fra-
tena sulla panchina dell’Aprilia
Racing parte con una buona pre-
stazione e un pareggio contro il
Trastevere. Lo 0-0 contro una
delle migliori formazioni del
girone, la compagine romana è
quinta nella classifica del rag-
gruppamento G mentre i pontini
con il punto ottenuto salgono a
quota 26 a +2 dalla zona play
out, permette di portare una ven-
tata di tranquillità. Nel match
sono state diverse le occasioni
da rete costruite da capitan Fran-
cesco Montella e compagni ma
l’attacco è ancora una volta
rimasto all’asciutto. E’ la terza
volta che capita negli ultimi
quattro incontri disputati dalle
rondinelle.<<La squadra si è
applicata molto contro una delle
squadre più forte del girone. I
ragazzi nel corso dell’incontro
sono stati sempre attenti e con-
centrati. Hanno disputato una
buona partita – commenta nella
pancia del Quinto Ricci mister
Fabio Fratena alla prima panchi-
na con l’Aprilia Racing – E’
positivo che si siano create
diverse occasioni da rete ma nel
calcio la differenza la fanno i
gol. Siamo contenti della presta-
zione ma secondo me con questo
tipo di prestazione e con questo
organico si può fare qualcosa in
più a livello realizzativo. Per me
il bicchiere è mezzo vuoto>>.
Bisogna ricordare che la setti-

mana scorsa per l’Aprilia
Racing sono stati sette giorni di
passione. Il giorno dopo la scon-
fitta esterna dello scorso turno
con la Vis Artena il club presie-
duto da Antonio Pezone prende-
va la sofferta decisione di rimuo-
vere dalla condu-
zione tecnica Gio-
vanni Greco, alle-
natore che aveva
guidato la prima-
vera scorsa la
Juniores Nazionale
alla conquista dello
scudetto italiano di
categoria, e di
assegnare la pan-
china dei biancoce-
lesti a Fabio Frate-
na. Il neo trainer
apriliano dopo una
buona carriera cal-
cistica dove ha
vestito anche le
maglie della Lodi-
giani, del Foggia e
della Salernitana
da tecnico ha vis-
suto diverse espe-
rienze sulle pan-
chine di serie D e
serie C con Cisco
Roma, Cynthia
Genzano, Monte-
rotondo, Sansovi-
no e Fondi. Succes-
sivamente Fabio
Fratena è approdato
in serie B con il Latina dove ha
operato come secondo allenatore
con Mark Iuliano e Mario

Somma.  Lo staff di Fabio Frate-
na è composto dal suo vice Ste-
fano Pontis, dal preparatore fisi-
co Tiziano Siragusa e dal prepa-
ratore dei portieri Stefan Cojo-
caru, questi ultimi due facevano
già parte del gruppo di lavoro

dell’ex mister Giovanni Greco.
<<Dispiace sempre per un colle-
ga che viene esonerato. Il lavoro

dell’allenatore, anche facendo le
cose per bene, è condizionato
dai risultati – spiega Fabio Fra-
tena al termine del primo allena-
mento di giovedì scorso – questo
gruppo di giocatori è stato
costruito per disputare un cam-
pionato di vertice. Nel calcio a
volte succede che una formazio-
ne che era destinata a svolgere
un torneo di vertice si trovi in
una situazione del genere. Le
qualità della squadra sono
indubbie. Speriamo di fare quel
salto per raggiungere quella
classifica che appartiene all’A-
prilia Racing. Sono venuto ad
Aprilia per fare il mio lavoro e
cercherò di effettuarlo nel
migliore modo possibile>>.

Contestualmente all’arrivo
dell’allenatore Fabio Fratena
l’Aprilia Racing ha ingaggiato
anche un nuovo calciatore. Mat-
teo Bagaglini va ad integrare il
pacchetto difensivo delle rondi-
nelle. Classe 1992, il neo atleta
pontino nel corso della sua car-
riera agonistica ha difeso i colori
del Renato Curi Angolana, della
Cynthia, della Nuorese, del Flo-
renzuola, dell’Altovicentino,
della Vastese e del San Nicolò
Calcio tutte formazione che
militavano in serie D. Matteo
Bagaglini può vantare anche
esperienze in serie C2 dove ha
giocato con il Celano e il Marti-
na. 

Matteo Bagaglini difensore
(foto MImmi)

Fabio Fratena durante un allenamento (foto MImmi)
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TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante compre-
so manuale delle funzioni vendo
per cambio con TV più grande Euro
70 Aprilia centro Tel.328/8340953
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900 mq di terreno pianeggiante
recintato E 39000 Tel 3476617336
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e Anzio.
Francesca Tel. 3398976830
PRIVATO PROPONE IN AFFITTO
in zona centrale di Aprilia, Via L. Da
Vinci, sotto palazzina, box di mq 21
anche come magazzino. Contatta-
re cell. 347 4818110 
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp)
CERCO LAVORO per sistemazioni
veicoli elettrici, manutenzioni ordi-
narie e retrofit veicoli a combustio-
ne a elettrici. Tel. 3397390319
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra
con giardino, salone con angolo
cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.  Euro
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento.  (No agenzie grazie.) Tel.
3311120701
AVVOCATO ABILITATO IMPARTI-
SCE lezioni private e preparazione
ad esami universitari nelle materie
di diritto per studenti di Giurispru-
denza ed Economia. Esperienza
pluriennale nella docenza. Garan-
zia di serietà e professionalità. Dis-
ponibile anche a domicilio. Lezioni
anche per piccoli gruppi max 3 stu-
denti. Piani di studio personalizzati
e simulazioni di esame scritto e/o
orale. Alessandro 340/2486755
SIGNORA ITALIANA OFFRESI per
accudire persone anziane. Cure
mediche ed altro. Esperienza con
alzaimer depressione demenza
senile. Esperienza con diversamen-
te abili e invalidi totali. max serieta.
Sono persona molto paziente e pre-
murosa. Morena Tel. 3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serie-
ta tel 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
PROFESSORESSA DI INGLESE
E SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo, impartisce ripetizioni ad euro
10/ l' ora, zona Aprilia centro, no a
domicilio altrui, no bambini scuola
elementare. Tel. 0692702623
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori , 2 bat-
terie, libretto istruzioni, caricabatte-
ria, cavetti vari. Possibilità di ripren-
dere in 16/9 zona Aprilia centro
Euro 50 tel.328/8340953

DECODER DIGITALE TERRE-
STRE con possibilità di registrare
su pen-drive i programmi TV. Può
essere usato anche solo come
video-registratore perchè indipen-
dente dalla TV che continua a fun-
zionare anche se il decoder è spen-
to zona Aprilia centro Euro 15
tel.328/8340953
VENDO BICICLETTA d 'epoca
bianchi  €300,00 Tel 3389141179
VENDO motozappa benzina
€200,00 Tel 3389141179
APRILIA VENDESI TABACCHE-
RIA AD ALTO FLUSSO SITUATA
IN VIA VALLELATA 3 APRILIA LT
(TRATTATIVA RISERVATA)
TEL.069276178
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263

VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile,
10 maglie donna tg s/L tezenis 3
euro una, 3 paia scarpe donna nero
giardini n°37 mai usate 15 euro Tel
3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, box bambino 25
euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263
SIGNORA ITALIANA automunita
cerca, lavoro come pulizie per
appartamenti, uffici, scale. Possibil-
mente nella zona di Aprilia. Lunga
esperienza lavorativa. cell
3496178831
APRILIA VIA LOMBARDIA AFFIT-
TO cantina 10 mq euro 60,00 men-
sili tutto compreso, nuova costru-
zione, asciutta, porta robusta con
serrature di sicurezza, con facile
accesso dalla rampa box anche per
posto moto. cell. 3476283479
FABBRO CON ESPERIENZA nella
costruzione, montaggio,lettura
disegno, disegno AutoCAD,saldato-
r e , u s o
macchinari,eletroutensili,corso di
autotronico..Cerco lavoro  zona
Aprilia 
Tel. 3397390319
MONTATORE INFISSI,parete
mobili,controsoffitti con esperienza
anche nel settore del impianti civili
e industriali Cerco Lavoro Zona
Aprilia Tel. 3201964563
MADRELINGUA INGLESE imparti-
sce lezioni per bambini e ragazzi,
eventualmente disponibile come
babysitter per zona Aprilia centro e
periferia. Prezzi modici per info
Tel.3336367956
LAUREATA IN BIOLOGIA con il
massimo dei voti, impartisce ripeti-
zioni per alunni delle scuole medie,
superiori ed universitarie, per tutte
le materie scientifiche.  Inoltre pre-
parazione per compiti in classe,
compiti e tesine. Prezzi modestissi-
mi. A domicilio, per Aprilia e zone
limitrofe.
Contattare il numero 3396277252
GIORGIA
PRIVATO VENDE UN APPARTA-
MENTO IN via Bucarest disposto
su due livelli composto da soggior-
no, angolo cottura, 2 camere matri-
moniali, una cameretta, 2 bagni con
finestra, box di 28 mq, no agenzie
perditempo 3332221145 o
3332266917 Luciano
MIO FIGLIO DARIO LAVORA
COME INGEGNERE CHIMICO alla
Catalent. Attualmente con contratto
di formazione ma, ad aprile 2020,
deve passare con contratto a T.I.
(Nel frattempo, se occorre, posso
garantire io quale impiegato assi-
stente amministrativo di ruolo nella
scuola pubblica dall’anno 2000).
Cerca e chiede un monolocale
come in oggetto Prezzo 350~400
euro o qualche cosina in più solo se
le condizioni di spese extra (utenze,
condominio, tari, volture, ecc.) lo
permettono.
Spiegata dettagliatamente la situa-
zione globale, se avete offerte vali-
de da propormi, contattatemi (pos-
sibilmente in orario pomeridiano)
Tel: 3491816259 - 0818185139
APRILIA VIA CALTANISSETTA
57. App. Piano Terra con giardino,
salone, angolo cottura, camera,
bagno.
Arredato finestre con grate, riscal-
damento autonomo, pannelli solari
per l'acqua sanitaria, cantina e
posto auto di proprietà. Euro
119.000 tel. 3311120701—(no
agenzie) 
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante vendo
per cambio con TV più grande
ZONA Aprilia centro
tel.328/8340953
CERCO TERRENO per mettere
delle arnie con api, ricompensa in
miele, apicoltore Italiano,Claudio,
cell. 3494066364 
VENDO MOTOZAPPA benzina  €
200,00 Tel 3389141179
ANELLO D’ORO con pietra topazio
vendesi euro 500 invio foto cell.
3386112066
MORSETTI per impalcature n. 53
pezzi marca Dalmine euro 2,00

cadauno cell. 3386112066
GABBIA IN LEGNO lunghezza cm.
53 larghezza cm. 30 h 43 invio foto
vendesi euro 15 cell. 3315075922
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (CON-
TABILITÀ ORDINARIA, SEMPLIFI-
CATA, PROFESSIONISTI), RILE-
VAZIONE SCRITTURE IN PARTI-
TA DOPPIA , REGISTRAZIONE
FATTURE, PRIMA NOTA (RICON-
CILIAZIONE BANCA, QUADRATU-
RE CLIENTI/FORNITORI, SCRIT-
TURE DI ASSESTAMENTO),
BILANCIO. FATTURAZIONE
ELETTRONICA.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( OSRA)
/G1 E HDR ( ZUCCHETTI) CERCA
LAVORO SERIO. 3387266439 
ACQUARIO RIO300 (300LT. MIS.
121X51X62) VENDESI NUOVO
IMBALLATO EURO 200,00 TEL.
3383180676
OPERATRICE QUALIFICATA
THAILANDESE OFFRE TRATTA-
MENTI DI THAI MASSAGE SOLO
A DONNE PER DONARE: SALUTE
E ENERGIA PER IL CORPO;EQUI-
LIBRIO E CALMA PER LA MENTE;
GIOIA E PACE PER IL CUORE.
ABITO A NETTUNO. CHOO
3341807969
DIPLOMATA 37 ANNI CERCA
IMPIEGO PART-TIME O FULL
TIME ESPERTA IMPIEGATA
AMMINISTRAZIONE CONTABILI-
TÀ COMMERCIALE ACQUISTI
SEGRETERIA GENERALE RESI-
DENTE ZONA ARDEA. DISPONI-
BILE DA SUBITO ANCHE PER AD
ALTRI TIPI DI LAVORI. PER INFO
3349968374
TERRENO E PIAZZALE AD APRI-
LIA CAMPOLEONE ZONA CON-
SORZIO COLLI DEL SOLE, VEN-
DESI TERRENO EDIFICABILE DI
MQ 2.163 E PIAZZALE CEMENTA-
TO DI MQ 1266 CON ACQUA E
ELETTRICITÀ. OTTIMA POSIZIO-
NE. VICINO AL NUOVO OSPEDA-
LE DEI CASTELLI ROMANI. PER
INFO. 3489295525
PRIVATO PROPONE IN AFFITTO
IN ZONA CENTRALE DI APRILIA,
VIA L. DA VINCI, APPARTAMEN-
TO, IN PALAZZINA, APPENA FINI-
TO DI RISTRUTTURARE (QUINDI
ZERO SPESE PRONTO PER
ENTRARCI DA SUBITO), NON
ARREDATO, SUPERFICIE DI MQ.
90 AL 2° PIANO CON ASCENSO-
RE DI CONDOMINIO COSÌ COM-
POSTO: AMPIO SOGGIORNO
CON PARETE PER CUCINA
ATTREZZATA, SGABUZZINO
ATTREZZATO CON SCAFFALA-
TURA PRESENTE PER DISPEN-
SA, CORRIDOIO CHE DIVIDE
ZONA GIORNO DA ZONA NOTTE,
1 CAMERETTA, 1 CAMERA, UN
BAGNO CON MOBILIO NUOVO E
SANITARI NUOVI COMPRESO
PIATTO DOCCIA DI ULTIMA
GENERAZIONE 80X120, 2 AMPI
BALCONI. L'APPARTAMENTO SI
TROVA ESPOSTO IN GRAN
PARTE DELLA GIORNATA AL
SOLE ED È VICINO A SERVIZI,
SCUOLE E FERMATA AUTOBUS.
TERMO-ARREDI APPENA ACQUI-
STATI. RISCALDAMENTO AUTO-
NOMO E TUTTA L'IMPIANTISTICA
NUOVA. POSSIBILITÀ DI ANNES-
SO BOX DI MQ 21 SOTTO LA
PALAZZINA. SI LOCA SOLO A
PERSONE REFERENZIATE E
CON REDDITO DOCUMENTATO.
CONTATTARE CELL. 347 4818110
ANCHE PER WHATSUP."
LAUREATA CON VASTA ESPE-
RIENZA IN AMBITO INFORMATI-
CO IMPARTISCE LEZIONI SU
TUTTO QUELLO CHE RIGUARDA
IL  COMPUTER.DISPONIBILE A
VENIRE A CASA PER LE ZONE DI
NETTUNO E ANZIO.FRANCESCA
TEL. 3398976830 
ANZIO COLONIA AFFITTASI
appartamento 70 mq. con posto
auto e cantina, fronte mare via
Ardeatina, 80 di fronte Lido Garda
100 mt. dalla stazione ferroviaria
Anzio Colonia. Prezzo da concor-
dare Tel. 340.4064561
DIPLOMATA 37 ANNI cerca impie-
go part-time o full time esperta
impiegata amministrazione contabi-
lità commerciale acquisti segreteria
generale residente zona Ardea.

Disponibile da subito anche per ad
altri tipi di lavori. Per info
3349968374
PATRIZIO SUONA L'ORGANET-
TO abruzzese é tastierista cantante
per feste di ogni genere: matrimoni,
ricorrenze, serenate, karaoke. Tel.
331112070
APRILIA VIA CALTANISSETTA
57. App. Piano Terra con giardino,
salone, angolo cottura, camera,
bagno. Arredato finestre con grate,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà. Euro
119.000 tel. 3311120701—(no
agenzie)
sca Tel. 3398976830 - 3287478413
OCCASIONE VENDO in blocco 33
bellissimi romanzi da leggere come
nuovi solo 50euro invio foto Tel.
3383609577
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp)
VENDO BICICLETTA x spinning da
palestra € 50,00 Tel. 3389141179
VENDO MOTOZAPPA benzina
€200,00 Tel. 3389141179
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia,
Anzio,Nettuno, Tel. 069803317 
AZIENDA AGRICOLA AFFITTA
dipendenza propria abitazione:
appartamento ammobiliato compo-
sto di camera, cucina e bagno -
riscaldamento autonomo - ingresso
indipendente - Via Fosso di Radi-
celli, 92 - traversa di via laurentina
km.16.500 fuori GRA - euro 260
mensili - cell.3396300768
CELLULARI vendo in blocco 8
(otto) vecchi cellulari perfettamente
funzionanti, in ottimo stato, comple-
ti di caricabatteria. Fare offerta. Si
prega telefonare solo se veramente
interessati, orario dalle 9 alle 20.
Tel. 3335647878
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 44.000,00 tratt. Tel.
3476617336
VENDESI LAMPADA IN CERAMI-
CA bianca h.65 cm 15 euro trattabi-
le, 10 maglie donna tg s/L tezenis 3

euro una Tel. 3387338263
LAUREATA, DOCENTE in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
AVVOCATO abilitato e laureato con
ottima valutazione impartisce lezio-
ni private e preparazione esami a
studenti di Giurisprudenza ed Eco-
nomia e Commercio. Esperienza
pluriennale nell'insegnamento pri-
vato. Adozione di programmi perso-
nalizzati e simulazioni prove d'esa-
me pre appello. Anche per piccoli
gruppi max 3 studenti. Anche a
domicilio. Alessandro Tel.
3402486755
APRILIA VIA DEL SUGHERETO,
vendesi terreno agricolo 2450 mq.  ,
200 mt dalla Pontina, 2 pozzi, recin-
tato, elettricità, permesso collocare
roulotte o case mobili. Prezzo

25.000,00 euro Per info
3387387064 
ACQUARIO RIO300 (300LT) VEN-
DESI NUOVO IMBALLATO EURO
200,00 TEL. 3383180676
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp)
CICCIO BELLO BUA che piange,
ciuccia e russa con vari vestitini,
termometro, sciroppi per la febbre
30 Euro Aprilia centro
tel.328/8340953
CAGNOLINO che abbaia, cammi-
na, piange e fa le feste 30 Euro
Aprilia centro tel.328/8340953
BARBIE PACCO composto da:
casa di Barbie, Barbie, Ken, 7 prin-
cipesse Disney, 3 bambolette tipo
Barbie, vari vestitini, scarpe e
accessori, 3 cagnolini, arredamento
casa 40 Euro Aprilia centro
tel.328/8340953
CONSOLE NINTENDO più 3 giochi
20 Euro Aprilia centro
tel.328/8340953
NEGOZIO DELLE LOL con 13 lol
oltre ad altri personaggi Euro 40
Aprilia centro tel.328/8340953
GRILLO PARLANTE CLEMENTO-
NI per far divertire il bambino Euro
20 Aprilia centro tel.328/8340953
SEDILE IMETEC per massaggi
shiatsu anche riscaldati per cervi-
cale schiena spalle e glutei diverse
velocità Euro 10 Aprilia centro
tel.328/8340953
CHICCO MISTER DJ - Il Karaoke
Parlante della Chicco usato
pochisssimo Euro 15 Aprilia centro
tel.328/8340953
BARBIE CAMPER con Piscina,
Bagno, Cucina e Tanti Accessori
Euro 20 più Cameretta della princi-
pessa pop star Euro 20. Entrambi
Euro 30 Aprilia centro
tel.328/8340953
MAPPAMONDO CLEMENTONI
interattivo con penna a lettura ottica
Euro 10 Aprilia centro
tel.328/8340953
PIUMINO D’OCA matrimoniale
misure 2.00x1.90 con copripiumino
usato pochissimo 40 Euro Aprilia
centro tel.328/8340953
PIUMINO D’OCA una piazza e
mezza Ikea (peso 1100g. misure
1,50x2,00) con copripiumino usato

pochissimo 20 Euro Aprilia centro
tel.328/8340953
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e Anzio.
Francesca Tel. 3398976830
CERCO LAVORO come cameriera
x sala da ballo .fine settimana.x
festivita natalizie.dal lunedi al
venerdi sono disponibile x lavoro
pomeridiano di 4 ore.donna italiana
automunita e sria lavoratrice Tel.
3487738720
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta', zone Aprilia, Anzio,
Nettuno, Tel. 069803317 
LAUREATA in Scienze biologiche
impartisce ripetizioni in biologia,

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it

AFFARONE - Vendo in
unico stabile appartamento
piano terra di mq.150 con
finestre e grate. Appartamen-
to  1 piano  di 150 mq. com-
posto da 2 cucine, 2 bagni, 3
camere, 1 salone, 2 ingressi 2
grandi balconi più 150mq di
terrazzo,ampio cortile e
ampia veranda. Balconata più
terreno del tutto indipendente
sito in confine  con strada via
Maiella ad Aprilia. 
Prezzo da concordare 
Tel. 338.8347010
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scienze, inglese ed aiuto compiti
per studenti di liceo, medie ed ele-
mentari. Prezzo 15 euro/ora. Zona
Aprilia. Tel. 3398811808
APRILIA via Caltanissetta 57. App.
Piano Terra con giardino, salone,
angolo cottura, camera, bagno.
Arredato finestre con grate, riscal-
damento autonomo, pannelli solari
per l'acqua sanitaria, cantina e
posto auto di proprietà. Euro
119.000 —(no agenzie)  tel.
3311120701
PROFESSORESSA DI INGLESE e
Spagnolo,madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
ASSISTENZA ANZIANI - cure
mediche - esperienza con disabili ,
signora italiana 46 anni. Paziente
premurosa affidabile. Con referen-
ze. Offresi solo diurno. Morena Tel.
3331178536
GRAFICA PUBBLICITARIA
FREELANCE Volantini, Brochure,
Manifesti, Libri. etc...Prezzi modici.
Tel. 3331178536
REGALO TV 26 POLLICI funzio-
nante, ma fermo da un po', con
telecomando. Non ha digitale terre-
stre ed e' un modello vecchio a
tubo catodico. Ritiro a Nettuno peri-
feria, vicino Lavinio Stazione su
appuntamento.ore pasti Tel 339
4361483
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile,
10 maglie donna tg s/L tezenis 3
euro una Tel. 3387338263
50 ENNE EX GUARDIA GIURATA,
serio affidabile e auto munito, offre-
si come accompagnatore di anziani
x vari servizi : medici , postali, pas-
seggiate ecc....fare la spesa e
volendo essendo un bravo cuoco
preparare anche il pranzo. disponi-
bile dalle ore 9.00 alle ore 13.00. se
interessati chiamare il n. di tel.
3284230979
AFFITTO APPARTAMENTO APRI-
LIA ZONA TORRE DEL PADI-
GLIONE 1KM DALLA SCUOLA
ROSSELLI  50MT QUADRI
BAGNO CUCINA E CAMERA DA
LETTO PIU VERANDA ESTERNA
450 EURO AL MESE ANTONEL-
LA TEL 346/0867350
MADRELINGUA INGLESE impar-
tisce lezioni per bambini e ragazzi,
eventualmente disponibile come
babysitter per zona Aprilia centro e
periferia. Prezzi modici per info
Tel.3336367956
APRILIA VIA CALTANISSETTA
57. App. Piano Terra con giardino,
salone,angolo cottura, camera,
bagno.Arredato finestre con grate,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà. Euro
119.000 Tel. 3311120701—(no
agenzie) 
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
PER PULIZIE IN ALBERGHI,
APPARTAMENTI E UFFICI PER
APRILIA E ZONE LIMITROFE.
TEL. 3337010136
VENDO TAPPETO FITNESS (Pro-
fessionale) Ottimo stato  € 15,00
Telefonare al numero 339.4508407
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco(
4m) 6 batterie  Tel.339.4508407
VENDO STIVALETTI DA CACCIA
Imbottiti con membrana impermea-
bile/traspirante N° 41, nuovi mai
usati  € 60,00 Telefonare al numero
339.4508407
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48, €
50,00 Tel. 339/4508407
SEGRETARIA esperta alla gestio-
ne amministrativa di un'azienda
(contabilità semplice, prima nota,
ordini, fatturazione) e con compe-
tenze informatiche ( Windows, pac-
chetto Office, navigazione in rete e
posta elettronica) automunita cerca
lavoro part-time zona Aprilia. Tel.
347.7372774
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
INSEGNANTE 36ENNE impartisce
lezioni doposcuola e weekend in
tutte le materie  scientifiche umani-
stiche lingue (madrelingua france-
se)informatica per liceo iis medie

ed elementari. Prezzo da concor-
dare non superiore ai 10€/h : pre-
parazione compiti in classe- compi-
ti-tesine. Nettuno Anzio Lavinio
zone limitrofe. Tel. 3468374741
sarahdifelice@hotmail.it
APRILIA NUOVA COSTRUZIONE
privato vende splendido apparta-
mento monolocale di 40 mq di
nuova costruzione vicino al centro
di Aprilia ottimamente collegato col
centro di Roma rifiniture di lusso
parquet gres porcellanato portone
blindato con cilindro Europeo in
noce Tanganika infissi in pino di
Svezia con coibentazione termico
acustica pannelli solari per il rispar-
mio energetico vasca idromassag-
gio impianto TV satellitare ampio
terrazzo con splendida vista sui
Castelli Romani ascensore posto
auto coperto zona wi fi euro 65000

tratt. No Perditempo Tel.
3661757285
VENDESI SOURROUND - 100
WATT, 4 COLONNINE,ALTOPAR-
LANTE CENTRALE,TELECOMAN-
DO, PERFETTO EURO 120.
TELEFONARE CELL. 3883013645 
CERCO MONOLOCALE o piccolo
appartamento preferibilmente ad
Aprilia  e gratuito o in cambio di
pulizie o stiro. È urgente perché a
fine mese devo lasciare casa.
Prego chiunque può aiutarmi a
telefonare al più presto al numero
3491334268
INSEGNANTE DI PILATES e gin-
nastica educativa e rieducativa con
il metodo del pilates, impartisce
lezioni private singole o di gruppo.
Ottimi prezzi. Zona Aprilia o zone
limitrofe. Contattare Giorgia
3396277252
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca Tel. 3398976830
AFFITTASI CAMERA in villa con
uso bagno, cucina e giardino 300
euro mensili a Nettuno via delle
Grugnole 93 zona Tre Cancelli.
Chiamare Bruno Tel. 3296334927
3275915663
AFFITTASI 3 CAMERE con servizi
a persone autosufficienti, disabili e
anziani 500 euro mensili a Nettuno
via delle Grugnole 93 Zona Tre
Cancelli. Offresi colazione pranzo e
cena, uso giardino con gazebo e
assistenza. Chiamare il Presidente
della Fondazione Bruno Olivieri
Tel. 3296334927 - 3275915663
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia,
Anzio,Nettuno, Tel.069803317 

APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 44.000,00 tratt. Tel.
3476617336
FILIPPINA anni 55 laureata, buona
conoscenza italiano e ottimo ingle-
se, esperta in pratiche olistiche, si
offre come badante e collaboratrice
domestica con 12 anni di esperien-
za. Perlita  Tel. 3349160242
PATRIZIO SUONA L'ORGANET-
TO abruzzese é tastierista cantante
per feste di ogni genere: matrimoni,
ricorrenze, serenate, karaoke. Tel.
331112070
SONO UN MAESTRO DIPLOMA-
TO in pianoforte classico, ma ho un
amore smisurato per la musica di
George Gershwin. Se sei uno stru-
mentista o cantante che voglia con-
dividere con me la sua musica Sarò

felice di risponderti. Per favore
chiama durante l' ora dei pasti Tel.
339.4361483
ASSISTENTE QUALIFICATO
O.S.S. si offre per anziani e perso-
ne con disabilità motorie e visive.
Automunito, si propone anche per
piccoli spostamenti con la macchi-
na per le zone di Anzio, Nettuno ed
Aprilia.. I giorni e gli orari sono da
concordare alla quota di 7 Euro
l'ora. Cell 339 4361483
SE VUOI CONOSCERE o migliora-
re il tuo spagnolo segna questo
numero 329 3862846. Sono un
madrelingua che può aiutarti a
conoscere questa lingua importan-
te e bellissima. Tel. 329 3862846
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
MADRELINGUA INGLESE riparti-
sce lezioni d'inglese e ripetizioni
inglese a ragazzi/e scuole medie e
superiore nelle zone di Pomezia,
Ardea, Anzio, Nettuno. Prezzi
modici. Per informazioni contattare
392.7877904
APRILIA PERIFERIA SUD a 5
minuto dal CENTRO, via Bacchi-
glione 28. VILLA CAPOSCHIERA
TRILIVELLI: salone doppio, cucina
ab., 2 bagni, camera matr. 2 came-
re, terrazzo. Infissi a rispar. energ.
persiane e portoncino antiscasso. 2
grandi verande, cantina, giardino
fronte retro di mq.400 circa.
Semint.: (garage e sala hobby da
rifinire circa mq.120) . La Villa è
all`interno di una zona res.le protet-
ta da cancello autom. x residenti e
loro ospiti.foto: Subito.it Imm.re.it
.€ 139.000 Rid.  40% TRATTABILI
CELL 331 598 2222 
DONNA ITALIANA patentata cerca

lavoro come dama di compagnia
,se hai bisogno di andare dal medi-
co o a fare la spesa o a farti com-
pagnia perché sei sola in casa o
semplicemente a fare una passeg-
giata solo ad Aprilia e a solo donne
contattami al 3494207127  
VENDO E/O AFFITTO box auto di
metri quadri 16 ubicato in Aprilia
Piazza A. Moro (fronte Conad)
Tel. 06/9280393 - 3487641582
CERCO CHIUNQUE POSSA AIU-
TARMI per un alloggio, una camera
o piccolo appartamento  anche in
cambio di aiuto domestico pulizie,
stiro , compagnia. Aiutatemi per
favore perché tra poco sarò sfratta-
ta... Sono ad Aprilia. Potete contat-
tarmi a qualsiasi ora.
Tel.3491334268 
DOTTORESSA in scienze umani-
stiche si rende disponibile per ripe-
tizioni/aiuto compiti, oppure per
aiuto nel redigere tesi, tesine e tra-
duzioni nelle seguenti materie:
inglese, francese e spagnolo. Prez-
zi modici. Zona Aprilia.

Tel.  3421295111
VENDESI AUTO USATA VOLK-
SWAGEN BORA, 171000 Km, con
impianto GPL, aria condizionata,
autoradio e cd, anno '99. Prezzo €
2000 trattabili. Tel.  3926899028
TESTI SCOLASTICI PER LICEO
SCIENTIFICO 5 anno sezione D
Istituto Liceo Scientifico Meucci
OTTIMO STATO COPERTINATI
NON SOTTOLINEATI PA Per 5
anno scientifico sezione D Liceo
meucci aprilia per visione alessan-
drostorm@yahoo.it presso di ven-
dita 45% del nuovo. contattare
Alessandro 348 5101090
VENDESI TERRENO a Valle Ric-
cia pianeggiante 2000 mt, con un
fabbricato grezzo già  sanato con
tutti i servizi collegati, gia recintato.
Per informazione contattare  Nico-
laTel.06/ 9280999 -3703343951 
AFFITTASI RISTORANTE - PIZ-
ZERIA APRILIA (80 posti interni
con spazio esterno e parcheggio
interno) Tel 3398139682 
OCCHIALI da sole marca Ray Ban
lente B&L vendesi euro 60,00 cell.
3315075922
Giubbotto da moto in pelle
marca Dainese tg 50 con inserti
vendesi euro 100 cell.
3315075922
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modi-
ci. Tel. 069256239 - 3385885489
(cellulare solo whatsapp)
AFFITTASI APPARTAMENTO 110
m ad Aprilia zona montarelli,par-
zialmente ammobiliato, 3 camere, 2
bagni,salone grande,cucinino ,cuci-
na, sgabuzzini,balconi fronte stra-
da. No agenzie. Solo  referenziati.
Chiamare 3200803261
APRILIA NUOVA COSTRUZIONE
privato vende splendido apparta-
mento monolocale di 40 mq di nuova
costruzione vicino al centro di Aprilia
e alla stazione ferroviaria ottimamen-
te collegato col centro di Roma rifini-
ture di lusso parquet gres porcella-
nato portone blindato con cilindro
Europeo porte in noce tanganika
infissi in Pino di Svezia con coibenta-
zione termico acustica pannelli solari
per il risparmio energetico vasca
idromassaggio impianto Tv satellita-
re ampio terrazzo con splendida
vista sui Castelli Romani ascensore
posto auto coperto 65000 trattabili
euro zona wi fi libero. tel
3661757285
APRILIA VENDESI TABACCHERIA
AD ALTO FLUSSO SITUATA IN VIA
VALLELATA 3 APRILIA LT (TRATTA-
TIVA RISERVATA) TEL.069276178
MADRELINGUA INGLESE imparti-
sce lezioni per bambini e ragazzi,
eventualmente disponibile come
babysitter per zona Aprilia centro e
periferia. Prezzi modici per info

Tel.3336367956
Cerco lavoro come carrellista e
magazziniere e preparazione ordini
nei reparti ortofrutta e surgelati per
informazioni Tel. 3476718265 
BADANTE no notte solo giorno con
esperienza per informazioni
Tel. 3471772655 
ASSISTENZA ANZIANI negli ospe-
dali notturna ad Aprilia per informa-
zioni telefonare a 3471772655
INSEGNANTE 36ENNE impartisce
lezioni doposcuola e weekend in
tutte le materie  scientifiche umanisti-
che lingue (madrelingua
francese)informatica per liceo iis
medie ed elementari. Prezzo da con-
cordare non superiore ai 10€/h : pre-
parazione compiti in classe- compiti-
tesine. Nettuno Anzio Lavinio zone
limitrofe. Tel. 3468374741
LAUREATA con vasta esperienza in
ambito informatico impartisce lezioni
su tutto quello che riguarda il compu-
ter.Disponibile a venire a casa per le
zone di Nettuno e Anzio.Francesca
Tel. 3398976830

AFFITTASI CAMERA IN VILLA con
uso bagno, cucina e giardino 300
euro mensili a Nettuno via delle Gru-
gnole 93 zona Tre Cancelli. Chiama-
re Bruno Tel. 3296334927
3275915663
AFFITTASI 3 CAMERE con servizi a
persone autosufficienti, disabili e
anziani 500 euro mensili a Nettuno
via delle Grugnole 93 Zona Tre Can-
celli. Offresi colazione pranzo e
cena, uso giardino con gazebo e
assistenza. Chiamare il Presidente
della Fondazione Bruno Olivieri Tel.
3296334927 - 3275915663
LAUREATA IN LETTERE 110 e
Lode impartisce ripetizioni di italiano,
latino, storia e geografia. Zona
Pomezia. Contattare Manuela al
349/4175191
CERCASI LAVORO Italiana seria
affidabilissima cerco lavoro pulizie,
stiro, baby sitter , badante per auto-
sufficienti, cameriera, dama di com-
pagnia e valuto anche altri lavori.
Tel. 3491334268
EFFETTUO NOTTE negli ospedali
agli anziani e anziane per informa-
zioni telefonare a 3471772655 
VENDO LIBRI SCOLASTICI OTTI-
MO STATO COPERTINATI NON
SOTTOLINEATI PARI A NUOVI Per
5 anno scientifico sezione D Liceo
meucci aprilia per visione prezzo di
vendita 50% del nuovo.  contattare
Alessandro 348 5101090 alessan-
drostorm@yahoo.it 
SI EFFETTUANO PULIZIE apparta-
menti e condomini zona Aprilia   per
informazioni telefonare al numero
telefonico 3471772655 
SIGNORA ITALIANA offresi per
accudire persone anziane. Cure
mediche ed altro. Esperienza con
alzaimer depressione demenza seni-
le. Esperienza con diversamente
abili e invalidi totali. max serieta.
Sono persona molto paziente e pre-
murosa. Tel. 3791933613
ITALIANA 45ENNE cerca lavoro
come assistenza anziani. Esperien-
za anche con disabili. Paziente pre-
murosa automunita. Max serieta tel
3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e nottur-
no. Esperienza con disabili. Max affi-
dabilità e serietà. Morena Tel
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25 anni
di esperienza cerca lavoro nel setto-
re. Anche per brevi sostituzioni o free
lance. Tel. 3791933613
APRILIA CAMPO DI CARNE, fronte
strada via genio civile vendo 3900mq
di terreno pianeggiante recintato E
44000tratt. Tel 3476617336
CERCO LAVORO come babysitter e
per pulizie domestiche contattare il
n. 3495765339 Serenella 
AFFITTASI RISTORANTE - PIZZE-
RIA APRILIA (80 posti interni con
spazio esterno e parcheggio interno)
Tel 3398139682 
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